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Dubbi dell'arcivescovo sul Cristo risorto 


G esù Cristo è veramente resuscitato? 
L'interrogativo non farebbe molta 
impressione se a porselo non fosse 
l'arcivescovo di Canterbury, George 
Carey, massima autorità dellaChiesa anglica¬ 
na. Questi, nel messaggio per il bimillenario 
del I a nasci tadi Gesù i ntitolato «J esus2000», af¬ 
ferma, secondo le anticipazioni del «Mail on 
Sunday»edeH'«Observer»di ieri, rivolto ai fe¬ 
deli: «Possodirvi siceramenteche, mentrenoi 
possiamo essere assolutamente certi che Gesù 
è vissuto e che certamente è stato crocefisso, 
non possiamo, con la stessa certezza, direche 
sappiamo sesia stato resuscitato da Dio dalla 


morte». È stato questo il problemacardinedel- 
lateologiacristiana, sePaolodi Tarso, chepure 
diceva di essere stato «folgorato» sulla via di 
Damasco daGesù, seri ssenellaletteraai Corin¬ 
ti :«Senon vi èresurrezionedei morti, nemme- 
noCristoèrisorto. Ora, seCristonon èrisortoè 
vana dunque la nostra predicazione e vana è 
purelavostrafede». 

Paolo, però, dichiara la risurrezione di Cri¬ 
sto, comefatto decisivo del messaggio cristia¬ 
no,collegandolaallarisurrezionedei morti il- 
giorno del giudiziofinale, lacui data, tuttavia, 
èconosciutasolodaDio,chelarivelerànel mo¬ 
mento che riterrà, come ha detto, di recente; 


Giovanni PaoloIl.lnogni modo,l'arcivescovo 
di Canterbury èconsapevolecheil suo messag¬ 
gio provocherà reazioni criticheesmarri men¬ 
to da partedi milioni di fedeli. Anche perché 
nel suo «messaggio del millennio», Carey de- 
scriveGesù come un «ri bel le» contro l'establi¬ 
shment,sottolineando che «la religione orga- 
nizzataeGesù non convivono in modofelice», 
per denunciare le infedeltà, le incorenze ri¬ 
spetto al suo insegnamento, di tanti fedeli ed 
affermacheha«diffamatoGesù»chi contribuì 
agli orrori dell'Olocausto. La domanda chei 
teologi cattolici eprotestanti si sonopostaèla 
seguente: lari su rrezionepuòesseredefinitaun 


fatto storico o metastorico da accettare come 
atto di fede, ten uto conto che podi i ssi mesono 
letestimonianzeevangelichedi quell'evento? 
Negli ultimi venti anni, dopo il Concilio Vati¬ 
cano II che non chiarì questo punto, i teologi 
cattolici si sono orientati sempre più, pur ri- 
manendosuun piano problemati co chepureè 
significativo, a valorizzare l'aspetto salvifico 
checomprendela morte sullaCroceelari sur- 
rezionedi Gesù, vale a dire il risorto Gesù ri- 
guardanteil suo esseregi orio90,enon il suo ca¬ 
davere; o il fatto che; secondo il racconto, «il 
terzo giorno» sarebbe risorto ed uscito dalla 
tomba per ricongiungersi al Padre. È perciò da 


ALCESTE SANTINI 


ritenereche, comeil Papa, parlando del Para- 
di so edel l'Inferno, ha detto chesi tratta di una 
condizionedellapersonanel suo rapporto con 
Dio,enon di luoghi di gloriaodi dannazione, 
così finirà per prevalereil concetto di risurre¬ 
zione intesa come affermazione che il Cristo 
vive come potenza vitaleed opera per trasfor¬ 
mare! n benela storia umana. U navi tal itàche, 
rovesciando l'entropìa dell'egoismo umano, 
portaadaccettarelaforzasalvificadel Risorto. 
La fede diventa, così, per l'uomo un impulso 
forte ad operare per affermare in questo mon¬ 
do i valori di solidarietà, di giustizia, di pace 
provenienti dal suomessaggio. 



TENDENZE ■ Così si èa/olutoil linguaggio della paura nel cinemaein letteratura 


Horror? Niente panico, è solo la realtà 



STEFANO PISTOLINI 

on è spaventoso al 
solito modo», recita 
lo slogan di TheBlair 
Witch Project , il film destinato 
a modificare il rapporto tra il 
pubblico giovanile e intratte¬ 
nimento horror. «Ai ragazzi 
piace veder scorrere il sangue 
e sono disposti a pagare per 
questo. Quello che noi cer¬ 
chiamo di fare è solo vendere 
il maggior numero possibile 
di biglietti», dichiarava tren- 
t'anni fa un executives di Hol¬ 
lywood, riguardo al successo 
di queste produzioni. Quando 
la parola passava ai sociologi 
le spiegazioni erano risapute: 
l'horror piace ai giovani per¬ 
ché funge da valvola di scari¬ 
co delle tensioni emotive ac¬ 
cumulate a contatto col reale. 
E perché provoca emozioni 
violente, in una certa misura 
trasgressive, favorendo il gio¬ 
co del rischio controllato: 
esporsi alla visione del terrifi¬ 
cante con la coscienza di po¬ 
terlo padroneggiare. 

Partendo da questi assunti, 
l'intrattenimento contempo¬ 
raneo ha normalizzato un ge¬ 
sto apparentemente assurdo: 
la reiterata esposizione di 
gruppo a visioni agghiaccianti 
e situazioni da incubo. Il cui 
consumo si è nel frattempo 
trasformato in «genere», con 
una miriade di sottocategorie: 
«In fondo i mostri non fuma¬ 
no, non bevono e non fanno 
sesso», recitava un documen¬ 
to della American Internatio¬ 
nal Picture, la Casa che duran¬ 
te gli anni '60 dominò il mer¬ 
cato horror perteenagers, mo- 
tivandoun prodotto che, se 
non poteva pretendere d'esse¬ 
re «educativo», chiedeva però 
l'attestato di «i noffensivo». 

Non a caso le regole della 
paura a pagamento progressi¬ 
vamente hanno sfiorato il ri¬ 
tuale: si entra in un cinema o 
si acquista un libro horror e si 
accede alla ripetizione di una 
canonica sostenuta da leggi 


ferree, sia che si tratti della 
caccia a uno squalo, sia che si 
scoperchi un sepolcro nella 
cantina d'una villetta subur¬ 
bana. Ma adesso - come nel 
prologo d'un racconto horror 
- «adesso è successo qualco¬ 
sa». 

Al l'origine di questo slitta¬ 
mento c'è un piccolo film a 
budget-zero, visto che i suoi 
due registi Daniel Myrick e 
Eduardo Sanchez, l'hanno 
realizzato con 25.000 dollari, i 
soldi che una major spende in 
tramezzini. The BlairWitch 



Project , secondo le intenzioni 
di Myrick e Sanchez altro non 
òche la messa in atto del loro 
metodo cinematografico, ap¬ 
plicato a un genere consolida¬ 
to come l'horror e basato su 
un principio rivoluzionario. 
Quello di modificare sia la 
realizzazione che la percezio¬ 
ne di un'opera basata sulla 
paura procedendo all'unica 
sostituzione apparentemente 
impossibile: quella della fin¬ 
zione con la realtà. Sanchez e 
socio hanno dato inizio ai la¬ 
vori con centinaia di audizio¬ 
ni. L'offerta era chiara: in pa¬ 
lio tre ruoli da protagonisti 
per un film girato in un bosco 
per sette giorni, per il quale si 
richiedeva totale disponibili¬ 
tà, assoluta concentrazione e 
sprezzo del pericolo. 

Ai tre attori prescelti sono 
state quindi fornite informa¬ 
zioni sommarie: la pellicola 
verte su tre videomaker che 
con la loro attrezzatura s'inol¬ 
trano in un bosco nello stato 
del Maryland, in cerca delle 


tracce di una strega che l'ha 
abitato secoli addietro e la cui 
presenza, secondo alcune vo¬ 
ci, è ancora percepibile. Agli 
attori si dice che i loro perso¬ 
naggi sono destinati a morire 
misteriosamente nel corso 
della spedizione e che il film 
consisterà nel montaggio del¬ 
le loro videocassette, fingen¬ 
done il ritrovamento dopo la 
loro sparizione. A parte queste 
premesse, e a parte la realizza¬ 
zione di alcune scene ambien¬ 
tate nel paese di Blair, alle 
propaggini del bosco, dove 
s'assiste ai 
preparativi 
dei tre, non 
esiste sceneg¬ 
giatura. Da 
subito sarà la 
paura l'unico 
filo di comu¬ 
nicazione tra 
gli attori en¬ 
trati nella fo¬ 
resta e il 
mondo circo¬ 
stante. E loro 
non dovranno fare altro che 
comportarsi come tre veri vi¬ 
deomaker incoscienti che 
danno la caccia all'ignoto in 
un luogo infestato dal terrore. 
Organizzativamente, Sanchez 
e Myrick fanno la loro parte. 
Hanno infatti coinvolto nella 
produzione un esperto milita¬ 
re che permette loro di pedi¬ 
nare costantemente gli attori, 
senza essere mai visti. In que- 
stomodo possono recapitare 
le indicazioni su come com¬ 
portarsi col passare dei giorni, 
ma soprattutto possono inte¬ 
ragire coi loro eroi provocan¬ 
do quelle dosi d'inatteso ter¬ 
rore che costituiscono la vera 
materia prima del film, filma¬ 
ta dagli stessi interpreti con le 
telecamere che non spengono 
mai. Ecco allora i volti scon¬ 
certati dei tre allorché s'im¬ 
battono inminacciosi tumuli 
di pietre nere. Ecco i loro 
sguardi terrorizzati quando 
nel cuore della notte vengono 
svegliati dalle grida di bambi¬ 
ni torturati. Ecco Vhorror vacui 


che li travolge nel momento 
in cui gli stessi registi, coperti 
da manti neri che li rendono 
invisibili alla cinepresa, balza¬ 
no sudi loro neutralizzandoli, 
uno alla volta, dalla storia. 

The Blair witch project ha un 
piano preciso: valicare un 
confine, sconvolgere le regole 
di un gioco chiamato «hor¬ 


ror». Sanchez e Myrick cancel¬ 
lano il patto tra chi guarda e 
chi mette in scena. Quella cui 
si assiste non è più una favola 
nera. È realtà. È terrore tangi¬ 
bile. Che ha lo stesso peso psi¬ 
chico d'un filmato di vere tor¬ 
ture scovato in qualche reces¬ 
so della Rete. Il montaggio di 
questi spezzoni video mossi, 


bui, carichi di adrenalina au¬ 
tentica, sconvolgono il «gene¬ 
re», riportano il cinema den¬ 
tro la vita e viceversa. E dal 
momento che tutto questo ha 
gli accecanti colori della pau¬ 
ra, ciò che questo piccolo film 
inaugura èun tortuoso cam¬ 
minamento, le cui tappe nel 
cuore della cultura popolare 


portano nomi ancora tutti da 
scoprire. 

Per concludere: mentre que¬ 
sta rivoluzione prende le mos¬ 
se, una notizia fa il giro del 
mondo. Lovell, Maine: il cele¬ 
bre romanziere Stephen King 
passeggia sul ciglio della stra¬ 
da non lontano da casa. È un 
pomeriggio qualsiasi, afoso. 
In vista non c'è nessuno, a 
parte il rumore di un pick-up 
in arrivo alle spalle dello scrit¬ 
tore. All'interno del Dodge, 
c'è il signor Bryan Smith, 41 
anni, in compagnia del suo 
cane. Guida in silenzio e già 
vede la silhouette di King 
qualche metro avanti, si pre¬ 
para a sorpassarlo, magari fa¬ 
cendogli un saluto con un 
colpo di clacson. Quando il si¬ 
gnor Smith sta già manovran¬ 
do per aggirare King, succede 
l'inesplicabile. Il cane, preso 
da un inspiegabile attacco di 
follia, lo aggredisce, gli fa per¬ 
dere l'orientamento, lo co¬ 
stringe a schiacciare il pedale 
del gas. Il furgone investe 
King a tutta velocità e lo sca- 
ravena dieci metri più in là. 
L'autista scende di corsa. Lo 
scrittore è riverso al suolo. At¬ 
torno tutto è immobile. Il ca¬ 
ne scodinzola, mugola. Per 
qualche ora si pensa che King 
renda l'anima al signore. Poi 
lecose volgono al meglio e lui 
comincia una lunga convale¬ 
scenza. Durante la quale avrà 
occasione di ripensare a quel 
frammento di orrore che per 
uno strano sfasamento si è 
travasato dalla finzione nella 
realtà. Una scintilla. Una 
frontiera che s'è fatta labile 
proprio nel territorio che gli 
americani hanno colonizzato: 
il regno del mistero, trasfor¬ 
mato in luna park. Sicura¬ 
mente ci sta riflettendo, co¬ 
stretto in carozzella, mentre 
scrive un nuovo romanzo 
punzecchiato dalle fitte delle 
ossa rotte. Proprio come capi¬ 
tava a un personaggio sfortu¬ 
nato di un suo romanzo. Paul 
Sheldon, il protagonista di Mi- 
sery. Ricordate? 



■ REALTÀ 
E FINZIONE 

L'incidente 
a Stephen King 
è lo stesso 
capitato 
al protagonista 
del suo «Misery» 


EDITORIA PER BAMBINI 


Streme; mostri e vampiri da bed seller 



MONICA LUONGO 

Anche la paura conosce muta¬ 
menti.! libri chei bambini legge¬ 
vano quarant'anni fa si chiama¬ 
vano «Tom Sawyer», «Ventimila 
leghe sotto i mari», «L'isola del 
tesoro»: l'avventura dava un piz¬ 
zico di brivido, ma non certo 
quantonefornivanoal pubblico 
adulto i «Racconti di fantasmi» 
di HenryJamesoppure«ll crollo 
di casa Usher». La paura nel l'in¬ 
fanzia rappresentata dai libri,era 
piuttosto legata alla condizione 
dei protagonisti: la solitudine di 
Pinocchio, l'abbandono e la mi¬ 
seria della piccola fiammiferaia, 
la condizione dei «Ragazzi della 


via Paal» e quella delle eroiche 
protagoniste di «PolIyAnna» e 
«Piccole donne». Erano quei 
bambini soli chedovevanofarte- 
soro del loro stato e vi vere stori e 
tuttespeci al i a far scen dere i I gel o 
nel cuore. Così èstato per moltis¬ 
simi anni. Poi lastohadell'edito- 
ri a per bambi n i e ragazzi è muta¬ 
ta radicalmente, facendo con¬ 
fi uirelenuovestrategieeditori ali 
con una produzione altrettanto 
rivoluzionaria. Racconta bene 
questa svolta Roberto Denti, nel 
suo nuovo «Lasciamoli leggere» 
(Einaudi, pagine 184, lire 
15.000), che mette in evidenza i 
ritmi di sviluppo dei più giovani, 

I a I o ro vel od tà e I a sorp ren den te 
capacità di adesione a nuovi ge¬ 


neri culturali e conseguente¬ 
mente il rapporto con la lettura. 
Che, è bene ricordarlo, è fertile 
nei primi anni di vita, maggiore 
rispetto agli adulti emoltopreco- 
cenegl i i nteressi. Potrebbeessere 
diversamente, vista la velocità 
con cui i piccoli oggi apprendo- 
nodatvecomputer? 

È nel 1983, dunque, che Roal 
Dahl pubblica «Le streghe» e 
«G.G.G.» (nel la col lana Gl'Istrici 
di Salani): da quel momento 
n i en te pi ù stori eban al i, ma total - 
mente immerse nel reale, spec¬ 
chio dei rapporti sociali chesta- 
vano mutando eanti ci patoredei 
nuovi bisogni dei bambini. Ep¬ 
pure «Le stregh e» sem bra co m i n - 
ci are come tante altre favole per 


l'infanzia: il protagonista ha set- 
teanni eperdeentrambi i genito¬ 
ri in un incidentestradale. Daal- 
lora vive con la nonna che gli 
parla spesso del le streghe: senza 
più pentoloni e cappelloni com¬ 
mettono orribili cose, come far 
sparire i bambini ed essere più 
cattive degli orchi. Nonna e ni¬ 
pote si ritrovano coinvolti in un 
piano che mira a distruggere le 
streghein tutti i paesi del mondo. 
Il racconto èun capolavoro: rit¬ 
mo, stile, ironia e tanta, tanta 
paura. Da quel momento il suc¬ 
cesso del l'h orror è assi cu rato an - 
chenel mondo dell'infanzia: ar¬ 
riva la collana Giallo Junior di 
Mondadori, tra i cui titoli Denti 
ri corda «La soci età dei gatti assas¬ 


sini» di Akif Piringci, «Il gioco 
del Tassassi no»di Sandra Scoppe- 
tone, mentre Donatella Ziliotto 
nel 1987 firma per E.L. «Paura! 
Racconti col brivido», una delle 
prime autrici in Italia ad essersi 
accorta eh e i I gen ere poteva ri ve- 
larsi una miniera d'oro. Ancora, 
nel 1988, Salani pubblica«Vam- 
piretto» di Angela Sommer-Bo- 


denburg, primo volume di una 
collana che si rivelerà uno dei 
maggiori successi di narrativaper 
ragazzi. All'inizio degli anni '90 
Mondadori battezza la Superju- 
nior Horror, con «La stanza 13» 
di RobertSwindells,chesuperale 
90.000 copie vendute, per un ro¬ 
manzo che racconta la storia di 
una ragazza in lotta con un vam¬ 


piro vero; tra i capolavori della 
collana anche «Monster» di 
C h ri stoph er Pi ke, seri tta per met¬ 
tere paura ma anchecoi nvolgere 
i lettori ai problemi dell'oggi. 

A porre l'horror definitiva¬ 
mente nell'Olimpo dei bambini, 
lacollanadi Mondadori natacin- 
queanni fa: i «Piccoli Brividi»si 
inaugurano con «La casa della 
morte» di R.L. Stine, che raffina 
u I teri o r men te I o st i I e h o rro r per i 
lettori più piccoli. Che però cre¬ 
scono così in frettadacomincia- 
re ad amare ancora i n tenera età 
(le statistiche dicono 8-9 anni) 
anche il maestro incontrastato, 
Stephen King,erendereil suoca- 
polavoro, «It», uno dei loro ro¬ 
manzi-cult. 
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Malpensa, la Commissione Ue incontra le compagnie 
Si parìa del trasferimento dei voli nel nuovo hub 

■ Oggi a Bruxellestorna il «caso» M alpensa. Èfissato perstamane, infatti, l'incontro tra la Com- 
missioneUeegli esponenti delleottocompagniestraniereche paventano «disastri» con il tra¬ 
sferimento dei voli da Linateal nuovo hub. Si parlerà della capacità dell'aeroscaloesoprattut- 
to del completamentodella terza corsia dell'autostrada dei Laghi (A8).Comepreannunciato 
già venerdì scorso dalla portavocedel commissario ai trasporti Neil Kinnock, la riunionesarà- 
comunque«interlocutoria»: l'esecutivo Uedovrebbelimitarsi afornireallecompagnielein- 
formazioni di cui dispone«sul trasferimento esoprattutto sul completamento delle infrastrut¬ 
tureprevisto dagli accordi». 



Fisco, ultimo giorno per la presentazione di «Unico» 
In scadenza anche alcuni adempimenti per lei e Iva 

M Giornata «di fuoco» oggi per i contribuenti. Sono in scadenza, infatti, treadempimenti in con¬ 
temporanea: la presentazionedel modello « Unico '99», alcuni versamenti dell'lci equelli del- 
l'Iva. Per quanto riguarda «Unico», il modello deve essere presentato in Posta o in banca. La 
scadenza riguarda i contribuenti che nella dichiarazionedei redditi del '98 hanno optato per 
pagarea rate il saldodel '98 e la prima rata del '99. Sull'lci la scadenza riguarda levariazioni 
immobiliari avvenute nel corsodel'98 eie mini-penalità da versaredapartedi chi ha commes¬ 
so irregolarità l'anno scorso. Quantoall'lva, scade il termineper la dichiarazione periodica del 
mesedi giugno'99, per adeguamento ai parametri e per l'adeguamento agli studi di settore. 


LAVORO 


€ c o n o m i a — 
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Legge sulle 35 ore, si riapre il confronto 

Salvi: il tema va ri preso. Industriali contrari. In Francia positivi i primi bilanci 


IN PRIMO PIANO 

Ecco la soluzione 
adottata 
da Parigi 

■ La leggefrancesesull'orariopre¬ 
vede l'introduzionedelle35 ore 
dal primogennaiodel prossimo 
annopertutteleaziendeconpiùdi 
20 dipendenti, eapartiredal 
2001 pertuttequellecon meno di 
20 addetti. Per un certo periodo di 
tempo, tuttavia, resterà in vigore 
un meccanismo di transizioneper 
favorire l'adattamentodel siste- 
maallenuoveregole.il regime 
transitorio prevededunqueche 
perii primo anno leorecomprese 
tra 35 ele39 attuali subiscano un 
supplemento di costo per il datore 
di lavorodel 10%(sarà del 25%a 
regime), mentreperdueanni l'im¬ 
presa potrà «sforare» il limite 
massimodiorestraordinarieoltre 
Ie35: il contingenteammessosa- 
ràdi 220 perii primo anno, di 175 
per il secondo, di sole 130 ore nel 
regimedefinitivo. Sempre nel pe¬ 
riodotransitorio il 10%di costo 
aggiuntivo per gli straordinari ver¬ 
rà versato ai dipendenti nel caso 
l'azienda sia a 35 ore, ein un appo¬ 
sito fondo per l'impiego perquelle 
chenon sono ancora a regime: 
successivamente, la quota salirà 
al 25%. È considerato tempo par¬ 
ziale l'orario inferiorea quello le¬ 
gale^ ore), 1.600 su basean- 
nua. Per agevolare le imprese, vi 
saranno aiuti pubblici per leazien- 
de. Assoggettati alle35 oresaran- 
no tutti gli addetti del settore pri¬ 
vato (circa 15 milioni di persone), 
ma non i dirigenti, ei dipendenti di 
aziendepubblichecomequelledel 
gas, dell'elettricità eia Posta. So¬ 
no perora esclusi ifunzionari pub¬ 
blici. Il costo globaleèstimato in 
65 miliardi di franchi (quasi 
20.000 miliardi di lire), reperiti in 
parte attraverso una ecotassa. 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA E così, dopo molti mesi 
di letargo, si riaffaccia sul pro¬ 
scenio la questione della legge 
sulle35 ore. Dopo grandi pole¬ 
miche e grandi discussioni, l'i¬ 
potesi di unanormaperfavorire 
la riduzione del l'orario di lavo¬ 
ro - scaturita nell'autunno del 
1997, dopo cheFausto Berti not¬ 
ti aveva minacciato di far cadere 
il governo guidato da Romano 
Prodi - sembrava essere sostan¬ 
zi al mente caduta nel dimenti¬ 
catoio. Non voluta dal sindaca¬ 
to, osteggiata furiosamente da 
Confindustria, certamentenon 
caraalleforzedellepolitichedel 
centrosinistra (con l'eccezione 
dei Comunisti di ArmandoCos- 
sutta) néa M assi mo D'Alema, la 
legge sulle 35 ore torna alla ri¬ 
balta. È stato (seppurecon gran¬ 
de cautela) il ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi, mercoledì scor¬ 
so, ad annunciareladisponibili- 

tà del governo a una ri presa del di un quotidiano il ministrodel scorso luglio sono stati firmati creati omantenuti daun annoa 
confronto a tutto campo, a set- Lavoro afferma che «il tema va 11.551accordi (il 90%del totale questa parte rappresentano i 
tembre. Salvi, per la verità, non ripreso in un contesto più am- approvato dai sindacati) che due terzi della riduzione della 
pensa tanto a una norma vera e pioedeideologizzato. Da noi la hanno coperto complessiva- disoccupazione in Francianello 
propria che regolamenti la ma- questionedel- mentecirca 2 milioni di lavora- stesso periodo 

teria, quanto a una legge di so- l'orario di la- tori. Le intese di riduzione del- (che è scesa 

stegno alla contrattazione sul CA , 7 \ ^ ™ voro non può l'orario hanno permesso di ^ U dal 12,6di due 

tema generale deN'orario di la- SALVI prescindere creareo preservare 101.809 po- FOSSA anni fa, quan- 

voro.Approcciochenon dispia- «['orario di da un raccor " ^ di lavoro, di cui 18.820 nel «gg riapriamo do 9 overnava 

ce a Cgil-Cisl-Uil, e che tutto x do con la vita settore pubblico (Poste, Ferro- .... la droite, 

sommatopotrebbeessereaccet- lavoro non può sociale. In vie). la discussione all'11,4% at- 

tata anche dagli industriali. In- prescindere da commissione Secondo i dati diffusi lascorsa sulle 35 ore tuale ' ar <che 
tanto, in Commissione Lavoro ^ Lavoro darò il settimana dal ministro del La- grazie a una 

della Camera, giacciono ben un raccordo mio contribu- voro Marti ne Aubry, negli ulti- ammazziamo consistente 

cinque propostedi leggein ma- con la vita to,conunruo- mi mesi c'èstata una netta acce- del tutto ripresa eco- 

teria,oltreaquellovaratodaRo- lodiscreto,ma lerazione: ancora ad aprilei po- nomica). Più 

mano Prodi. sociale» _ attivo». sti creati erano solo 57.767. m ripresa» in generale, a 

Nel frattempo, però, Confin- E proprio in Inoltre, ben il 94%dei contratti parte i van- 

dustria ribadisce la sua ostilità questesettimanelaFrancia-do- siglati òdi carattere «offensivo» taggi sul fronte della creazio- 
alla legge: in un'intervista, Fos- velaleggesulle35oregiàesiste, (vai e a di re mi rati a creare nuovi ne o della difesa dei posti di 
sa manda a di re a Salvi che«cer- edi cui si stanno approntando posti per un totaledi 85.000 ad- lavoro, una prima conseguen¬ 
te se riapriamo pure la discus- lenormeattuative-discutei pri- detti), mentrequelli «difensivi» za positiva della norma fran- 
sionesulle35ore, ammazziamo mi effetti dellalegge. Nonostan- (di salvataggio di posti di lavoro cese, si osserva, è che si è 
del tutto la ripresa...». E quasi a te l'opposizione di principio giàesistenti) riguardano 16.500 apertalastradaperungover- 
cercare di tranquillizzare gli in- del le associ azioni degli impren- lavoratori. Aubry ha fatto nota- no più flessibile e «umanizza- 
dustriali, sempredallecolonne di tori, dal 13 giugno 1998 allo re ai critici chei 100.000 posti to» dell'orario di lavoro. 



Tura: la riduzione d'orario 
adesso non è urgente 


ROMA Latanto attesa ri presaeco¬ 
nomica? i segnali ci sono, ma «an¬ 
cora molto deboli», con una cre- 
scitadel Pii chenel 2000«non an¬ 
drà oltre il 2%». È il momento di 
«metteremaggiorebenzinaal mo- 
tore-ltalia», e non possono essere 
solo i lavoratori e lei mpresea far¬ 
lo: a D'Alema «i problemi non 
sfuggono», ma il governo indica 
dellesoluzioni «epoi si imbocca¬ 
no stradediverse». Il presidentedi 
Confindustria Giorgio Fossa, in 
un'intervista su un quotidiano, 
invita il capo del governo a osare 
di più,egli ricordache«questoèil 
momentodi scegli ere» per non re¬ 
stare «imprigionato in una cate¬ 
goria che lui stesso irride, quella 
dei liberisti-modernizzatori a pa¬ 
ro I e ma n o n a f att i ». D ' Al ema - so- 
stieneFossa-èallepresecon ledi- 
verseanimedi cui si è ci mondato, 
da Amato che minaccia di andar¬ 
sene se non si fanno le riforme a 
Salvi che invece «dimostra di sce- 
gliereladirezioneopposta». Fossa 
chiede al premier di avere corag¬ 
gio nellescelte, ancheal prezzo di 
subi re sci operi per le riforme pre¬ 
videnziali edel welfare: «molti go¬ 
verni, da Amato a Ciampi lo han- 
nofatto-dice-enon hannodevia- 
to dal la loro strada più di tanto». 

Il ministro del Lavoro Cesare 
Salvi nega Tesi sten za di un contra¬ 
sto col ministrodel TesoroGiulia- 
no Amato: «capisco - dice- il suo 
desiderio di non apparire un tec- 
nocrateetanto meno un Dracula, 
madi darsi inveceun profilo rifor¬ 
mista molto forte, anchein questa 
vi cen da del W elfare. N el I em i e pa- 
roledei giorni scorsi non c'erairo- 


nia, ma solo l'intento di sdram¬ 
matizzare un po'». Sempre Salvi 
però ribadiscechenon ci sono se¬ 
gnali per accelerarla verifica pre¬ 
videnziale, e che «non si può ri¬ 
nunci areal I a coesi o n e». 

E per Lanf ran co Tu rei, deputato 
diessino, il richiamo di Fossa va 
accolto, al meno nel senso di «non 
lanciare come governo e come 
maggioranza segnali contrastanti 
sulle questioni concrete che non 
potrebbero chedestareperplessità 
econfusione». In parti col are, Tu r- 
ci teme che la legge sul le Rappre¬ 
sentanze sindacali in discussione 
in Parlamento possa essere vista 
come «un estensione di vincoli 
non previsti nello Statuto dei La¬ 
voratori, in contrasto con la linea 
prospettata da D'Alema». E si dice 
molto scettico suM'opportunitàdi 
ri apri rei I confronto su 11 a legge per 
le35ore, «normadi cui non si sen¬ 
te né la necessità né l'urgenza in 
questafase. Non èil caso di lancia¬ 
re messaggi contraddittori e ag- 
giungereturbativaaquellachegià 
c'è, ad esempio sulla riforma del 
welfare». Tu rei spiegadi non vede¬ 
re particolari rischi per la tenuta 
del governo edella maggioranza; 
piuttosto paventa il rischio di un 
«impaludamento» dell'azione ri¬ 
formatrice, e invita il centrosini- 
straadabbandonareun approccio 
«politichese», che non entra mai 
nel merito dei problemi. «Sarebbe 
interessante-èlaconclusione-sa- 
perecosapensanosullepensioni i 
Democratici o i Popolari. Noi Ds 
abbiamo ideediverse, ma almeno 
lemanifestiamo...» 

R. Gi. 





















02EST01A0208 ZALLCALL 12 21:31:50 08/01/99 


+ 


l'Unità 


nel Mondo 


5 


Lunedì 2 agosto 1999 


♦ Dall'ingresso dell’Alleanza ci sono 
state quasi 200 vittime equamente 
ri partite tra le due diverse etnie 


+PerJamieShea la causa èia mancanza 
di una forza di polizia 
eia paralisi del si'sterna giudiziario 


♦ L'amarezza del generale]ackson: 

«Certi albanesi si stanno comportando 
alla stessa stregua dei serbi» 


Kosovo senza pace^ 30 morti a settimana 


LaNato: situazione grave Una granata colpisce la cattedrale ortodossa di Pristina 




SERBIA 


PRIMO PIANO 


Un boato nel cuoredel la notte, nel 
cuore della città. Pristina, già av¬ 
vezza al silenzio teso del coprifuo¬ 
co control lato dal la Kfor, si scuote 
dal sonno. Una granata graffia le 
pareti di mattoni della cattedrale 
ortodossa Sveti Spasa, risuonasot- 
tolecupoleargentatedel l'edificio 
ancora in costruzione, destinato 
probabilmente a restare incom¬ 
piuto nella mutata geografia poli¬ 
tica del Kosovo. Pochi danni, il 
canti ere aperto tre anni fa è deser¬ 
to da quando la guerra ha gelato 
l'ambizione di trasformare il cen¬ 
tro di Pristina in un faro del l'orto¬ 
dossia, a dispetto delle sue altre 
anime. Gli uomini del contingen- 
tebritannicodellaKforhanno im¬ 
mediatamente circondato la zo¬ 
na, qualcuno parladi settecariche 
di dinamite ritrovate all'interno 
della cattedrale ancora inesplose, 
ma la notizia non è confermata. 
«Penso che ci siano persone che 
vogliono distruggere, simbolica- 
mente, lechieseortodosse. Èasso- 
lutamente inaccettabile», dice 
Bern ard Koueh n er i I capo del l'am- 
ministrazioneOnu a Pristina. Se¬ 
condo il Patriarcato serbo i danni 
non sono solo simbolici, almeno 
venti chiese sarebbero state dan¬ 
neggiate o distrutte da quando la 
Kfor è entrata i n Kosovo i 112 gi u- 
gno scorso, mentre ogni giorno si 
al lungalal istadellevitti me. 

Che non sarebbe stato faci le lo 
sapeva il britannico Michael Ja¬ 
ckson, comandante della forza 


Nato i n Kosovo. Sotto i I basco bor¬ 
deaux, il generale si guarda bene 
dal tracciare una bilancio falli¬ 
mentare di queste prime setti ma- 
nedi non guerra, chenon diventa 
ancora pace. Ma in un'intervista, 
pubblicata ieri dal Sunday Tele- 
graph, Jackson si lascia andare al¬ 
l'amara considerazionechelavio- 
lenza si annida anche tra le vitti¬ 
me di ieri. «Certi albanesi si stan¬ 
no comportando alla stessa stre- 
guadi quelli chesi sonoappenari- 
ti rati dal Kosovo», hadetto i I gene¬ 
rale. «Troppi albanesi non hanno 
ancora capito che noi qui stiamo 
cercando di fare qual cosa di diffe- 
renteedi nuovo». 

A Pristina ieri 30.000 ragazzi si 
sono entusiasmati per il primo 
concerto di 38 cantanti albanesi, 
una normalità mai goduta sugli 
spalti dello stadio. Malanormali- 
tà n o n è per tutti. Sen za scuotere i I 
suo imperturbabilesorri so,diven¬ 
tato una costante negli appunta¬ 
menti quotidiani dei briefing di 
guerra, il portavocedellaNatoJa- 
mieSheasnocciolacifrepococon- 
solanti: trenta morti a settimana, 
piùdi quattro al giorno, insangui¬ 
nano unaconvivenzaimpossibile 
tra serbi ealbanesi. Dall'ingresso 
in Kosovo della Kfor ci sono state 
quasi duecento vitti me, tra questi 
72 eran o al ban esi, 73 serbi, I a con- 
tabilità funeraria ripartisce equa¬ 
mente il bilancio di questa strage 
si I en zi osa, al i men tata d a u n a sp i- 
ralesenzafinedi odi evendette. «È 


Soldati del battaglione «San Marco» davanti al monasterodi Budisavici 


indubbi amen tegrave», diceShea, 
eh e n e attri bu i sce I a respo n sabili¬ 
tà al l'assenza di una forza di poli- 
ziaeallaparalisi del si sterna giudi¬ 
ziario. La Tanjug, l'agenzia di 
stampa ufficiale di Belgrado, an¬ 
nota su i suo i I i bri ci f red i verse, 200 
morti solo trai serbi, 300leperso- 
ne scomparse. Dall'inizio del riti¬ 
ro delle truppe di Belgrado non 
passa giorno senza che qualcuno 
finiscainghiottitonel nulla, men¬ 
tre sul le strade di Pristina si affac¬ 
ciano le richieste d'aiuto dei pa¬ 


renti chenon perdono lesperanze 
edisseminanorichiested'aiutosu 
fogli fotocopiati. 

Inseguiti dagli insulti e dallo 
scherno degli albanesi, ieri 500 
serbi hanno lasciato il Kosovo: 
erano gli abitanti di un villaggio 
intero, Zitinje, nel Kosovo sud¬ 
orientale, l'area sotto controllo 
del contingente Usa. I militari 
americani hanno scortato il con¬ 
voglio, formato da unasessanti na 
di auto private. Venerdì scorso un 
uomo e una donna erano stati as- 


P. Paolo Cito/Ap 


sassi n ati i n u n agguato, i I vi 11 aggi o 
scossodaunaviolenta sparato ri a. 
Gli altri hanno preferito andarse¬ 
ne. Dei 150.000 serbi residenti in 
Kosovo prima della guerra oggi 
non nerestano pi ù di 30.000. M o- 
sca chiede all'Onu e alla Nato di 
porref i n eal I e«azi on i i 11 egal i evi o- 
lente»dell'Uck. Ieri, mentrei serbi 
di Zitinje, si allontanavano gli al¬ 
banesi facevano ala gridando: 
«V i a, vi a, an dateven e i n Serbi a». E 
i nneggiavano al la N ato eal l'Anne¬ 
ri ca, co m e I i berato ri. M a. M. 


BELGRADO Bermuda e maglietta, 
un borsone pieno di documenti. 
Non ha l'aria rigida dell'uomo di 
stato, piuttosto quella del nonno 
in vacanza. E «nonno» infatti lo 
chiamano tutti. Dragoslav Avra- 
movi c, 82 an n i, da i eri èi I can di da¬ 
to uffici al e del l'opposizione serba 
aprendereleredini di un governo 
di transizione che guidi Belgrado 
fuori dallesecchedell'isolamento 
internazionale. Alleanza per i 
cambiamenti, la coalizione che 
raccoglie una miriade di piccoli 
partiti anti-Milosevic, in un'affol¬ 
lata conferenza stampa ne ha an¬ 
nunciato l'investitura. Avramo- 
vic, ex governatore della Banca 
centrale divenuto assai popolare 
da quando nel '93-'94 riuscì a im¬ 
bri gliareunadisastrosa inflazione 
che stava portando il paese al tra¬ 
collo, ripudiato dal presidenteMi- 
losevic, ha il sostegno dell'Occi¬ 
dente ed è ben visto in patria: po¬ 
trebbe essere lui l'uomo in grado 
di far convergere un'opposizione 
dispersa e scontrosa su un pro¬ 
gramma di riforme in tempi rapi¬ 
di, pertentaredi voltarepagi naag- 


ganciandosi al patto di stabilità 
peri Balcani. 

«Sono vecchio e poi dovrò con- 
vinceremiamoglie.Non hoanco- 
ra avuto i I coraggi o d i eh i edergl i e- 
lo», scherza Avramovic, mentre 
traccia un piano a tempi stretti: 
due mesi per sottoscrivere l'intesa 
di Sarajevo, chiave d'accesso alla 
cassato rtedel I a co m u n i tà i n tern a- 
zionale, decisa a negare aiuti alla 
Serbi a f i n eh é resterà sotto i I gi ogo 
di M ilosevic. «È una speranza raf- 
forzatadal fatto chei 125 percento 
dellapopolazionevivein miseria, 
con stipendi mensili di 90marchi. 
Lagenteèpreoccupata perii futu¬ 
ro dei figli», dice il vecchio Avra¬ 
movic, checonta sul l'esasperazio¬ 
ne po po I are per far ri en trare I a Ser- 
bia in carreggiata. Quando a fine 
settembre gli altri paesi balcanici 
presenteranno i loro progetti per 
la ricostruzione, Belgrado - dice- 
rischia di essere tagliata fuori se 
non ci saranno cambiamenti in 
vista. E senza fonti energetiche, 
spazzate via dai bombardamenti 
dellaNato,l'invernosaràduro. 

Avramovic-cheallaconferenza 
di Sarajevo ha avuto modo di col¬ 
lezionare incontri importanti, 
con Madeleine Albright, il mini¬ 
stro Dini e altri nomi di spicco - 
confessa di aver fiducia nel ruolo 
dell'Italia. La Farnesina lavora a 
cucire insieme un'opposizione 
democratica, nei prossimi giorni è 
atteso aRomaVukD rasko vi c, I ea- 
derdel Movimento del rinnova¬ 
mento serbo, defenestrato dal go¬ 
verno di Milosevic durante la 
guerra e ancora recai ci tran te al l'i¬ 
dea di rinunciare ad un ruolo da 
star i n u n n u o vo scen ari o po I i t i co. 
Lo stesso Avramovi c èstato invita- 
todaDi ni aRomaquanto prima. 

E mentre l'opposizione serba 
cerca la sua anima, il presidente 
montenegrino Milo Djukanovic 
vo I a i n Russi a per i n co n trare i I pre¬ 
mier Stepashin e iI ministro degli 
esteri Ivanov. Mosca in questi 
giorni ha mostrato una crescente 
freddezza nei confronti di M ilose¬ 
vic, rimproverandogli i guai che 
affliggono la Serbia. La visita di 
Djukanovicdàilsegnodi un clima 
mutato. Tanto più che partendo 
da Podgorica il presidene mon- 
tengrinonon hachiestoil permes¬ 
so serboehaannunciato lafuoriu- 
scitadallafederazionese«laSerbia 
rifiuta la via della democratizza¬ 
zione e delle riforme economi¬ 
che». 


PRISTINA 

In trentamila 
perii concerto 
di 38 cantanti 


Entusiamo e commozione alle stelle 
oggi a Pristina, quando a meno di due 
mesi dal ritiro delle truppe serbe dal 
Kosovo, oltre 30.000 giovani albanesi- 
kosovari stipati nello stadio cittadino 
tra un garrire di bandiere albanesi, 
americane e britanniche, hanno potu¬ 
to assistere ad un concerto di 38 arti¬ 
sti di etnia albanese, nativi del Kosovo 
ma anche delle vicine Albania e M ace- 
donia. Il concerto è stato organizzato 
da Enver Idrizi, campione mondiale di 
karaté nel 1994 e il ricavato della ven¬ 
dita dei biglietti (5 marchi) saranno 
utilizzati per la costruzione di un im¬ 
pianto sportivo in Kosovo. Il servizio 
d'ordine è stato assicurato da membri 
dell'Uck ma erano presenti anche le 
truppe di pace Nato. Per molti artisti 
si è trattato di un evento eccezionale: 
il cantante Osman Kelmedi, ad esem¬ 
pio, natoaPec, era da 12 anni in esi¬ 
lio in Germania e Albania: per lui è sta¬ 
to un ritorno «a casa». Emozionatissi- 
mo, Kelmedi ha detto «non ho parole, 
ma dirò tutto nelle mie canzoni perché 
oggi qui io canto per il mio popolo. 

Non mi cacceranno di nuovo». 


La Kfor teme l'anima integralista dell'Uck 
I guerriglieri tardano a consegnare le armi 


ENRICO FIERRO 

ROMA E ora il problema è l'Uck. 
Problema per l'Occidente alla ri- 
cercadi una pace sempre più lon¬ 
tana e sempre più impossibile a 
Pristinacomenel più sperduto vil¬ 
laggio del Kosovo. 

«Certi albanesi si stanno com¬ 
portando alla stessa maniera di 
quelli chesi sono appena ritirati 
dal Kosovo». Sir Michael Jackson, 
comandantedellaKfor-laforzadi 
pace - ha affidato al «The Sunday 
Times» il suo sfogo sulla «pace 
guerreggiata» nella ex provincia 
serba. Trenta morti a settimana, 
un centinaio tra serbi e rom vitti¬ 
medi rappresaglie: questo il bilan¬ 
cio della guerra silenziosa che si 
combatte nella «valle dei corvi». 
Più passano lesettimaneepiù ap¬ 
pare chiaro che la Kfor stenta ad 
assicurare quel minimodi ordine 
chepossaconvincerei serbi anon 
fuggire. La conseguenza òchel'u- 
nicaleggeel'unico ordineesisten¬ 
ti in Kosovo, sono quelli imposti 
dall'Uck, l'esercito indipendenti¬ 
sta. Un magmadovesi agitano di¬ 
verse anime, spesso in contrasto 
tra di loro, ma unite nel non ri¬ 
spettare il primo solenne impe¬ 
gno preso dai vertici militari e po¬ 
litici : i I disarmo. U n solo dato: do- 
vevaammontareal 30 percento la 
quantità di armi che la guerriglia 
avrebbedovutogiàconsegnareal- 
I a Kfor. M agli stessi comandi della 
forza multinazionaleammettono 
chel'operazioneèun bluff. In pri¬ 
mo luogo perchè il vertice del- 
l'Uck non ha mai aperto i propri 
arsenali, e poi per la qualità delle 
armi consegnate : vecchi fucili, 
pochi mitraescarsissimearmi pe¬ 
santi. I guerriglieri non fanno mi- 
sterodi avereancorai depositi pie¬ 
ni. Non si tratta solo delle confi¬ 
denze fatte dai vari comandanti 
dei villaggi (spesso troppo «indi- 
pendenti» dal comando genera¬ 
le), maèlo stesso HashimThaci,li- 
der maximo della guerriglia, ad 
agitarelospauracchiodopoil «fer- 
mo»del suo capo di stato maggio¬ 
re, Agim Ceku, da partedelletrup- 
pe russe: «Attenti - ha ammonito ¬ 
questo episodio va contro l'accor¬ 
do sulla nostra smilitarizzazione». 
Parolecheaumentano lepreoccu- 


pazioni dei vertici della Kfor, già 
allarmati dalle divisioni interne 
all'Uck. Ci sono una «destra» e 
una «sinistra» all'interno dell'e¬ 
sercito indipendentista, ma an¬ 
che , un'anima - certamente mi¬ 
noritaria, ma agguerrita e perico- 
losisima- islamica ed integralista 
presentenellazonadi Prizren. 

Agim Ceku, il comandante mi¬ 
litare «sequestrato» dai russi saba¬ 
to scorso, ad esempio, è ritenuto 
molto vicino alla destra di Idra¬ 
ti im Rugova e del capo dell'altro 
governo provvisorio del Kosovo, 
Bujar Bukoshi. Ed è forse anche 
per questa ragione che Hashim 
Thaci ha fatto la voce grossa con i 
russi eia Kfor dopo l'«incidente» 
dell'altro giorno. Il giovane «ser¬ 
pente» vive una contraddizione 
fortissima: da un lato deve con¬ 
vincerei! mondointero cheèlui,e 
non Rugova, l'uomo che può co¬ 


struire la pace, dall'altro non può 
fare a meno dell'Uck. Perchè 
quando si voterà ètra le fi la della 
guerriglia e nei villaggi dove più 
forteèlo spi rito anti-serbo chetro- 
verà i I suo serbatoio elettorale. M a 
quanti sono, all'interno del l'eser¬ 
cito di liberazione, i reparti chein- 
veceguardano con simpatia o so¬ 
no di rettamente col legati al la de¬ 
stra di Rugova e Bukoshi? Cifre 
non cenesono (non èchiaro nep- 
pureil numero dei militari dell'in¬ 
tero Uck), ma durante la guerra 
buonapartedei campi dissemina¬ 
ti nel Nord dell'Albania (l'area at¬ 
torno aTropoja, dove forte è Pin¬ 
ti uenza del la destra al banese) era¬ 
no in manoaquestacomponente. 
Ben co Negata all'ex presidente al¬ 
banese Sali Berisha. «Si tratta di 
gruppi che hanno collegamenti 
con i clan politico-criminali che 
nel settembre'98tentarono il gol- 


pein Albania», ci disseXhavit Ha¬ 
liti. Al di là del la durezza, leparole 
del braccio destro di Thaci raccon- 
tavan o u n a reai tà vera e al I arman¬ 
te: su 11'U ck I af ragi I i ssi ma Al ban i a, 
elesueagitateforzepolitich e, sta¬ 
vano gi ocan do u n a parti ta peri co¬ 
losa e devastante per il futuro del 
Kosovo. Qualcosa che va al di là 
dei tradizionali econsolidati rap¬ 
porti di fraternità e delle affinità 
culturali traleduecomunità alba¬ 
nesi. Lo chiamano il sogno della 
«Grande Albania», quella che va 
daValonaaPristinaecheriunisce 
tutti gli schipetari. Forseèsolouna 
illusione, ma quello chesta acca¬ 
dendo in Kosovo (leviolenzecon- 
tro serbi e rom e le espulsioni in 
massa) stanno già profilando la 
costruzionedi uno stato dove l'et¬ 
nia prevai entesaràunasola: quel¬ 
la albanese. Un primo passo per- 
chèquel sognodiventi realtà. 


I rom in Italia: «Samo profughi» 

II ministero dell'Interno: chiedano l'asilo politico 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA L'ultima precaria imbar¬ 
cazione sabato ne ha portati al¬ 
tri mi Ile, adesso ospitati nel cen¬ 
tro di accoglienza di Bari Palese. 
Sono rom khorakhanèshiftari- 
ja evengono dal Kosovo, come 
le altre migliaia arrivate nelle 
scorse settimane. E come sem¬ 
pre sono per la maggior parte 
don n e e barn bi n i : 489 barn bi n i, 
qualcuno nato da pochi mesi. 
Pertuttequellemigliaia, il presi¬ 
dente dell'Opera nomadi Mas¬ 
simo Converso chiede lo status 
di profughi. Accusa il governo 
di leggerezza e superficialità. E 
chiede di programmare «il flus¬ 
so» - cioè la fuga - già al di là del 
mare, per evitare impostori e 
confusioni. Dal ministero degli 
Interni, però, fanno sapere che 
dovrebbe parlare con la com¬ 
missione che si occupa dei rifu¬ 
giati. E dopo aver ricordato che 
donneebambini sono comun¬ 


que garantiti, sottolineano so¬ 
prattutto la possibilità di chie- 
dereasilo politico. Uno peruno. 
M a eh i f ugge perch é h an n o bru¬ 
ci ato lacasadel suo vicinoenon 
ha un ruolo poi iti co nel suo pae¬ 
se, non una persecuzioneperso- 
n al e eh e «gi usti fi eh i » I a su a fu¬ 
ga, ha poche possibilità, di soli¬ 
to, di ottenere quella carta. In 
più, sarebbe ben stran o eh e I ' I ta- 
lia, con la Kfor in Kosovo, rico- 
n oscessel 'asilo politico: sarebbe 
co med i rech e lì «regn a» uff i ci al - 
mente, al meno i n parte, l'Uck. 

«Così il Kosovo si spopola di 
un'etnia, non va bene. E poi, 
quei rom non restano certo in 
Italia: al novanta per cento, se 
nevannotutti in Germania,do¬ 
ve posso n o otten ere u n sussi d i o 
e una casa. Ma anche questo, 
non va bene». Massimo Con¬ 
verso punta al lato pratico del¬ 
l'intera vicenda. Ma solo dopo 
aver ri cordato eh e I a J ugosl avi a 
hasalvatoi rom dai nazisti, ed è 
stato l'unico paesedell'estcheli 


riconosceva come popolo nella 
sua costituzione. «In più - ag¬ 
gi unge-nel '92il presidentedel- 
la provincia autonoma del Ko¬ 
sovo era u n rom, ex parti gi an o ». 
Questo, per la storia. Per il pre¬ 
sente, l'Opera nomadi chiede 
chesia ripristinata la possibilità 
di essere profughi. Spiega Con¬ 
verso: «Noi non riusciamo a ot¬ 
tenere permessi di soggiorno di 
sei mesi per rom che vivono in 
Italia da trent'anni. E dunque 
c'èil ri schi oche tutti si dichiari- 
nofuggiti dal Kosovo. Invece,se 
si control lasse il flusso di làdal- 
l'Adriatico, organizzando una 
vera accoglienza con permessi 
di lavoro, tutto sarebbe più si cu¬ 
ro e più razionale. Venti giorni 
fa abbi amo chiesto un incontro 
su questo tema al ministero de¬ 
gli Interni, ma nessuno ci ha ri¬ 
sposto». 

Intanto a Bari Palese i 1.010 
sbarcati dal rimorchiatore «Mi- 
los»sono stati nutriti, sistemati 
nel le roulotte, visitati dai medi¬ 


ci e identificati. C'è qualche ri¬ 
covero: delle285 donne, alcune 
sono al nono mesedi gravidan¬ 
za, mentre tra i 236 uomini c'è 
un giovane con problemi car¬ 
diaci, oltre ad anziani che han¬ 
no sopportato male le ventuno 
orecheci ha messo il rimorchia¬ 
tore a traversare l'Adriatico da 
Bar, M ontenegro, a Bari. Dueru- 
meni cheerano a bordo, invece, 
sono stati arrestati: Daniel Vier- 


zin, 35 anni, e Adrian Lazar, di 
27, sono accusati di favoreggia¬ 
mento dell'immigrazioneclan- 
destina. Perchéperora, comun¬ 
que,! milleromsonoconsidera- 
ti clandestini. Per ora resteran¬ 
no al centro di accoglienza di 
Bari. In prefettura stanno pen¬ 
sando di trasferirne un a parte a 
Crotone. Ma solo quando la lo¬ 
ro posizione sarà in qualche 
modo chiarita. 


A Belgrado l'opposizione 
scommette su Avramovic 
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♦ Tre denunciati sono già stati rintracciati e arrestati 
Tra gli irreperibili c'è il rapinatore che ferì 
un carabiniereduranteun «colpo» al supermarket 

Arredi domiciliari 
a Roma diciannove 
mancano all'appello 

I controlli effettuati tra venerdì e sabato 
Violante più poteri alla polizia in periferia 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Delle481personeagli ar¬ 
resti domiciliari nei quartieri del¬ 
la capitale che si trovano al l'in¬ 
terno del Grande raccordo anu¬ 
lare, 374 sono state controllate 
venerdì e sabato del I a scorsa set- 
timanadai carabinieri del grup¬ 
po Roma: 19detenuti sono risul¬ 
tati irreperibili e denunciati, 
mentrealtri tresonostati rintrac¬ 
ciati ed arrestati per evasione. Tra 
i 19 denunciati, c'è anche uno 
dei partecipanti alla rapina com¬ 
piuta in un supermercato della 
borgata Giardinetti lo scorso 6 
gen naio i n cui ven neferito i I ma- 
resci al I o M arco Coi ra. L'uomo fu 
accusato di rapina e detenzione 
di armi. Degli arrestati,unoèsta- 
to trovato non lontano dallasua 
abitazione; gli altri due erano 
rientrati in casa dopo essere ri¬ 
masti fuori peralcuneore. Si trat- 
tadi un 54enne, in attesadi giu¬ 
dizio per associazione per delin¬ 
quere finalizzata alla spaccio di 
sostanze stupefacenti e ricetta¬ 
zione, di un 25enne accusato di 
tentata rapina ed estorsione e di 
una ragazza di 29 anni accusata 
di spaccio di stupefacenti. Anche 
al rapinatorecheferì il marescial¬ 
lo maggioreCoirasonostati con¬ 
cessi dal 22 giugno gli arresti do¬ 
miciliari, ma durante i controlli 
dei carabinieri, al contrario del 
suo complice, èrisultato regolar¬ 
mente al suo domicilio. Coira fu 
ferito con duecolpi di pistola ad 
unagambaall'internodel super- 
mercato «Plus» in vi a Carlo San¬ 
tarelli, nella borgata Giardinetti. 
Il maresciallo, 49 anni, di Finale 
Ligure (Savona) era in compa¬ 
gni a del I a mogi i e per fare acqui- 
sti; nel momento in cui i rapina¬ 
tori entrarono in azione, lasciò il 
carrello della spesa e si lanciò 
contro uno di loro per disarmar¬ 
lo. Ci fu unacolluttazioneeil sot¬ 
toufficiale, eh e era disarmato, fu 
feritodal banditocon un colpodi 
pistolaadunacosciaesubito do¬ 
po fu raggi u n to al I a stessa gam ba 
da un altro proietti le sparato da 
un complice che si trovava in 
un'altra parte del supermercato. 
Quando il maresciallo cadde a 
terra, i rapinatori lo riempirono 


di calci. Quindici giorni dopo i 
carabinieri del reparto operativo 
arrestarono tre dei quattro rapi¬ 
natori. Il 4giugno scorso, duran¬ 
te I a festa per l'anni versari o del I a 
Fondazione dell'Arma, il mare¬ 
sciallo Coi ra - sottoposto a quat¬ 
tro interventi chirurgici -èstato 
insignito della medaglia d'oro al 
valore. 

Intanto il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante chiede 
u n a po I i zi a co n p i ù poteri i n peri - 
feria contro il criminedi strada. 
In un'intervista rilasciata al quo¬ 
tidiano «La Stampa», Violante 
afferma che il probi ema del la cri¬ 
minalità «per ledimensioni che 
ha assunto 
non è più una 
questione di 
ordine pubbli¬ 
co ma anche 
una questione 
democratica. 
Quando viene 
ucciso un ne¬ 
goziante il cit¬ 
tadino si iden¬ 
tifica e scatta 
un risenti¬ 
mento su cui 
può spezzarsi la tenuta democra¬ 
tica del Paese». Sbagliato, per 
Violante, puntare il dito contro 
lapolizia: «Negli ultimi treanni e 
mezzo ha arrestato un latitante 
permafiaogni 33ore. L'efficien¬ 
za c' è. Va applicata anche nei 
confronti della criminalità di 
strada». Il problema, invece, è 
che«lapolizianon hasufficienti 
poteri. Per indagare a livello di 
quarti ere odi periferi a è necessa¬ 
rio un poliziotto dotato di ampi 
poteri di indagine». Altro nodo I' 
impunità: «Il criminalenon sen¬ 
te su di sè u n a ri sposta del I o Sta¬ 
to. Alle denunce di condanna 
non segue una pena effettiva» 
con il risultatoche«permolti rea¬ 
ti non si va nemmeno più in car¬ 
cere» e se si ha «la possibilità di 
pagare n el I a peggi ore del lei pote- 
si si va agli arresti domiciliari». 
Secondo Violante «si impone 
una revisioneequaenon vendi¬ 
cativa di tutti gli istituti di indul¬ 
genza. Oggi l'intrecciotralevarie 
m i su refa sì eh e i I processo si risol¬ 
va in un colossale ingorgo carta¬ 
ceo privo di efficacia». 


Detenuto in casa 
Il proprietario 
gli stacca l’acqua 

ASCOLI PICENO II tribunale lo ha 
condannato agli arresti domici¬ 
liari; il padronedi casa loha la- 
sciatosenz'acqua, chiudendo il 
contatoreesterno, perché vuol 
liberarsi di un inquilino scomo¬ 
do, che non paga l'affitto da me¬ 
si, ecosìunsambenedettesedi 
37 annisitrovadifronteadue 
alternative: uscirea procurarsi 
da bere, evenirequindi arresta¬ 
to per evasione, o rischiaredi 
«moriredisete»,comeazzarda 
il suo avvocato. La vicenda si 
svolgea San Benedetto del Tron- 
toevaavantidatempo:ieri,do- 
pol'ennesimo blackoutidrico, il 
legaledel detenuto, Giuseppe 
Fabio Fabiani, ha chiesto l'inter¬ 
vento dei carabinieri, della Asl, e 
del Consorzio idrico. M a «solo i 
vigili urbani-racconta-hanno 
accoltoil principioevangelico 
del dardabereagli assetati», 
soccorrendo il reclusocon 24 
bottigliedi acqua mineraleedue 
taniche. L'uomodevescontare 
una condanna in primo grado 
del tribunaledi Bari perspaccio 
di droga. Senza lavoro, con una 
compagna che ha perso il suo, 
ha ricevuto un decreto di sfratto 
esi ègià visto pignorare il salot¬ 
to e la tv per l'affitto non corri¬ 
sposto. « La conviventesta cer- 
cando un nuovoalloggio» assi¬ 
cura Fabiani, che ha ottenuto un 
rinvio del lo sfratto a 12 7 settem¬ 
bre. Masebbenel'utenza idrica 
sia intestata alla donna, già altre 
duevolte il padronedi casa ave¬ 
va chiuso il rubinetto, venendo 
poi convinto dalla polizia a ria¬ 
prilo. Ieri nuovo blitz. E rubinetto 
a secco. Cosa accadrà adesso? 
L'indesiderato inquilino resterà 
in casa-non vuolecertoarric¬ 
chire lecronachedi questi giorni 
sulle violazioni degli arresstido- 
miciliari-ancheacostodi patire 
la sete. Sperando nella benevo¬ 
lenza dei vigili urbani edella poli¬ 
zia. 


■ QUARTIERI 
E VERIFICHE 

Su 481 persone 
interessate 
ne sono state 
controllate 
un totale 
di 374 



Un gruppo di ragazzini mentre tenta di scippare un turista 


Neonato morto 
Il superteste 
è un mitomane 

MILANO Nuovo colpo di sce¬ 
na nella vicenda del neonato 
rapito e poi ucciso a Nova Mi¬ 
lanese. Non ci sarebbe in real¬ 
tà nessun «superteste», ma 
soltanto una persona nota in 
paese per la sua mitomania, 
dunque «total men te i n atten - 
dibile», che alla fine ha con¬ 
fessato di aver parlato «per 
mania di protagonismo». E 
intanto ruotano sempre in¬ 
torno allo stesso gruppo di 
persone le indagini. In attesa 
dei risultati dell'autopsia, che 
probabilmente saranno di¬ 
sponibili domani, restano so- 
loduegli indagati:il padrenel 
neonato, Francois IRibalza¬ 
no,eil nonno, Alfredo. Perlo- 
ro l'ipotesi di accusa resta di 
sequestro di persona. Nessu- 
n a i potesi, i n vece, al men o uf- 
fi ci al men te, sulla persona o 
sulle persone che hanno get¬ 
tato il neonato nel canale. La 
madre del bambino, Ayla, la 
ragazza di origini turche, ma 
di nazionalità francese, è tor¬ 
nata a Clunes, nell'Alta Sa¬ 
voia. La sono venuta a pren¬ 
derei suoi genitori. Unafami- 
gliola«molto bella»-l'hadefi- 
nita chi l'ha incontrata - che 
h a raggi unto N ova M i I an esea 
bordo di un Chrysler «Voya- 
ger». Dentro in sette: il padre 
della ragazza, la madre, e le 
cinque sorelle, unadi 19, una 
di 15, unadi 3eduegemelledi 
9. 


L'INTERVISTA ■ VITTORIO ESORRACCETT1. segretario di Md 

«Vanno combattuti cji abua» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un 5 per cento di dete¬ 
nuti agli arresti domiciliari evade 
in modo pressoché sistematico. 
Lo stesso dato si è riscontrato in 
controlli a tappeto fatti sia a Mila¬ 
no chea Roma. Sono 
tanti, pochi, una per¬ 
centuale tollerabile? 

Giriamo la domanda 
a Vittorio Borraccet- 
ti, segretario nazio¬ 
nale di Magistratura 
democratica. 

Dunquesecondo lei 
il dato delle evasio¬ 
ni domiciliari è 
preoccupante? 

«Per essere più precisi 
direi che non è trascu¬ 
rabile, ma non è nep¬ 
pure allarmante e che 
malgrado lascossaemotivadegli av¬ 
venimenti di questi giorni si debba 
stabi I i reun punto fermo» 

Partiamo allora dalle poche cer¬ 
tezze, in questa situazione di 
grandi insicurezze... 

«Il primo punto fermo òche la legge 
Gozzi ni non si tocca, i benefici car¬ 
cerari son o n ecessari, ma bi sogn a es¬ 
sere in grado di faredei controlli più 


rigorosi. Probabilmentesarebbeop- 
portuno prevedere la loro revoca, 
per un periodo congruo di anni, 
quando un detenuto abusa della li¬ 
bertà parzi al mente ri acq u i stata. C i ò 
detto mi sembrerebbe opportuno 
controllare l'emotività, soprattutto 
d a parted i eh i go vern a ef a I e I eggi ». 


Dunquea suo parereci sono altre 
priorità? 

«Ci sono storture che derivano dal 
nostro sistema penalecomplessivo, 
a partire dall'eccessiva durata dei 
processi per cui, anche condannati 
per delitti gravi vengono rimessi in 
libertà per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. Il punto è 
proprio questo: se si restituisce fun¬ 


zionalità al processosi ottengonori- 
sultati che si riflettono poi sull'ese¬ 
cuzione e sull'idea stessa della cer¬ 
tezza del I a pen a. Q uel I o eh e h a bi so¬ 
gno di riforme urgenti, in Italia, èil 
processo penale». 
CameraeSenatohannoapprova- 
to il principio del giusto proces¬ 
so.... 

«Va bene, ma non ci si può fermare 
ai grandi principi epoi disinteressar; 
si di ciò che accade in concreto. È 
possi bi I e eh e n on si ri esca a prod u rre 
unaragionevoleriformacheriducai 
tempi del processo e che preveda 
che in vi a generai e, almeno dopo la 
seconda condanna un condannato 
vada in carcere?». 

Insomma lei dice, sec'èqualcosa 
che non funziona della galassia 
giustizia è il processo penale e 
non l'ordinamento penitenzia¬ 
rio? 

«Esattamente, sia dal punto di vista 
dellenormedi legge, sia per quanto 
riguarda in concreto la loro applica¬ 
zione». 

Purtroppo però, un detenuto in 
I i bertà chef a una rapi na provoca 
reazioni da sommossa, mentrela 
lunghezzadei processi èpiù gesti¬ 
bile, diciamocosì, dal puntodi vi¬ 
staci eN'allarmesociale.... 

«Questo èsicuramentevero,mavor- 


rei far notare che proprio in questi 
giorni è stata arrestata unabandadi 
rapinatori, di cui facevano partede- 
gli insospettabili: un ex poliziotto, 
un ex carabiniere, un pentito ealtri 
insospettabili. Equi di chi èlacolpa? 
Abbiamo migliaia di detenuti che 
van n o i n permesso e u n a percen tua- 
le inferiore al 11 per cento che non 
rientra. E per questo l'istituto dei 
permessi dovrebbe essere abrogato? 
Le vari e forme d i carcerazi on e al ter- 
nativahannoconsentitodifronteg- 
gi are u n a si t u azi o n e preoccu pan te e 
grave, eh e I a cosci en za ci vi I e del no¬ 
stro paese avvertiva come non più 
accettabile. Dopodiché può succe¬ 
dere che qualcuno abusi di questi 
istituti commettendo delitti anche 
gravi, ma primadi dare col pemisu- 
riamo il fenomeno e intensifichia¬ 
mo i controlli». 

Ad esempio col bracciale elettro¬ 
nico? 

«Perchéno, purchésiaun meccani¬ 
smo che segnala solo la presenza e 
nient'altro: una persona ha l'obbli¬ 
go di starei n un determi nato posto e 
il braccialenesegnalaeventuali spo¬ 
stamenti. Così potrebbeessereun ri¬ 
medio accettabi I e esi cu ramen te m i - 
glioredi revisioni peggiorative del¬ 
l'ordinamento penitenziario». 


ii 


Quello che ha 
bisogno 
di riforme 
urgenti 
èil processo 


penale 

~tr 



Diliberto: criminalità, evitare l’allamie sodale 

Il ministro della Giustizia «soddisfatto» per l'iter del «pacchétto-sicurezza» 


CLAUDIO VANNACCI 

LUCCA È arrivato in Versilia 
con almeno due buoni motivi 
per essere soddisfatto, ma il cli¬ 
ma amichevole dell'incontro 
davanti al numeroso pubblico 
dellaVersiliananon haimpedi- 
to al ministro di grazi a e gi usti - 
zi a OI i vi ero D i I i berto d i lanciare 
l'allarme per l'escalation di 
omicidi in Calabria - arrivati a 
quota 911 negli ultimi cinque 
anni («La malavita calabrese è 
oggi persino più pericolosa di 
quella siciliana» ha ammesso il 
guardiasigilli) - e per tirare un 
paio di bacchettate. Una ai ma¬ 
gistrati checommentano leleg- 
gi indiscussionein Parlamento, 
con un vivace scambio di opi¬ 
nioni con il pubblico ministero 
Bruno Giardina,titolaredel l'in¬ 
chiesta sul disastro del Cermise 
presente tra il pubblico, che 
chiedeva la «par condicio» tra 
magistrati eavvocati : «II probi e- 
manon esiste-biadetto Diliber- 
to - : I a m agi st rat u ra è u n o rgan o 
dello Stato, l'Avvocatura no». 
L'altra al certa destra «garanti sta 
a Roma quando si parla di pro¬ 
cessi a ricchi epotenti eforcaio- 


I a negli altri casi». « Le garanzie- 
ha ribadito il ministro - non so¬ 
no direttamente proporzionali 
alla ricchezza degli imputati. 
Ma purtroppo in Italia, quando 
si parladi processi, si discuteso- 
lodi poche cose e si trascura tut¬ 
to il resto». Maal di làdellepole- 
miche, Diliberto non ha man- 
catodi sottoli nearei due aspetti 
che più gli stavano a cuore. Il 
motivo numero uno è che il 
«pacchetto sicurezza» ha final¬ 
mente iniziato il suo iter parla¬ 
mentare. Il secondo che, forse 
per la prima volta nella storia, 
l'AltaCortedi Strasburgo ha di¬ 
mostrato di credere negli sforzi 
del governo italiano per rimet¬ 
tere in sesto la macchina giudi¬ 
ziaria. «La giustizia italiana è 
molto malata - ha riconosciuto 
il guardiasigilli -. Da anni assi¬ 
stiamo ad un processo degene¬ 
rativo cheèandato avanti senza 
eh e venisse presa nessuna seria 


iniziativadi ri¬ 
forma. Ades¬ 
so, invece, le 
cose stanno 
cambiando e, 
per fortuna, se 
ne accorgono 
anchegli altri. 
Nonècertoun 
caso se la Cor¬ 
te per i diritti 
dell'uomo ha 
dato credito al 
lavoro dei go¬ 
verni Prodi eD'Alemaehadeci- 
sodi adottareunasortadi mora¬ 
toria di un anno nei confronti 
dell'Italia». La ricetta del mini¬ 
stro per guari rei mali della no¬ 
stra giustizi a è nota: «Il processo 
italiano èlento-hadetto-, mail 
problema non si risolve se non 
applicando una formuletta 
semplice: evitare il processo 
ogni volta che si può. Quindi: 
depen al i zzazi on e, patteggi a¬ 


menti, iter alternativi e quanto 
altro possa servi reai lo scopo». 

Non poteva mancare un rife¬ 
rimento all'emergenza crimi¬ 
nal i tà. 11 m i n i st ro è stato atten to 
a mettere bene in vista alcuni 
paletti: «Sono soddisfatto per 
l'avvio dell'iter parlamentare 
del pacch etto si cu rezza - h a det¬ 
to -. Il governo ha fatto la sua 
parte e ora la pai la passa al Parla¬ 
mento. Il nostro non ècertoun 
decreto blindato, in ogni caso 
mi auguro che possa presto ve¬ 
dere la luce. In questo momen¬ 
to, però,èbeneevitarel'allarme 
socialeetutti dovrebbero fare la 
loro parte». Cheècomedire: il 
pacch etto darà sì effi caci a e cer¬ 
tezza alle pene, tutelerà sì le fa¬ 
sce più esposte e più deboli, ma 
non deve essere in nessun caso 
visto come un rattoppo ad una 
situazionemomentanea, essen- 
do invece parte integrante di 
quel la ri forma eh està così acuo- 


real ministro. «Sono consape- 
volecheil mio dicastero ètra i 
più difficili - ammettedi fronte 
all'attento pubblico della Ver- 
sialiana- e non ho l'ambizione 
di riuscì rea portareaterminela 


riforma della giustizia nell'am¬ 
bito del mio mandato. M i riter¬ 
rò soddi sfatto, però, gi à a sapere 
cheaquellariformasono riusci¬ 
to adarei I vi ael 'i mpronta». 

Tornando al pacchetto giusti¬ 


zia Diliberto ha sottolineato i 
punti più qualificanti: «Tra le 
cose più significative c'è quella 
rei ati va al I a sospen si on e con d i - 
zionale della pena che oggi è 
quasi automatica, machedeve 
diventare invece un gesto nei 
confronti di chi si è macchiato 
per la prima volta di un crimine 
non pericoloso. Ma è anche 
molto rilevante l'introduzione 
di un'aggravante specifica: cioè 
quel la rei ati va ai crimini portati 
a termine nei confronti delle 
persone più deboli». Una rifor- 
macomplessacomequelladella 
giustizia ha i suoi costi - anche 
perchécomeha ribadito ieri Di- 
liberto «le riforme a costo zero 
non esistono» - e quello finan¬ 
ziario rischia di essere uno degli 
anelli deboli della catena. Alla 
giustizia la scorsa Finanziaria 
aveva destinato solo lo 0,6% 
della spesa pubblica. Anche su 
questo punto, però, Di li berto si 
èmostratoottimista: «Nel Dpef 
vengono individuati tre capito¬ 
li di incremento e uno dei tre è 
proprio lagiustizia. Vedremo in 
Finanziaria quanti soldi saran¬ 
no. Comunque, l'impegno del 
ministro Amato mi èstato riba¬ 
dito anchequalchegiornofa». 




ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 

Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, ™ mero ' /efde (^^22588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
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♦ Per il presi dente del la Camera 
«Il conflitto d'interessi? Il primo 
progètto di legge fu di Berlusconi 


♦ Oggi primo esame a Palazzo Chigi 
Ma il Polo insiste nella polemica 
Fini: una sedia negativa esospetta 


Violante: la par condicio 

c'è nei paesi avanzati 

«Mala legge non de/e apparire vendicativa» 
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MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Nella riunione preparato¬ 
ri a al Consigliodei ministri, previ¬ 
sta per oggi, ci sarà I a pri ma vai uta- 
zionedel testo del disegno di legge 
sulla par condicio che mercoledì 
dovrebbe essere approvato, nel¬ 
la stesura definitiva, dal Consi¬ 
glio dei ministri. L'ultimo pri¬ 
ma della pausa estiva. In attesa 
di conoscere il testo in tutti i 
dettagli, non mancano le rea¬ 
zioni all'ipotesi avanzata dal go¬ 
verno. Più di principio che nel 
merito. Ma che, comunque, 
fanno già intuire che l'iter del 
disegno di legge, se approvato 
dal Consiglio, non sarà facile 
una volta che il Parlamento sarà 
chiamato a discuterne. Quello 
della par condicio che, di conse¬ 
guenza, pur fatte le debite diffe¬ 
renze, richiama il conflitto di 
interessi, è un argomento a cui 
l'opposizione è particolarmente 
sensibile. L'anomalia italiana di 
avere il leader politico dell'op¬ 
posizione anche padrone del 
più grande gruppo televisivo 
privato deve essere comunque 
risolta. C'è bisogno di regole. 
Che valgano per tutti ed in qua- 
lunquesituazione politica. 

Il ministro per le riforme, An¬ 
tonio Maccanico, che è stato 
anche alla guida del dicastero 
delle Comunicazioni, in un'in¬ 
tervista al Corriere della Sera, ha 
ribadito che «la par condicio è 
una condizione indispensabile 
per un confronto elettorale tra¬ 
sparente ed equo. E per quanto 
riguarda il conflitto d'interessi 
ricordo che c'è un disegno di 
legge fermo in Senato che va ri¬ 
preso. Il caso del Cavaliere non 
sarebbe tollerato in nessuna de¬ 
mocrazia occidentale». Anche 
per il presidente della Camera, 
Luciano Violante una legge sul¬ 
la par condicio va approvata. «È 
un modello cheesistein moltis¬ 
simi paesi civili ed avanzati -ha 
detto Violante al Gr- e quindi il 
problema non è tanto quello di 
farla o non farla ma farla in mo¬ 
do che non appaia vendicativa 
nei confronti di nessuno». E a 
proposito della legge sul conflit¬ 
to d'interessi per Violante «nes¬ 
suno può rifiutarla» e ricorda 
che «il primo progetto di legge 
su questa materia sia stato pre¬ 
sentato dal leader dell'opposi¬ 
zione attuale». Anche Clemente 
Mastella, leader dell'lldeur insi¬ 
ste per una rapida approvazione 
della normativa: «Ciò che biso¬ 


gna evitare è che la democrazia 
italiana si trasformi in una de¬ 
mocrazia di ricchi mettendo da 
parte non solo l'idea dei partiti 
popolari ma soprattutto l'idea 
che a competere possano essere 
tutti e non soltanto quelli scelti 
nell'elenco dei maggiori contri¬ 
buenti italiani». 

Il Polo, però, non ci sta. E 
boccia il provvedimento prima 
ancora di conoscerlo. Tant'è 
che il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, Vincenzo Vita, 
che sta lavorando alla stesura 
del testo non può nascondere la 
sua sorpresa davanti «alla rea¬ 
zione di qualche esponente del 
Polo all'annuncio del disegno 
di legge. La durezza di queste 
reazioni è come un'ammissione 
di colpa». Gianfranco Fini, pre¬ 
sidente di An fa notare che «è 
significativo e negativo che la 
sinistra, dopo la sconfitta elet¬ 
torale delle amministrative, ab¬ 
bia fatto solo un intervento sul¬ 
la cosiddetta par condicio televi¬ 
siva. Leggeremo e valuteremo il 
testo ma la sinistra dimentiche 
che l'obbligo d'imparzialità è 
relativo non solo al le televisioni 
private ma anche a quella pub¬ 
blica dimenticando, o fingendo 
di non sapere, che gli spot pote¬ 
vano comprarli tutti». Ad averci 
i soldi, però. Ci va giù con l'ac¬ 
cetta Francesco Storace, presi¬ 
dente della Commissione di Vi¬ 
gilanza Rai per cui sulla par con¬ 
dicio «gli ardori della sinistra 
vanno frenati. Non può dettare 
condizioni chi pensa di pappar¬ 
si la Rai per i prossimi sette an¬ 
ni, chi tenta invano di delegitti¬ 
mare gli avversari, chi ha estre¬ 
misticamente e freddamente 
deciso di alzare il livello del 
confronto. Sedi regole c'è biso¬ 
gno, esse si concordano e non si 
impongono. E certo non posso¬ 
no essere accettate pratiche di 
dominio». Claudio Scajola, 
coordinatore di Forza Italia, in¬ 
terpreta il pensiero di Violante e 
lo fa proprio: «La par condicio 
non può essere un atto di rap¬ 
presaglia politica per colpire 
Berlusconi e bloccare la crescita 
di Forza Italia. La strada da se- 
gui re è quel la di garanti re a tutti 
i partiti libertà di accesso sui ca¬ 
nali pubblici della Rai e condi¬ 
zioni più vantaggiose di parteci¬ 
pazione sui canali privati. Su 
questo è possibile una discus¬ 
sionefranca, mentre sul divieto 
di spot no, un no a tutto tondo. 
Non cederemo e daremo batta¬ 
glia in Parlamento». 


L'INTERVISTA ■ GIOVANNI SARTORI, politologo 



CINZIA ROMANO 

ROMA «È vero che l'elettora¬ 
to ha la memoria corta, ma 
sospendere gli spot trenta 
giorni prima del voto mi 
sembra inefficace. Prima 
che scatti il divieto si può 
fare una campagn a tal men- 
te martellante da rendere 
del tutto ininfluente il “si¬ 
lenzio" di un mese». Il pro¬ 
fessor Giovanni Sartori, po¬ 
litologo, si dichiara poco 
convinto dell'efficacia del 
provvedimento sulla par 
condicio che il governo si 
appresta a varare mercoledì 
prossimo, che prevede ap¬ 
punto che trenta giorni 
prima di una consultazio¬ 
ne elettorale, scatti lo stop 
alla propaganda radiotele¬ 
visiva. Sanzioni severe, fi¬ 
no alla revoca della conces- 
sione per chi viola la legge. 
Mail professor Sartori riba¬ 
disce che sarebbe più utile 
consentire a tutti, gru ita- 
mente, di mandare in onda 
lo stesso numero di spot. 


// 


Anche il senatore Andrea 
Manzella, ieri sulle colon¬ 
ne di Repubblica, ha scritto 
che i divieti rischiano di 
non risolverei! problema. 

Al Iora professor Sartori, sei I dise- 
gnodi leggelesembra inefficace, 
comesi puòaffrontareerisolvere 
il problema della 
par condicio nella 
propaganda eletto- 
raleintv? 

«Ho avanzato più 
di una proposta. 

Per pri ma cosa oc¬ 
corre eliminare la 
pubblicità dall'in- 
formazioneradio- 
televisiva lascian¬ 
dola invece nei 
programmi di in¬ 
trattenimento. Se 
non si fanno spot 
durante i tg e i 
giornali radio, come avviene 
perlaRai manon perlepriva¬ 
te, Mediaset può decidere di 
rinunciare ai notiziari. Que- 
staègiàunaformadi parcon- 
dicio». 

Perchè l'assenza di spot nei noti¬ 
ziari èunaformadi par condicio? 


«Perché ad esempio Berlu¬ 
sconi non incassa. L'infor- 
mazionediventacosì un ser¬ 
vizio non remunerativo. 
Certo, Berlusconi forse può 
permettersela lo stesso. Poi 
proporrei anche l'abolizione 
dell'auditel perl'informazio- 


Per pri ma cosa 
occorre 
eliminare la 
pubblicità dalla 
informazione 
televisiva 


n 



n e eh e au men terebbe si cu ra- 
mente la qualità del servi¬ 
zio». 

Lei aveva proposto di consentire 
a tutti di trasmettere gratuita- 
mentegl i spot el ettoral i fi no al la 
fine. Anche il senatore Manzella 
avanza un'ipotesi analoga. Per- 


LA CURIOSITÀ 

Omino organizza gli anti-Bossi 
con un pranzo «alla piemontese» 


Si sono trovati in trattoria, precisamente 
alla Ciapula di Morozzo (Cuneo), il pae¬ 
seoriginario di Domenico Cornino, per 
mangiare alla «piemontese» ma anche 
e, soprattutto, per fare il punto della si¬ 
tuazione interna alla Lega Nord. Sono 
Cornino e i suoi, tutti come lui, usciti o 
espulsi dalla Lega dal leader Umberto 
Bossi, ma anche incerti sul da farsi, co¬ 
me il sindaco di Alessandria, Francesca 
Calvo. 

«È stato un incontro del tutto infor¬ 
male- afferma Domenico Cornino, l'ex 
segretario regionale della Lega, allonta¬ 
nato da Bossi perché accusato di aver 
fatto accordi con il Polo - organizzato 
all'ultimo minuto per parlare tra amici 
prima delle vacanze. Stiamo abbozzan¬ 


do in Piemonte un nuovo 
movimento che potrebbe 
poi essere esportato in al¬ 
tre regioni. Sto preparan¬ 
do per settembre - ha ag¬ 
giunto - una convention 
per mettere le basi di un 
nuovo soggetto politico 
autonomo e indipendente». 

A chi gli chiedeva quali saranno i te¬ 
mi del nuovo movimento che si chia¬ 
merà, all'inizio, «Piemont», Cornino ha 
risposto: «esattamentequelli con i quali 
nel 1991 a Pieve Emanuele, nel milane¬ 
se, è nata la Lega: autonomia e federali¬ 
smo». 

Intorno al tavolo c'erano anche Vito 
Gnutti, ex ministro dell'Industria e par¬ 
lamentare già passato dalla Lega al grup¬ 
po misto con Cornino, Luciano Lorenzi, 
senatore ora al gruppo misto come an¬ 
che il parlamentare Mario Lucio Barrai, 
il sindaco di Mondovì Riccardo Va¬ 
schette Grazia Mi eh etti, Alberto Cirio, 
Walter Spirito. 


chésecondolei l'accesso gratuito 
è più efficacedei trenta giorni di 
divieto prima della consultazio¬ 
neelettorale? 

«Perché sarà anche vero che 
l'elettorato ha la memoria 
corta, ma chi possiede mezzi 
economici e tv, come Berlu¬ 
sconi, può iniziare una cam¬ 
pagna martellante sei mesi 
prima, che vanificherebbe il 
silenzio di trenta giorni. Mi 
sembra pi ù corretto ehei nve¬ 
ce si consenta a tutti di tra¬ 
smettere gratuitamente lo 
stesso numero di spot. È l'u¬ 
nica vera strada di par condi¬ 
cio: Berlusconi faccia tutti 
gli spot che vuole, ma li 
consenta, al puro costo di 
produzione, anche agli al¬ 
tri. Altrimenti si deve im¬ 
pedire la propaganda ra¬ 
diotelevisiva a nessuno.» 

11 Poloègià i nsortodi f ronteal di- 
segnodi leggedel governo, affer¬ 
mando che è la solita ritorsione 
controBerlusconi... 

«Mi rifiuto di ragionare in 
questi termini. Sì, il proble¬ 
ma in ItaliaèBerlusconi; ma 
questesono norme uni versa¬ 
li, eh e esistono in tutti i paesi 
e che valgono per chicches¬ 
sia. Le leggi non si fanno per 
una persona sola, ma perché 
si debbono fare. Si deve fare 
sulla par condicio ma anche 
sul conflitto d'interessi». 

E sempredal Polo arriva l'accusa 
che la norma sulla par condicio 
non è altro che una forma ma¬ 
scherata della legge sul conflitto 
d'interesse. 

«Certo, tutto si tiene. Ma si 
trattadi problemi diversi che 
non vanno confusi. Ai quali 
aggiungo an chela legge sul la 
i rieleggi bilitàdi chi haunser- 
vizio in concessione dalla 
Stato. Che di fatto esiste an- 
ch e i n I tal i a, ma eh evi en e ag¬ 
gi rata, dicendo cheva appli¬ 
cata solo al titolare giuridico 
e non all'effettivo proprieta¬ 
rio. Questa è una vergogna. 
In qualsiasi democrazia esi¬ 
stono normechefissano i ca¬ 
si di non eleggibilitàequesto 
è uno dei più clamorosi: il 


proprietario di un impero tv, 
chehaunaconcessionedallo 
Stato, può fare i I capo del go¬ 
verno. È come se a un magi¬ 
strato si consente di avere 
uno studio legale a cui si ri¬ 
volgono le persone che lui 
devegiudicare». 

Maperchéinltaliaquestoproble- 

masembrairrisolvibile? 
«Perché abbi amo consentito 
a Berlusconi di acquisireuna 
forza con la quale si difende 
egregiamente, e per l'illusio¬ 
ne di poter sempre negozia¬ 
re». 

A suo avviso la sinistra è stato 

troppo deboi esu q uesto ter ren o? 

«Assolutamentesì. Perchéha 
scelto la strategia di dire: te¬ 
niamoci questa spada di Da¬ 
mocle e cerchiamo di non 
farla cadere. È stata debole 
non solo lasinistra, matutti. 
Ora è chiaro che il Polo, sia 
Forza Italia che Alleanza Na¬ 
zionale, hanno tutto l'inte¬ 
resse a man ten ere q u esto sta¬ 
to di" impar" condicio, visto 
che la favorisce elettoral¬ 
mente, espandendosi e raf¬ 
forzandosi. Sono però con¬ 
vinto che se la maggioran¬ 
za e la Lega si impegnano 
su questo terreno, tutte le 
norme necessarie possono 
essere varate». 

Ricapitolando? 

«Legge su 11 ' i n el eggi bi I i tà, 
conflitto di interesseepoi gli 
spot». 

Inegibilità totale o solo ad assu- 

mereincarichi di governo? 

«Ad assumere in cari chi di go¬ 
verno. Certo, la leggedel '48 
prevedein teoria il divieto as¬ 
soluto, io mi accontenterei 
almeno di una norma inter¬ 
pretativa che impedisca re¬ 
sponsabilità governative. Sì, 
c'è stata deboi ezza ma an eh e 
poca lungimiranza. Si è sot¬ 
tovalutato il problema e si è 
ritenuto eh e così si potevano 
scambi are favo ri con altri fa¬ 
vori. Silvio Berlusconi invece 
non ha ricambiato proprio 
n u 11 a: si èten uto I esuetel evi - 
sioni e il suo potere mediati- 
co». 
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oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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gli Spettacoli 



Lunedì 2 agosto 1999 


Binoch$ la violinista e il parricida 

Esce n el I e sai e deserte <AI ice e Martin» del fran cese Téchiné 



MICHELE ANSELMI 

La Francia vince ai festival (L'hu- 
manité di Bruno Dumont a Can¬ 
nes, Petits frères di Jacques DoiI- 
lon sabato scorso a Taormina), 
ma i suoi film - almeno in Italia 
- non li va a vedere più nessu¬ 
no. E sempre meno ne escono. 
A dire il vero, accade lo stesso 
coi nostri in terra d'Oltralpe, e 
c'è poco da rallegrarsene, pro¬ 
prio mentre il nuovo direttore 
della Mostra di Venezia, Barbe¬ 
ra, presentando il menù del fe¬ 
stival, plaude alla qualità-quan¬ 
tità della produzione francofo¬ 


na, al punto 
da piazzare 
addirittura 
quattro titoli 
in concorso. 
Anche Alice 
e Martin appartiene un po' alla 
categoria «rischiosa» dei film da 
festival (l'anteprima italiana av¬ 
venne a France Cinéma lo scor¬ 
so novembre): sarà per questo 
chela Medusa ha deciso di farlo 
uscire a fine luglio, probabil¬ 
mente rassegnata ai magri in¬ 
cassi di fine stagione. Eppure il 
film vanta la firma importante 
di André Téchiné nonché la 
presenza in veste di coprotago- 


nista di un'attrice molto amata 
anche dal nostro pubblico, Ju- 
I i ette Bin oche. 

Il titolo squisitamente france¬ 
se - da Nenette e Boni a Marius e 
Jeanette è tutto un intreccio di 
nomi maschili e femminili - 
evoca la coppia moderatamente 
maledetta che il regista di L'età 
inquieta mette in scena in un 
andirivieni temporale che crea 
qualche confusione. Il tema - 
forte - è quello del parricidio: 
non a caso, Téchiné è partito 
proprio dall'incontro con un 
vero omicida per investigare, 
parole sue, «sull'Immenso abis¬ 
so che separa l'umanità di quel¬ 


l'uomo dalla mostruosità del 
suo atto». 

Frutto di un'avventura extra- 
coniugale del già maturo padre, 
cresciuto con la vera madre e 
solo più tardi accolto nella fa¬ 
miglia «legale», il giovane Mar¬ 
tin serba un segreto terribile: la 
morte violenta del tirannico ge¬ 
nitore fu come cancellata, tra¬ 
sformata in incidente per evita¬ 
re lo scandalo. Ma dopo anni il 
senso di colpa esploderà con 
esiti traumatici. 

Per interpretare Martin, bel¬ 
lissimo, nomade e sensuale, Té¬ 
chiné ha voluto il fotomodelle 
debuttante Alexis Loret, che se 


la cava nell'impegnativo ruolo; 
sarà perché accanto c'è la speri¬ 
mentata ed eclettica Juliette Bi- 
noche, la Alice del titolo: violi¬ 
nista provvida e innamorata 
che darà infine al ragazzo - nel 
frattempo autodenunciatosi al¬ 
la polizia - una ragione in più 
per ri co m i n ci are a vi vere. 

Il film - diviso narrativamen¬ 


te in cinque capitoli - risulta un 
po' troppo lungo e divagante, e 
nel sottofinale in riva al mare il 
regista si fa prendere da qualche 
belluria estetica di troppo. Ma 
nel l'insieme si fa vedere volen¬ 
tieri. Con quello che passa il 
convento d'estate - ovvero 
nientedi interessante-una visi¬ 
ta se la merita. 


GORIZIA 

Gli ottantanni 
di Agef&teggati 
al Premio Amidei 

■ Con un calorosoapplauso, il Pre- 
mio«Sergio Amidei» (assegnatoa 
Fuori dal mondo) ha festeggiato 
gli 80 anni di Age (Agenore In- 
crocci), presidente della giuria. 
Il regista Giuseppe Piccioni si è 
detto «emozionato per l'impor¬ 
tante riconoscimento, ma senza 
Gualtiero Rosella e Lucia Zei 
non avrei potuto fare molto». I 
due sceneggiatori hanno affer¬ 
mato di essere «entusiasti di un 
premio che porta il nome di uno 
dei più grandi sceneggiatori ita¬ 
liani e viene assegnato da altri 
autori con cui condividiamo la 
voglia di fare un cinema vicino 
alle attese del pubblico». 



Cacaa all'errore 
nuova mania 
del dneamafcore 


Dallesuoledi gomma in «Braveheart» 
a Gere che sbaglia nomein «Prtìtty Woman» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA C'è addirittura chi vede 
un film solo per questo. Per il 
sottile, sadico piacere di scoprire 
una «toppa»: un microfono che 
entra subdolamente in campo, 
un qualche assurdo anacroni¬ 
smo, una battuta incongrua. La 
caccia al blooper - parola inglese 
che sta banalmente per gaffe ma 
che fa tanto cinefilo - è ormai 
decisamente uno sport con mi¬ 
gliaia di adepti in tutto il mon¬ 
do. Un'attività a tempo (quasi) 
pieno che genera non mostri 
ma libri, club, siti internet, gio¬ 
chi di società, rubriche fisse su 
C/'a/c e altre riviste del settore. 

Bastava essere a Venezia negli 
ultimi due otre anni e transitare 
davanti allo stand messo su da 
Gianni Ippoliti e Italia Radio, 
per rendersi conto dell'inesauri- 
bile pignoleria con cui il cinefilo 
medio ama sottolineare in rosso 
gli strafalcioni cinematografici 
al grido di «ridateci i soldi». 

Tipicamente estiva (un po' co¬ 
me l'enigmistica), la caccia allo 
sbaglio da film ha appena avuto 
l'onore di un'intera pagina sul 
Times. Merito di Jon Sandys, un 
occhialuto studente ventenne 
che ha raccolto in apposito sito 
(The Big List of Movie Mistakes) 
uno sciocchezzaio di 2.400 
esemplari, dallesuoledi gomma 
nel medievale Braveheart alla 


giacca di Cary Grant che cambia 
colore tre volte durante l'inse¬ 
guimento nell'hitchcockiano In¬ 
trigo internazionale, fino alla di¬ 
strazione di Richard Gere, che 
in Pretty Woman chiama Julia 
la sua partner (come nella real¬ 
tà: ma il nome del personaggio è 
Vivien). 

Sandys è un nemico giurato 
del cinema, un pedante d'altri 
tempi? No, a sentir lui. Che si 
considera un benefattore delle 
videoteche (!): «Un sacco di gen¬ 
te mi ha scritto per dirmi cheor- 
mai affitta film solo per trovare 
gli errori», dichiara con orgo¬ 
glio. 

Incuriositi dal personaggio, 
abbiamo visitato il sito, all'indi- 
ri zzo www .movie-mi stake- 

s.co.uk, per scopri re (con un cer¬ 
to sollievo) che il giovane San¬ 
dys non è del tutto disinteressa¬ 
to: a chi vuole associarsi o se¬ 
gnalare altri errori, chiede gli 
estremi della carta di credito e 
magari una donazione. Lascia 
però democraticamente accessi¬ 
bile un elenco di settecento film 
che aggiorna quasi quotidiana¬ 
mente. 

Scorrendolo si scopre: che so¬ 
no soprattutto i blockbuster e i 
film d'azione, dunque le major, 
a sbagliare - ma Sandys dice giu¬ 
stamente che i grossi film sono 
più citati semplicemente perché 
più visti - e che c'è uno speciale 
accanimento ai danni delle se¬ 


rie: James Bond (che strabocca 
letteralmente di inesattezze) e 
poi Guerre stellari, Star Trek, 
Batman, Indiana Jones, Termi¬ 
nator, e via tappando. Gli errori 
più diffusi, subito dopo quelli 
strettamente tecnici (microfoni 
in campo, schizzi di sangue sul¬ 
l'obiettivo) sono storici: non so¬ 
lo centurioni col Rolex al polso 
ma anacronismi di tutti i tipi, 
come insegnava un serio volu¬ 
me di Sergio Bertelli uscito già 
qualche anno fa (Corsari del 
tempo) sulle banalizzazioni o i 
travisamenti del passato di cui il 
cinema è pieno zeppo. Tra quel¬ 
li raccolti ora da Sandys, spicca¬ 
no l'uso di una canzone dei Bea¬ 
tles (Let it be) un mese prima 
della sua uscita effettiva in Apol¬ 
lo 13; un palo del telefono che si 
intravede nel medievale Primo 
Cavaliere; addirittura un cara¬ 
van in campo lungo in una sce¬ 
na di battaglia in Braveheart, 
che risulta essere, insieme a Ti- 
tanic che colleziona 50 svarioni, 
uno dei film storici più pastic¬ 
ciati: un braccio viene amputato 
di netto ma lo stesso uomo ri¬ 
spunta poco dopo in perfetta 
forma fisica; Mei Gibson indos¬ 
sa un paio di slip neri sotto il 
tradizionale kilt a scacchi, come 
si vede quando salta; e infine, 
per la gioia dei linguisti, uno dei 
suoi prodi scozzesi si esprime 
con netto accento californiano. 

E gli italiani? Naturalmente 



Qui accanto, 
una scena 
di «Pretty 
Woman 
Nella foto 
grande, 
«Braveheart 
di Mei Gibson: 
sono due 
dei film 
americani 
segnalati 
dai cacciatori 
di errori 



ì ITJ 




ì wè&mz! 


'J. v ^ 



non sono immuni da scempiag¬ 
gini, a partire dalle assurdità del 
doppiaggio. Clamorosa la scena 
dei Blues Brothers in cui Dan 
Aykroyd rievoca con Cab Callo- 
way i bei tempi in cui il blue- 
sman lo teneva sulleginocchia e 
suonava per lui... l'arpa. Vi sem¬ 
bra assurdo? Avete ragione. In¬ 
fatti harp stava in questo caso 


per armonica blues. Davvero in¬ 
traducibile, invece, il dialogo tra 
Tom Berenger e Mary Key Place 
nel Grande freddo. «Perché vuoi 
un figlio da me?», chiede lui. 
«Perché hai buoni geni». «Tro¬ 
vi?», risponde Tom sfregandosi 
raggiante i pantaloni. Smarrito 
il gioco di parole tra jeans e ge- 
nesnon resta che... il delirio. 


E un italiano ci scrivedue libri sopra 
Anche «Puerto Escondido» sotto accusa 

Intanto è già arrivata al sequel,in Italia, la raccolta di «toppate» 
redatta da Matteo Molinari (Bloopers 2, Zelig editore, lire 
18.000): agi le voi umetto che l'autore consiglia di adoperareas- 
siemea un videoregistratore e muniti di numerose cassette per 
verificare l'esattezza delle sue segnalazioni. Molinari, che in 
questa seconda edizione elenca oltre seicento cine-stupidaggi- 
ni mentre nella prima ne aveva scovate 250, è un accanito cac¬ 
ciatore di cui sappiamo soltanto, dalla quarta di copertina, 
che vive in America e che non possiede Internet. Ma fa lo stesso 
perché spesso cita esattamente gli stessi strafalcioni del colle¬ 
ga inglese tra cui il più clamoroso (e metafisico) di tutti i tem¬ 
pi: Adamo, nella Bibbia , ha l'ombelico. In più, naturalmente, 
Molinari aggiunge qualche italiano (sparuto e mai all'altezza 
delle vette raggiunte dagli hollywoodiani). Meritano comun¬ 
que una segnalazione l'ambulanza in Le comiche2 con «Azna- 
lubma» scritto sul parabrezza; la scena di Puerto Escondido in 
cui Diego Abatantuono torna a casa dopo quattro giorni pas¬ 
sati nel deserto cibandosi di funghi allucinogeni ma ha la bar¬ 
ba appena rasata; quella diWa Montenapoleone in cui Fabrizio 
Bentivoglio, in una parentesi sexy con Carol Alt, fa il bagno 
con addosso i boxer bianchi (forse per eccesso di pudore?). P.S. 
Per il terzo volume suggeriamo una new entry: nella Balia di 
Bellocchio si vede chiaramente un microfono in campo nella 
scena della manifestazione. Cr. P. 


NOMINATO DAL9NDACO RUTELLI 

Bettini guiderà il nuovo 
Auditorium di Roma 


Ma a Salisburgo basta davvero un manager? 

Tra polemiche e pettegolezzi è già partita la corsa per la di razione del Festival 


ROMA «Cercheròdionorareconil massimodeH'impegnoilcompito 
chemièstatoaffidato.L'Auditoriumèunaimpresaunicaalmondoe 
sarà assai complesso gesti reeprogrammareunaveraepropria "città 
della musica" come quella che Roma aspetta da 60 anni». Queste le 
primeparoledi Goffredo Betti ni dopolanominaapresidentedi «Mu¬ 
sica per Roma», la società chegestirà il nuovoAuditoriumdellacapi- 
taledisegnatoda Renzo Piano. «Sarà necessario-ha detto-garantire 
grande spazio ed autonomia ad una istituzione come l'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia chegestirà la maggior parte della pro¬ 
grammazione della Sala Grande, ma anche e soprattutto definire 
una attività multiforme nella qualeci sia spazio per la formazione 
dei ragazzi,per ladanzaeper generi musicalidiversi».«Grandetessi- 
tore»della giunta Rutelli, della qualeèstatoancheassessoreai Rap¬ 
porti istituzionali (si è di messo nel lo scorso febbraio), Bettini -cheè 
dirigentediessino-con il nuovo incarico torna a una passionecultu- 
ralemai sopita e ottiene un riconoscimento per il ruolo svolto negli 
ultimi anni,apprezzatoanchedaM'opposizione.Amicodi Pier Paolo 
Pasolini, Bettini presentòaParigi insiemecon FerdinandoAdornato 
il film Salò. Il neopresidenteèstatoancheil promotoredi impor¬ 
tanti appuntamenti nella capitale: dal primo concerto di José 
Carrerasin Italia all'incontro tra Carmelo Bene e Eduardo De Fi¬ 
lippo al Palasport, fino al concerto della coppia Gino Paoli-Or- 
nella Vanoni. Il nuovo Consiglio d'amministrazione di oMusica 
per Roma» - spiega una nota del Campidoglio - provvederà nella 
prima seduta utile a nominare l'amministratore delegato della 
società, già individuato in Mimma Guastoni. 


PAOLO PETAZZI 

SALISBURGO Le polemiche e i 
pettegolezzi sono di casa ai Festi¬ 
val di Salisburgo e in questi gior¬ 
ni riguardano con insistmza gli 
interrogativi sul futuro della ma¬ 
nifestazione, che nel bme e nel 
male per circa tre quarti di secolo 
è stata costantemmte al cmtro 
deil'attmzione internazionale, 
per ragioni diverse, e continua ad 
attirare una grande quantità di 
spettatori e critici da tutto il 
mondo. Le discussioni sul suo fu¬ 
turo si intrecciano inevitabilmen- 
te con le polemiche inesauribili 
sul presmte e sulla svolta deter¬ 
minata dalla direzione aristica di 
Gerard Mortier dopo la morte, nel 
luglio 1989, di Herbert von Kara- 
jan. Come direttore d'orchestra 
Karajan era la massima attratti¬ 
va del Festival; ma era anche il 
responsabile di una chiusura ot¬ 


tusa e soffo¬ 
cante (pur con 
qualche ecce¬ 
zione) per ciò 
che riguardava 
il repertorio, le 
scelte registi¬ 
che, il profilo 
complessivo 
della manife 
stazione. La 
decisione di 
chiamare da 
Bruxelles Mor¬ 
tier era il segno clamorosammte 
evi dm te della volontà di voltare 
pagina. 

La svolta c'è stata, forse più 
radicale di quanto ci si aspetta¬ 
va. Mortim è un personaggio sco¬ 
modo, ama provocare la polemi¬ 
ca, si è scontrato in modo sgrade¬ 
vole e pretestuoso con molti inter¬ 
preti illustri e ha compiuto talvol¬ 
ta scelte azzardate (nelle regie e 
sul piano musicale); ma solo con 


grande malafede si può rifiutare 
in blocco il radicale e salutare 
rinnovamento che ha imposto al 
Festival, moltiplicando il nummo 
degli spettacoli, aprmdo in molte 
direzioni divmseil repertorio, pro- 
ponmdo regie capaci di confron¬ 
tarsi in modo problematico anche 
con Mozart e altri grandi classici, 
restitumdo infine al teatro di 
prosa l'importanza che aveva alle 
origini (tra i fondatori c'ma Max 
Reinhardt) e di consegumza 
cambiando il pubblico, sebbme i 
prezzi siano rimasti più alti d'Eu¬ 
ropa. 

Il mandato di Mortim è già 
stato rinnovato una volta, ed egli 
ha sempre dichiarato che non in- 
tmde chiedmne la confmma alla 
scadmza, nel 2001, ritmmdo 
che una espmimza come quella 
salisburghesenon vada prolunga¬ 
ta troppo ed esiga un ricambio di 
idee e di mmgie. Si parla di affi¬ 
dare il Festival a una coppia for¬ 


mata da un musicista di grande 
nome e da un managm. I nomi 
che circolano sono tutti illustri 
(da Abbado a Barenboim, a Mu¬ 
ti, a Sinopoli); ma rivelano sol¬ 
tanto una grande confusione, 
pmché a ciascuno sono legate 
prospettive radicalmente divmse. 
Una commissione dovrebbe deci- 
dme entro quest'anno. Fare previ¬ 
sioni è prematuro, ma ci sono 
due segnali di pessimo auspicio, 
che hanno già suscitato intelli¬ 
genti e preoccupate critiche sulla 
prima pagina del maggior giorna¬ 
le di Salisburgo. Nella commis¬ 
sione incaricata della scelta ci sa¬ 
rà loan Holendm, il sovrinten- 
dentedell'Opma di Vienna che ha 
contribuito a far fuggire Claudio 
Abbado dalla capitale austriaca 
e che si carattmizza pm un ottuso 
conservatorismo. L'altro segnale 
è un intmvento del presidente au¬ 
striaco Thomas Klesti/, che con 
polemica appena velata cita a 


sproposito Hu¬ 
go von Hof- 
fmannsthal in¬ 
vitando a ri¬ 
portare il Festi¬ 
val alla tradi¬ 
zione. 

Sarà meglio 
tornare al pre¬ 
sente: imi sma 
è iniziato il 
«Progetto Pol¬ 
lini», uno degli 
esempi più feli¬ 
ci delle aperture del Festival, il ci¬ 
clo di sé concerti ideati e in parte 
intmpretati da Maurizio Pollini, 
che accosta con ardita originalità 
il suo repertorio pianistico alla 
antica polifonia e alla musica 
nuova: imi la complessità con¬ 
trappuntistica visionaria di una 
messa di Ockghem precedeva la 
Sonata op. 106 di Beethoven e 
una bélissima novità assoluta di 
Giacomo Manzoni. 


■ LA SVOLTA 
DI MORTIER 

Dopo l’era 
«ottusa» 
di Karajan 
un radicale 
e salutare 
rinnovamento 


■ GESTIONE 
IN COPPIA 
Un musicista 
e, appunto, 
un manager 
E intanto 
circolano 
i primi nomi 
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L'INTERVISTA 


L'abbraccio 
tra Irvine 
eSalo 
al termine 
della gara 


Eddie&Mika, 
quel vincente 
gioco 
delle parti 


DALL'INVIATO 


HOCKENHEIM Vola la Ferrari. Ed- 
die Irvine decolla in classifica: 52 
punti, otto più di Hakkinen even¬ 
ti più del suo "vecchio" Capitano 
(Schumi) chetraballasul divanet¬ 
to di vimini della suovillone in 
Svizzera. La Rossastradominacon 
90 punti anche nel campionato 
costruttori : il kodi ieri pomeriggio 
ad Hockenheim costa alla McLa¬ 
ren 24 punti da recuperare. Ron 
Dennissi mettelemani in quei po¬ 
chi capelli che gli rimangono e 
speranel miracolo... ancheseque- 
sta Rossa sembra proprio i mpren- 
dibile... A razzo in partenza Salo 
infila (favorito anche da uno spo¬ 
stamento verso il centro di Fren- 
tzen)Coulthardesi accodaaHak- 
kinen. Coulthard è terzo, poi c'è 
Frentzen, Barri chel I o. I rvi neri ma¬ 
ne a guardare gli avversari. Al se¬ 
condo giro il finlandese già guida 
con più d'un secondo di vantag¬ 
gio, Coulthard preme su Salo che 
resiste, il duellotrai duedureràdi- 
versa gi ri. M i ka2 soffre I a pressi o- 
nedello scozzese, ma non molla il 
secondo posto. Irvine è lontano, 
in attesa. Frentzen, intanto si fa 
passareal terzo gi ro d a Barri eh el I o. 
Mugugna il pubblico. Irvine è 
staccato di sei secondi da Hakki¬ 
nen. Nel momento di massima 
spinta Barrichello "rompe" il mo- 
toreeEddiescaladi unaposizione. 
Sette sono i giri, Hakkinen va via 
non è imprendibile. La Ferrari 
sembra più forte in accelerazione 
del la M cLaren. Coulthard (8°gi ro) 
dopo I a eh i can ej i m CI ark ten ta d i 
passare Salo, ma abilmente il fin¬ 
landese gli chiude la strada. Giro 
seguente, il nono, la prima svolta 
del I a gara: al I a "Ostku rve" I o scoz¬ 
zese prova ad infilare Salo, frena 
tardi, la ruota posteriore destra di 
Salo tocca il suo alettone sinistro 
che si sbriciola in un niente. Salo 
ri mane davanti, lo scozzese entra 
ai box, ma da quel momento avrà 
continui problemi ai pneumatici. 
Irvine, come un vero leader, scala 
un'altra posizione: è quarto. Co¬ 
mincia la battaglia. Saggio Eddie, 
controlla Frentzen. Mantiene lo 
stesso d i stacco ( 10,6) d a H akki n en 
e siamo al 16° passaggio. È il mo¬ 
mento della verità: il pit stop. Al 
21° giro si ferma Frentzen; il giro 
successivo entra Irvine. Salo e 
Hakkinen attendono. Irvine 
monta gomme nuovissime, non 
rodate, rientra e ha passato Fren¬ 
tzen. Dietro Hakkinen (23° giro) 
orac'èSalo,poi Irvine. PitperSalo, 
i I f i n I an d ese d el I a Rossa man t i en e 
il secondo posto. Al 24°passaggio, 
la seconda svolta del la gara: Hak¬ 
kinen entra ai box, ma perun gua¬ 
sto alla bombola sua vettura non 
riesce a incamerare carburante. 
Passano i secondi, ma anche le 
Ferrari .Ora prima e seconda. Salo 
dura poco al comando, lasciapas¬ 
sare I rvi nechefuggeverso lavitto- 
ria. Hakkinen perde ancora terre¬ 
no, èquarto, passa Frentzen, maal 
25° giro per unproblema di de- 
chappamento (è come se si fosse 
affettato il pneumatico posteriore 
sinistro) la sua McLaren va in te- 
stacodaevaastamparsi contro un 
muro di gomme. Gli ultimi dieci 
giri sono una passeggiata per il 
duo Irvine-Salo. La McLaren non 
c'èpiù,c'èsololaFerrari. Ma.C. 


♦ Entusiasmante exploit del «Cavallino» nel Gp di Germania 
Il nordirlandese, in testa al mondiale con 8 punti di vantaggio, 
rende omaggio a Salo: «A mei punti, sua la vittoria morale 


Doppietta «Rossa» 
Hakkinen finisce ko 
Irvine concede il bis 
e si ritrova in vetta 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

HOCKENHEIM Alla McLaren vor¬ 
rebbero cambiaremestiere. Erano 
venti sette anni che la Ferrari non 
faceva una doppietta in Germa¬ 
nia. Erail 1972, in quell'anno vin¬ 
se i I bel gaj acky I ckx e CI ay Regaz- 
zoni arrivò secondo. Ron Dennis 
spaval d o h a I an ci ato n el week en d 
messaggi di sfida alla Ferrari e il 
team con quelli chealcuni crede¬ 
vano una piccola coppia, Irvine- 
Salo, ha polverizzato ogni previ¬ 
sione. Morale: nel baratro la scu¬ 
deria motorizzata M ercedes e chi 
ha scommesso soldoni sicuro del¬ 
la sconfitta Ferrari ad Hocken¬ 
heim. Irvine ha vinto. L'ha fatto 
da leader, dopo una saggia attesa, 
non entrando nel panico quando 
a dieci giri dall'avvio la spia rossa 
dell'olio s'è accesa improvvisa¬ 
mente per segn al are l'el evata tem- 
peratura. È stata un'altra manife- 
stazionedi carattere. Eddiesa pre¬ 
parare I a vettura, sa gesti re tatti ca¬ 
ndente la gara. Insomma ha tutti 
quegli aspetti checaratterizzanoil 
campione. Anche se a molti que¬ 
sto parrà molto, ma molto strano. 
Sono i fatti che parlano.Certo, la 
fortuna ri mane una componente 
importantein Fl,maEddieinsole 
due gare come un vero leader ha 
portato in proporzione molto di 
più del suo numero uno Michael 
Schumacher, l'osannato campio¬ 
ne, Paperon de' Paperoni, tanti 
soldi ma pochi sorrisi. Senza Mi¬ 
chael si può vincere? Perché no. 
Lo stanno di mostrando I rvi nee i I 
sorprendente Salo. La McLaren si 
rompeelì, la Rossa, non spreca. Ir¬ 
vi ne sbaragli a gli avversari. Eddie 
quest'anno è stato il pilota cheè 
andato più degli altri a punti (fatta 
eccezione per ilGp di Imola, mo¬ 
tore in fumo). E questo qualcosa 
significherà. 

Irvine, è la terza vittoria. Non è 
che ci sta facendo un po' troppo 
l'abitudine? 

«Non so perché: maètutto il week 
end che penso che sarebbe fin ita 
così. H o vi n to, ma devo tutto a M i - 
ka. Ha fatto una gara fantastica, è 
incredibile». 

Allafineperòèlei chehatagliato 
iltraguardoperprimo. 

«Sì, io ho preso i dieci punti, maè 
lui il vincitoremoraledellagara». 

Dov'ècheSalol'hafatta passare? 

«Sul rettifilo opposto al traguardo 
(quello della curva Senna, ndr) e 
credo che un po' gli sia dispiaciu¬ 
to. Lo ringrazio molto». 

Facciamo un bilancio: in che po¬ 
sto collocali successo di Hocken¬ 
heim? 

«Questaèlavittoriapiù importan¬ 
te, non èlapiù bella. Duedi filape- 
rò non sono male e certo se arri¬ 
vasse la terza consecutiva in Un- 
gh eri asarebbean cora megl i o ! 

È partito mal ucci o: cos'èsuccesso 
al via? 

«È vero, ho dormito un po', masa- 
pevocheavrei dovuto gesti refi no 
ad un certo punto. Ross (Brawn, 
ndr) mi hadettodi stareattentoal 
consumo dei pneumatici edi gio¬ 
carmi il tutto per tutto nei giri pre¬ 
cedenti al pitstop». 

Qual è stato il momento chiave 


dellagara? 

«Passare Frentzen. Se non fossi 
riuscito a superarlo ai box dopo il 
pit sarebbe probabi Irniente di ven¬ 
tato impossibile. Ero più veloce di 
lui, ma non riuscivo a passarlo. E 
poi ci si è messo anche quel pro¬ 
blema con la spia dell'olio. Ma 
poi...» 

Cos'èsuccesso? 

«Cheseguendo i saggi consigli di 
Brawn ho girato prima di entrare 
al rifornimento come unmatto, 
poi al resto, comeal solito, c'han¬ 
no pensato loro (i Supermeccani¬ 
ci, ndr)». 

A Ferragosto il Gp d'Ungheria. Lì 
chechanceha? 

«Moltissime. La pista mi piace, si 
guidacomeil kart, si toccano poco 
i freni, e un sinistra-destra conti¬ 
nuo.Ci divertiremo.» 

Al I ora I rvi ne, comevedeora i I suo 
futuro? 

«Buono, buonissimo. Sono rilas¬ 
sato, quando vedo in vece attorno 
a me tanta pressione. Perché? lo 
prendo la FI in un modo diverso: 
lavoro, mi impegno, ma voglio 
anchedivertirmi.Non vi pare!An¬ 
che se comunque aumenterà la 
mia concentrazione visto che 
chiaramente crescono le mie 
aspettative». 

Scommetterebbe ora su Irvine 
campionedel mondo? 

«lo non faccioscommesseeprefe¬ 
risco solo dare consigli agli amici. 
Eddie fugge via, lasci a Jean Todt 
alle televisioni, alla stampa. Lui 
preferisce lasciare Hockenheim 
come una persona normale. Ra¬ 
dunai suoi, il manager Enrico Za- 
narini, la sua nuova fiamma, l'o- 
landesina Anoukeun amica. Pri¬ 
ma d i sai i resu 11'auto però scarni bi a 
duechiacchiere molto confiden¬ 
ziali con Montezemolo, poi attac¬ 
ca, abbraccia e bacia la sua bella 
bionda, sai e su un Alfa 166 - Rossa 
ovviamente - sorride, sgomma e 
seneva. 


Salo: «Sembrava di guidare col satellitare:..» 


DALL'INVIATO 


HOCKENHEIM Loguardienongli 
daresti due lire. Sembra un bam¬ 
bolotto, un cicciobello biondo. 
Poi quando scende in pista si tra¬ 
sforma, sorprendeeacci uffa il pri¬ 
mo podio della sua carriera. Il se¬ 
condo posto, pergiuntacon laFer- 
rari. M i ka Sai o ri deegon gol a per i I 
successo, quasi non ci crede, men- 
treil suo connazionale, l'altro Mi- 
ka (H akki n en ) pi an gesu 11 a sua ga¬ 
ra, la più sfortunate, sicuramente 
quella da dimenticare e medita 
vendetta verso chi (Coulthard), 
probabilmente in Austria, lo scor¬ 
so Gp, gli ha fatto buttarevia l'oc¬ 
casione più importante. Comun- 
queSalo ha promesso emantenu- 
to. 

Le sue impressioni sulla F399 
sono state co n ferm ate i n gara; al la 
pri ma vera occasi o n e. «È stata una 
gara bel I i ssi ma - d i ce al I a f i n e del 


Gp- grazie a questo team eccezio¬ 
nale». «Mika» è Schumacher, Salo 
dopo questo successo vuoleparla- 
re; spiegare perché è andato così 
fortecon la rossa: «È così facileda 
guidare-continua felice-ti siedi, 
guardi la strada esegui distruzio¬ 
ni cheti danno dai box.Avetepre- 
sente un navigatore satellitare... 
Pressap poco così ». M a I a su a gara è 
stata perfetta: «Non ho fatto erro¬ 
ri , altro che Austria. Una partenza 
perfetta, la mia vettura non ha 
pattinato, avevo la massima ade¬ 
renza e sono schizzato via... Un 
pensiero però va al giornodell'ad- 
d i o (e eh i ssà se arri verà q uest'an- 
no): «Vivo allagiornataequando 
Michael vuole tornare io mi farò 
da parte, il posto è suo, è la sua 
macchi natogli tengo solo caldo il 
sedile». Eddielrvinehaconquista- 
to il Gp di Hockenheim, ma Salo 
ieri poteva essere il vincitore del la 
gara: «Sono stato primo per po¬ 
chissimo, vedevo il segnale sul 


muretto dei box con il numero 
uno, è stato bello, come salire sul 
podio. È stata la prima volta. Poi 
Eddie è passato davanti Eddie». 
Un sorpasso difficile, Salo spiega: 
«Sì,èstatoun momento particola¬ 
re, so ora cosa si prova ad esserese¬ 
condi quando sei in testa. Oggi è 
successo a me; domani però po- 
trebbeessereEddieadovermi aiu¬ 
tare». E Mika si dimostra anche 
buon stratega: «Quando mi ha- 
passato (Eddie, ndr), mi sono ac¬ 
corto eh eera poco vel oce, h o eh i a- 
matosubito il boxchelohaimme- 
diatamen te sollecitato ad aumen¬ 
tare il ritmo di gara». Un secondo 
posto etantesperanzeper lepros- 
si megare: «Devo provaretanteco- 
se(la Ferrari saràa Fiorano in que¬ 
sta setti man a, ndr) - conci u de M i- 
ka- ho molteideeper riuscì reati¬ 
rare fuori di più da questa mono¬ 
posto . Q u està macch i n a èeccezi o- 
naleeprometto chesarò pi ù com¬ 
petitivo i n U ngheria». Ma.C 
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Tutto 

sul Giubileo? 



La Nato: in Kdso^o vendétte incontrollabili 


L'Alleanza lancia l'allarme sull'ordine pubblico: ogni settimana sono uccise almeno trenta persone 

A Pristina bomba contro la cattedrale^ un villacgo serbo svuotato di tutti (f i abitanti 


L'ARTICOLO 


L'ERRORE 
DI NON PENSARE 
AL «DOPO» 

PAOLO SOLDI NI 

E poi?»: alla doman¬ 
da che l'Europa e il 
mondo si posero al¬ 
l'inizio della campagna ae¬ 
rea della Nato contro la Ser¬ 
bia dovrebbe essere arrivato 
il tempo delle risposte. La 
guerra è finita, le forze fede¬ 
rali jugoslave si sono ritirate 
dal Kosovo, i profughi sono 
tornati o stanno tornando e 
si comincia a ricostruire. Ep¬ 
pure il «poi» è ancora im¬ 
merso nell'incertezza. O me¬ 
glio: c'è un «poi del poi», 
quello che succederà da 
adesso in poi nel Kosovo e 
nell'intera regione, sul quale 
è quanto mai difficile fare 
previsioni. Una cosa però è 
certa: gli uomini deH'Uck si 
sono impadroniti dei gangli 
del potere amministrativo e 
ben difficilmente se ne ritire¬ 
ranno in futuro. In alcuni 
casi la presa del potere è av¬ 
venuta sfidando la Kfor, in 
altri con il consenso implici¬ 
to o almeno la non-opposi- 
zione delle forze internazio¬ 
nali. È accaduto, insomma, 
quel che la Nato quando co¬ 
minciò la campagna contro 
Milosevic sosteneva, almeno 
ufficialmente, di non volere 
che accadesse: il Kosovo è 
stato « liberato» dai serbi e 
« consegnato» a una delle 
parti in causa del conflitto 
che ora, a cose fatte, si com¬ 
porta come un esercito di li¬ 
berazione che abbia scaccia¬ 
to l'invasore. L'impegno a 
garantire comunque l'inte¬ 
grità territoriale della Repub¬ 
blica federale jugoslava, 
sempre sostenuto, ufficial¬ 
mente, dalla Nato e sancito 
dalle intese che hanno posto 
fine alla guerra è, a questo 
punto, carta straccia. È ben 

SEGUE A PAGINA 14 


ROMA «Certi albanesi sono proprio cornei serbi, si 
sono comportati proprio comequelli chesenesono 
appenaandati». ParoladelcomandantedellaKforJa 
forzadi pacein Kosovo. Il generale Michael Jackson 
critica, pur senza nominarlo, l'Uck, accusandolo di 
«non avere ancora capito chenoi qui stiamo cercan¬ 
do di fare qualcosa di differentee 
di nuovo». Il portavoce dell'Al¬ 
leanza - Shea - dà le cifre di un 
dramma checontinua: «Ogni set¬ 
timana vengono uccise 30 perso¬ 
ne». Il recente massacro di 14con- 
tadini serbi ha acuito i timori di 
unaspi raleincontrol labi ledi ven- 
detteda parteal banese. U na bom¬ 
ba è esplosa contro la cattedrale 
serbo-ortodossa di Pristina, men¬ 
trecontinua l'esodo dei serbi. Ieri 
in 450 hanno lasciato il villaggio 
di Zitinjedoveconvivevano insie¬ 
me a 550 albanesi. E a Bari più di mille Rom sono 
gi unti dal M ontenegro: la metà sono bambi ni. A Bel¬ 
grado si presenta Avramovic, il capo dell'opposizio¬ 
ne: «Sono i o Tanti M i I osevi c. Ital i a, devi ai utarci ». 

BADUEL FI ERRO MASTROLUCA 
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■ L'OPPOSIZIONE 
HA UN LEADER 

Avramovic 
è la nuova guida 
delle forze 
anti-regime 
Il ruolo 
di Draskovic 



Una colonna di profughi serbi in fuga dal Kosovo H.Reka/ Reuters 


Napoli, 5mila nuovi podi coi telefoni 

Piccola svolta con l'Authority ddleTIc. I sindacati: ancora troppi disoccupati 



Sartori: per le elezioni 
spot gratisa tutti 


Ignazi: il centrosinistra 
non sa comunicare 
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ROMANO 
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GRAVAGNUOLO 


NAPOLI Napoli si ri mette in mo¬ 
to. Il volano della ri presa sono te¬ 
lefoni e cellulari. Dopo l'arrivo 
del l'Authority, Tim eOmnitel si 
sono rafforzate, poi sono giunte 
Wind elnfostrada. Niente fabbri¬ 
che, solo uffici e cali center, cioè 
centri di assistenza per i clienti, 
ma si tratta pur sempre di circa 
5mila nuovi posti, che si aggiun- 
gonoai 6mi ladi Telecom. Etraun 
anno arriva Blutel. Resta però da 
ri sol vere i I vecch i o probi erma del I a 
disoccupazione: l'Istat parla di 
200m i I a sen za I avo ro, cifra reco rd. 
Intanto l'Italsider di Bagnoli èor- 
mai smantellata, anche se la ri¬ 
co n versi o n e d el I 'area va a ri I en to. 
Si pensa anche al la trasformazio- 
n e del I a zo n a est, dove, tra fabbri - 
che abbandonate e vecchie raffi¬ 
neri e da far trasl ocare, ri prende a 
marciare l'Ansaldo trasporti, la 
pi ù gran defabbri cadel I aci ttà. 

GALIANI 
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Pannella-Bonino: 
no a destra e sinistra 

LOMBARDO PAOLOZZI 
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IL DIBATTITO SULL'ECONOMIA 


SOLO LA CRESCITA 
SALVA IL WELEARE 

PAOLO LEON 

N on ci dobbiamo sorprendere per la ri¬ 
dotta cred i bi I i tà del I a si n i stra eu ropea. 
Come quando i moralisti del '600 na¬ 
scondevano le vergognedei santi edei martiri 
affrescati in eh iesee pai azzi, così i governi eu¬ 
ropei nascondono le conseguenze deirim¬ 
pianto conservatore di Maastricht. I difetti 
del la crescita vengono ri baltati sul lo stato so¬ 
ciale, i difetti dell'occupazionesui disoccupa¬ 
ti, i difetti dell'evasione sui contribuenti. In 
tema di stato sociale, ci viene ripetuto che«i 
diritti acquisiti di chi èin pensionenon si toc¬ 
cano», comesei diritti di chi non èancorain 
pensionenon fosseroaltrettantoacquisiti.Un 
misto di ipocrisia e di scaricabarile: comesi 
faccia a sostenere una nuova moneta nel suo 
ruolo internazionale con un pensiero così te¬ 
nue e poco trasparente, è un mistero. Non ci 
dobbiamo nemmeno sorprendere, allora, del 
lungo silenzio della sinistra italiana sulla 
svolta autoritaria dei radicali; che non ascol¬ 
tino néDarhendorf néZevi deriva anche dal 
fattochegli consentiamodi nasconderegli ef¬ 
fetti delle loro azioni, eoa comefacciamonoi 
conlenostre. 

Torniamo al welfare. Non c'è veramente 
tem po per ri fon dare I o stato soci al econ la leg¬ 
ge Fi nanziaria, anche perché non siamo d'ac- 
cordotradi noi suqualesiail nuovoemicjiore 
stato sociale. Sembra sia ormai pacifico che 
quella riforma non debba essere dominata 
dalle necessità della finanza pubblica. Non 
c'è più un dibattito tra chi vuole tagliare e 
chi vuole ridistribuire la spesa data, ma 
non illudiamoci; se si deve fare la riforma 
du rante I e vacanze e avendo come obi etti vo 
la Finanziaria, è inevitabile che la riforma 
dipenda dai tagli. Per ora, e prendendo per 
buona l'intenzionedi non tagliareil welfa¬ 
re, occorrerebbe farei conti con la scuola di 
pensiero che vuole soltanto ridistribuirlo, 
sulla scorta del fatto che da noi le pensioni 
portano via una quota molto maggiore di 
spesa pubblica rispetto ai nostri partner 
europei. 

a uesta scuola, più di sinistra di quella 
eh e vu ol e sol o tagl i are, osci 11 a però tra 
diversi criteri : i «meriti ebisogn i », dove 
i sono detassati esenza welfare; eil «me- 
noai vecchi epiù ai gi ovari i»,dovesi togliealle 
pensioni esidàagli inoccupati.il primocrite- 
rioègiàin corso da tempo: si mette l'accento 
su quanto si a i n i quof or n i regi i stessi servi zi ai 
ricchi (merito) eai poveri (bisogno), esi cerca 
di daresostanza a questa poi itica usando red- 
ditometri, ri ecometri, sanitometri. Con visi 
compunti, euna segreta strizzatina d'occhio, 
si chiedeai ricchi di sacrificarsi in nomedella 
giustizia sociale. Una voi ta chequesto met odo 
diventassegenerale,ci vorrebbe poi poco-gli 
Usa i nsegnano - ad abbassaregradual mentei I 
livellodi redditodi chi avràdirittoal welfare, 
finendo così nel più puro assistenzialismo. Di 
diritti non si parlerà più-eia modernizzazio- 
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Doppietta Ferrari, la rossa può sognare 

Vince Irvi ne ed è primo, fantastico Salo. Hakkinen fuori a 300 km/h 


Caldo e afe killer 150 morti in Usa 

In Italia intrecciano esodo e rientri: code e incidenti 


LA CRUDELE REGOLA 
DEL «DEVI PERDERE» 

FERDINANDO CAMON 

I rvineprimoin casa del nemico, Salo secon¬ 
do, come neanche nella più pazza delle 
previsioni. La Ferrari che fa sedici punti 
due volte, nella classifica conduttori e nella 
classifica costruttori, il massimo dei massimi. 
Le McLaren-Mercedes umiliate, una rotta, a 
rotolarsi fuori pista per una colica al le sospen¬ 
sioni, l'altra a farla furba, saltando le curve 
senza farsi vedere, comeun ladrodi merendine 
all'asilo. «Michael, scendi dal le carote rosse e 
sali sullefrecced'argento» titolanoda tempo i 
giornali tedeschi, che sognano una corona 
mondialetutta tedesca, in testa a un pilota te¬ 
desco su un motoretedesco, una doppia supre 
mazia di razza, D eutschland uberalles, sopra 
tutti gli uomini del mondo, ein primo luogo so¬ 
pra gli italiani. Ieri, domenica, il rosso della 
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HOCKENHEIM Per la Ferrari dove¬ 
va esserei I Gran premio più diffi¬ 
cile nella stagionedella Formula 
1, con la scuderia di Maranello 
priva del l'infortunato Schuma- 
cheresol itamenteadisagi osu un 
circuito così veloce. In vece è sta¬ 
to un trionfo. Eddiel rvi nesi èim- 
posto ieri sulla pista tedesca di 
Hockenheim davanti al compa¬ 
gno di squadra Mika Salo. Gior- 
n ata memorabi I e per I e «rosse» e 
disastrosa per i rivai i del Ia M cLa- 
ren. Hakkinen è finito fuori pista 
ed ha dovuto così cedere la guida 
del I a cl assifi ca mondi al e propri o 
ad Irvine. Il suo collega Coul- 
thard è stato penalizzato dai giu¬ 
dici. E ladoppiettadi ieri consen¬ 
te alla Ferrari di guidare salda¬ 
mente anche la classifica dei co¬ 
struttori. Il prossimo Gran pre¬ 
miosi disputerà fra due setti ma- 
nein Ungheria. 

CAP RIO COLANTONI FABBRI 
DA PAGI NA 19 A PAGI NA 21 



ROMA L'eccezionale ondata di caldo nel 
Mid-westenel Nord-est degli Stati Uniti, con 
temperaturechesfiorano i 40 gradi stafacen- 
do un'autentica strage. Nel le ulti me 24 ore, i 
morti nel la sola città di Chicago sono saliti a 
50 e in tutti gli Usai decessi dovuti al le al te 
temperature sono arrivati a 150 dallo scorso 
191 ugl i o. 11 si n daco di C h i cago ri feri scechesi 
sta indagando su altri venti decessi che po¬ 
trebbero essere stati causati dal caldo. Tem¬ 
perature record, in condizioni di alto tassodi 
umidità, ancheaPhiladelphiamentreaNew 
York sabato si èconclusoil luglio più caldo a 
memoria d'uomo. In Italia la domenica del 
traffico si è di pan ata secondo le previ sioni. Il 
controesodo dei vacanzieri del week-end è 
cominciato dal pomeriggio. Il traffico è ri su I - 
tato decisamente superiore alla norma sulle 
autostradeintensificandosi in serata. Ancora 
provvisorio il «bollettino» degli incidenti: 
perorai morti segnalati sono otto, eh e som¬ 
mati aquelli dei giorni scorsi (14venerdì, 15 
sabato), portanoa37il numerodellevittime 
su 11 estradedi questo fi n esetti man a. 

CAVALLINI 
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QUEL RAGAZZO CHE AMAVA 
I CARTONI ANIMATI 


ALDO NOVE 
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Carta d'identità 
dell'autore 


acconto 


Aldo Nove è nato a Varese nel 1967. Questo racconto che 
pubblichiamoèambientato proprio nei luoghi della sua 
infanzia: Varese, Gallarate. 

Il suo esordio comescrittoreèawento nel 1996 con una 
raccolta di racconti dal titolo «Woobinda», edita da Ca- 
stelvecchi. Questa raccolta èstata poi ristampata da Ei- 
naudi col titolo «Super Woobinda». Sempre Einaudi pub¬ 
blicò « Puerto piata market», il romanzoelei giovaneau- 
tore. Nove, infine, figura come uno degli autori dell'anto¬ 
logia einaudiana dal titolo «Gioventù cannibale». Accan¬ 
to alla suafirma in quel libro c'erano anche, fralealtre, le 
firmedi MassimoAmmanniti,della Brancaccio,di Massi¬ 
mo Governi. 

« Gioventù cannibale» èstato considerato una sorta di 
manifesto dell'ultima generazionedi scrittori. Un libro di¬ 
scusso, che ha segnato la nostra letterattura 


D ovevano essere un a seri e di racconti sull'inquietudineestiva. L'idea nasceva da 
un verso della canzone «Azzurro». Quello sconsolato «E allora io quasi quasi 
prendo il treno evengo, vengo date». Magli scrittori non sono programmabili 
edècosì cheil primo dei sei racconti che presentiamo riguardaun Nataletragico più 
che un agosto noioso. Aldo N ove ha preferito in terpetrare così la nostra richiesta. E, a 
questo punto, non èdel tutto prevedibilenemmeno quello chefaranno gli altri inter¬ 
pellati. E «allora quasi quasi» con vienefarsi trasportare da questi racconti nei mondi 
dovei loro autori li hanno ambientati. Sicuri comunquechequelli in cui ci conducono 
sono percorsi di qualità. Atmosfere, linguaggi checi possono far compagnia in quegli 
scampoli d'estatein cui vienevogliadi leggere. Per chi senteancora questa magnifica 
voglia il nostro giornalefissa un appuntamento, anzi sei appuntamenti, per sei lunedì. 
Apartiredaoggi.il primo raccontoèlastoriadi DavideedelsuoNatale.ADavidepiace- 
vanol'eroina, i cartoni animati ei pompini. Non piacevalascuolaevolevaunaragaz- 
za. La sua camera, la cucina e il bagno di casa gli procuravano uno strano malessere. 
Quella sera di Natale si preparava la dose nel solaio di casa. L'accendino appiccò le 
fiammeal K-way. Bruciòtutto. 
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I genitori di 
Davide ave¬ 
vano cam¬ 
biato la serratu¬ 
ra di casa per¬ 
ché Davide non 
rientrasse a casa 
perato. Davide 
allora era anda¬ 
to in solaio si 
era fatto un let¬ 
to con il vestito 
da sposa della 
madre, l'aveva 
trovato in uno scatolone 
e si trovava bene. In so¬ 
laio Davide dormiva e si 
faceva le pere,pisciava 
giù dalla finestra. Quan¬ 
do al mattino doveva ca¬ 
gare Davide andava nei 
boschi, dietro la casa dei 
genitori. 


Allora Davide stava nel 
bar a stare. E tutte le ore 
anche. E dopo nulla. E pri¬ 
ma ha ordinato una birra 
media chiara vi¬ 
cino al tavolo 
delle persone se¬ 
dute a dicembre 
nel bar. Prima 
ha mangiato un 
coso al cioccola¬ 
to da millecin : 
que è uscito. È 
andato alla sta¬ 
zione di Gallara¬ 
te ha aspettato 
due ore. Le ore 
come a scuola 
dieci anni prima si assie¬ 
pavano in un'aula di gior¬ 
ni vuota. Nell'aula c'erano 
la stazione di Gal la rate e 
tutti i viaggiatori bambini 
seduti a dicembre nel nulla 
caldo del cucchiaino gigan¬ 
te, con le decorazioni nata¬ 
lizie dei ferrovieri eia mor¬ 
te. Ai bordi che bruciavano 
alla porta i secondi, la vi¬ 
ta. 


Davide con l'eroina si tro¬ 
vava bene, la comperava 
alla stazione di Gallarate 
e poi tornava a casa in au¬ 
tostrada, tutto sfrisando il 
gard-rail. Delle volte si fer¬ 
mava in Autogrill, per ve¬ 
dere se avevano del limo- 


D avi de prende il cucchiai¬ 
no il limone. Nel solaio ci 
sono attorno gli scatoloni 
con i fumetti le coperte i 
quadri. Nei quadri ci sono 
i paesaggi c'è il vento. Nei 
paesaggi lontani a scuola 
negli anni seduto in solaio. 


Davide aveva fatto il li¬ 
ceo perché sua padre vo¬ 
leva che lo facesse, ma 
l'avevano bocciato tre 
volte. Poi non ha fatto 
nulla. Davide non amava 
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nulla. Ogni tanto al po¬ 
meriggio andava al cine¬ 
ma, oppure stava sul let¬ 
to apensare che un gior¬ 
no sarebbe andato a Pari¬ 
gi. Suo padre gli diceva 
che a Parigi ci si trovava 
bene. Davide però aveva 
considerato che non sa¬ 
peva il francese, chea Pa¬ 
rigi non ci sarebbe mai 
andato, o che se ci fosse 
andato avrebbe avuto dei 
grossi problemi con la 
lingua. Comunque qual¬ 
cosa nella vita avrebbe 


Gli piaceva 


ALDO NOVE 

dre di Davi de in silenzio 
nell'aula di scuola dei me¬ 
si i ravioli, le fette di carne 
sul piatto, la vita a Galla¬ 
rate le ore confezionate in 
scatole da ventiquattro ac¬ 
cumulate nell'aula dei me¬ 
si a Natale. 


Per esempio sarebbe po¬ 
tuto andare a Londra. Pe¬ 
rò Davide non sapeva 
neanche l'inglese, equin- 
di non sarebbe potuto 


l eroina 
Odiava 

andare a scuola 
Voleva avere 
una fidanzata 


dovuto fare. 
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Nel freddo di Natale sotto 
il cielo di dicembre a no¬ 
vembre in solaio mentre a 
Varese da basso in Italia II 
padre di Davide ancora ac¬ 
cende le palle dell 'albero di 
Natale, dispone i tovaglio¬ 
li. La tovaglia rossa la ma- 


andare, a Londra, a Lon¬ 
dra avrebbe avuto dei 
problemi con la lingua, si 
sarebbe sentito straniero 
come già gli capitava in 
camera sua, che pure era 
il luogo più famigliare 
che avesse. Camera sua 
gli dava un senso di ma¬ 
lessere che del resto pro¬ 
vava anche in cucina e in 
bagno, malessere che lo 


colpiva quando era solo e 
quando era con i suoi, lo 
stesso malessere che ave¬ 
va a scuoi a e dappertutto. 
Davide aveva provato a 
dirlo, a suo padre. Gli 
aveva detto che aveva 
uno strano malessere. Il 
padre gli aveva risposto- 
che crescendo gli sarebbe 
passato, che era normale 
per un ragazzo provare 
malessere fino a che non 
lavorava, fino a che non 
si sposava. 


Davi de accende il 
solaio il limone 
la notte il sangue 
l'acqua le cam¬ 
pane il silenzio il 
freddo novembre 
gli scatoloni con i 
fumetti le coperte 
i quadri con i 
paesaggi e gen¬ 
naio, aprile ago¬ 
sto pasqua, il 
cucchiaino il mu- 


A Davide piacevano i car¬ 
toni animati ei pompini. 
Desiderava avere una ra¬ 
gazza o più che gli faces- 
sero i pompini e deside¬ 
rava vedere molti cartoni 
animati. I cartoni anima¬ 
ti li vedeva da sempre. I 
primi pompini li aveva 


visti su un giornale in 
una discarica a nove an¬ 
ni. Davide guardava mol¬ 
ti cartoni animati. Suo 
padre gli diceva che do¬ 
veva trovare lavoro, tro¬ 
vare una ragazza, fare un 
utuo e sposarsi. Davide 
ndava in strada e guar- 
ava le macchine passa- 


Nella casa Mentana parla. 
Il padre di Davide mangia 
i ravioli l'albero di Natale 
lampeggia a dicembre. 
Nella mente del padre di 
Davide ci sono gli scatolo¬ 
ni di giorni confezionati 
l'indi fferenza ri ech eggi a 
nella stanza i saluti, 
laOmnitel, Mendrisio. La 
madre di Davide muove il 
cucchiaio nel brodo, in si¬ 
lenzio. 


Davide non aveva mai 
avuto una vera e propria 


mediamente settanta mi¬ 
la lire al giorno. Per pro¬ 
curarsela rubava in casa, 
rubava gli stereo dei vici¬ 
ni e gli stereo delle mac¬ 
chine. 


Davide scalda il cucchiai¬ 
no la soluzione di acqua, 
limone eroina fumetti pae¬ 
saggi la scuola, la stufa 
dei nonni la polvere l'aspi¬ 
rapolvere rotto il comodino 
della sua camera da letto 
quando era piccolo, il ven¬ 
to che entra dalla finestra 
la voce lontano da casa 
dei suoi di Mentana che 
parla. Nellecasedi tutta la 
città riecheggiano i saluti i 
cucchiai nel brodo il silen¬ 
zio rimbomba i pastori 
Gesù i pacchetti dei giorni 
i regali il senso di nausea 
di Davide il sangue che 
sprizza dalla siringa Nata¬ 
le. 


Quella notte 
accese 
l’accendino 
gli prese fuoco 
il K-way 
e bruciò tutto 


fidanzata, e non sapeva 
cosa volesse dire «vera e 
propria». Non sapeva co¬ 
sa volesse dire «fidanza¬ 
ta». Allora si faceva vede¬ 
re da suo padre con delle 
ragazze, fino a che non 
h asperi m en tato I ' ero ina. 
L'eroina lo teneva impe¬ 
gnato. L'eroina era la co¬ 
sa più bella che avesse 
mai avuto e gli costava 


111 iMM, 


poliziotti lo portassero 
in comunità di peso per¬ 
ché era senza fissa di¬ 
mora, perché non pote¬ 
va pi ù entrare i n casa. 


La madre di Davide ebbe 
una specie di presenti¬ 
mento, un senso di freddo 
ai piedi dapprima, come 
una scossa che risaliva 
per tutto il corpo. Davide 
aveva il cucchiaino in 
mano l'accendino nel 
buio tremava. Il buio 
batteva alle tempie ribat¬ 
teva il sangue oscuro il 
desiderio, i sogni dei bam¬ 
bini. Davide ha preso 
fuoco il 25 dicembre 
1996. 


Allora le prime volte lui 
stava sui gradini fuori 
dalla porta di casa aspet¬ 
tava che tornasse qual¬ 
cuno ma suo padre non 
lo faceva più entrare. 
Aveva trentadue 
anni. I suoi ge¬ 
nitori non sape¬ 
vano che dor¬ 
misse in solaio. 
Il 22 dicembre 
suo padre l'ave¬ 
va visto che tor¬ 
nava dal bosco. 
Davide si era fer¬ 
mato, non si so¬ 
no detti nulla, il 
padre è andato a 
I avo rare. 


La prima volta che è stato 
arrestato Davide aveva 24 
anni. In carcere era stato 
due giorni. In carcere era¬ 
no tutti nervosi. Fuori dal 
carcere uguale. Poi c'era 
stato decine di volte. 
Non ci faceva più caso. 
Suo padre e sua madre 
speravano che prima o 
poi venisse messo in co¬ 
munità. Speravano che i 


Gli ha preso fuoco il K- 
way. Una fiammata blu 
gli ha divorato le mani¬ 
che dapprima e la faccia 
mentre si barcamenava 
con il solaio che prendeva 
fuoco il vestito da sposa di 
sua madre che prendeva 
fuoco è uscito dal solaio 
istintivamente scendendo 
le scale tra le fiamme. 
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♦Dopo l'insediamento dell'AuthoritydelleTIc 
con nuovi arrivi e rafforzamenti creati 
5000 posti fra cali center e uffici 


♦ Per ora si tratta solo di uno spiraglio verso 
la ripresa i, resta l'emergenza disoccupazione 
I senza lavoro perl'lstat sono 200mila 


♦/.'ex Italsider di Bagnoli è stata smantellata 
ma la riconversione tarda. E il Comune 
pensa al rilancio in grande del l'Est della città 


L'INCHIESTA/1 ■ LA NUOVA REALTÀ PARTENOPEA 


DALL'INVIATO _ 

ALESSANDRO GALIANI 

NAPOLI I grattacieli del nuovo 
centro direzionale sono un po' il 
simbolo di una Napoli che ingra¬ 
na una marcia in più e, col motore 
ancora un po' ingolfato, riparte, 
cambia, si trasforma. Vicino al 
nuovo Tribunale, ancora mezzo 
bruci acch i ato per l'attentato del I a 
camorra, ci sono leduetorri affit- 
tateallaRegioneealtri edifici im¬ 
ponenti, per metà pieni di nuovi 
uffici e per metà ancora vuoti. Sot¬ 
to il parking a pagamento è semi¬ 
vuoto, mentrei lati dellestraderi- 
gurgitano di auto in sosta selvag¬ 
gi a. Al I a to rre Fran cesco l'Auth o ri- 
ty delle telecomunicazioni occu¬ 
pa 8 p i an i ef ro n teggi a i I pai azzo n e 
che ospita laTim, poco più in là 
Wind. Non èun caso. L'arrivodel- 
l'Authority a Napoli, voluto dal 
sindaco Antonio Bassolino, èser- 
vito a smuovere le acque. Tim e 
Omnitel si sono rafforzate, poi so¬ 
no giunte Wind e Infostrada. 
Niente fabbriche, solo uffici ecall 
center, cioècen tri di assistenza per 
i clienti, masi tratta pur sempre di 
circa 5mila nuovi posti, chesi ag¬ 
giungono ai 6mila preesistenti di 
Telecom. Etraunannoarriva Blu¬ 
tei, il quarto gestore, guidato da 
Autostrade. 

Insomma, Napoli scommette 
su telefoni ecellulari. I napoletani 
un po' meno, almeno quelli che 
giocano al lotto, cioè la maggior 
parte. Il telefono, infatti, secondo 
l'interpretazione della Smorfia, 
corrispondeal 20, un numero che 
i napoletani in genere snobbano, 
«Qualcuno se lo gioca se gli ruba¬ 
no il telefonino, - assicurano alla 
ricevitoria di via S. Maria delle 
Grazie, - masono pochi. Inveceil 
23, cioè"'o scemo", è richiestissi¬ 
mo, perché non esce da un sacco 
di tempo». 

La nuova telefoni a, comunque, 
una boccata d ' ossi gen o al l'eco no- 
mia napoletana gl iel'ha data. Na¬ 
poli non èpiù ferma, oraqualcosa 
si muove. «Abbiamo avviato la 
trasformazione, - spiega Pasquale 
Losa, assessore al Lavoro di Basso¬ 
lino ed ex sindacalista Cisl, - non 
siamo ancora nel nuovo, ma la 
strada i mboccata è quel la gi usta». 
«Dobbiamo vincerequesta sfida,- 
incalza Paolo Graldi, direttore de 
«Il Mattino»-perché dal futuro di 
Napoli si decidequel lo del Mezzo¬ 
giorno eda qui quello del l'Italia e 
della sua collocazione in Europa. 
Abbiamo perso molteopportuni- 
tà in passato, aspettando soluzio¬ 
ni eh evenissero da fuori. M a ades¬ 
so tutti devono fare la loro parte: 
politici, imprenditori e società ci¬ 
vile. Vincere questa scommessa 
non èpi ù un fatto facoltativo». 

La crisi ha colpito Napoli a ca- 
vallodegli anni '80el'halasciataa 
lungo come paralizzata. La Cam¬ 
pani a era la quarta regionepiù in¬ 
dustrializzata d'Italia, ma viveva 
soprattutto di commesse pubbli¬ 
che e di partecipazioni statali. 
Q u el I ' i n d ustri a assi sti ta è stata de¬ 
ci mata dalla caduta degli investi¬ 
menti pubblici: molte imprese 
hanno chiuso, altre sono state ri¬ 
dimensionate. L'Italsider di Ba¬ 
gnoli, il colosso Iri dell'acciaio, 
con oltre 12mila addetti, è stato 
letteralmente spazzato via. Ades¬ 
so a Bagnoli sono rimasti 400 ex 
caschi gialli, impegnati acomple¬ 
tare l'opera di smantellamento e 
di bonifica. Il rilancio dell'area è 
unadelleprioritàdel lagiunta Bas¬ 
solino, ma la riconversione deve 
an co ra part i re. 0 ra I a f abbri ca è u n 
cu m u I o d i maceri e. 11 tren o-n astri, 
un impianto lungo quasi mezzo 
eh i I o metro e costato 800 mi I i ardi, 
selosonocomprato in questi gior¬ 
ni i thailandesi, per 30miliardiese 
lo stanno impacchettando per 
portarselo vi a. 

Nell'area di Bagnoli, in attesa 
del l'arrivo del Cnr, di un parco co- 
munaleedel ripristino della vec¬ 
chia costa, sono rimasti in piedi i 
pontili, un paio di ciminiere e lo 
scheletro di qualcheimpianto: ar¬ 
cheologiaindustriale, monumen- 
tidi un'industriachenonc'èpiù. 

Anchedallaparteoppostadi Ba¬ 
gnoli, nella Napoli est, pratica- 
mente una città nella città, tra il 


Napoli scommette sui telefoni 
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raccontano divertiti a Wind - ci 
ha chiamato per sapere gli orari 
delle visite alla reggia. Aveva ca¬ 
pito che poteva avere assistenza 
su tutto». La consulenza telefo¬ 
nica ha fatto saltare l'uso degli 
sportelli, i clienti parlano diretta- 
mente con l'operatore e in me¬ 
dia una risposta dura 20 secondi. 
Solo a luglio a Wind sono arriva¬ 
te 1,1 milioni di chiamate. Il ser¬ 
vizio cali center è dunque un 
nuovo modo di vendere, realiz¬ 
zato attraverso l'assistenza conti¬ 
nua della clientela. È nato con i 
cellulari e lo ha introdotto Om¬ 
nitel, che ormai ha fatto scuola. 
Anche banche e assicurazioni, in 
futuro, si doteranno dei loro cali 
center e perfino la Fiat sta pen¬ 
sando di avviarne uno. 
ANSALDO. Ormai si chiama An- 
saldobreda. È un insediamento 
storico, la più importante fabbri¬ 
ca della città, incuneata nel cuo¬ 
re della Napoli rossa, tra Barra, 
Ponticelli eS. Giovanni aTeduc- 
cio. Se l'è vista brutta negli anni 
scorsi, ma ora il peggio è passato. 
La fusione con Breda porterà ad 
una divisione dei compiti. A Na¬ 
poli arriva la direzione strategica 
e resta la produzione elettrica ed 
elettronica, mentre a Pistoia va 
la produzione meccanica e la di¬ 
rezione business dei veicoli. Ne¬ 
gli stabilimenti partenopei si 
progettano e si montano treni di 
altissimo livello tecnologico, ma 
non l'Etr500, quello ad alta velo¬ 
cità, che Ansaldo produce all'In¬ 
terno del consorzio Trevi. 
L'Etr500, infatti, non ha un lo¬ 
comotore e le carrozze, ma è un 
unico pezzo. Un treno modulare 
di 150 metri, troppo lungo per i 
capannoni Ansaldo. In compen¬ 
so sui binari della sala montag¬ 
gio ci sono decinedi E402, una 
motricedi nuovo tipo, raffredda¬ 
ta ad acqua. 

Il gioiello della fabbrica è la sa¬ 
la prove: unica al mondo. Qui, 
su dei rulli, vengono sollevati i 
mastodontici locomotori per i 
test di simulazione. Le macchine 
vengono stressate a lungo, come 
fossero in linea, a 300 km l'ora. 
Per un test completo ci vogliono 
8 mesi, mentre le prove su linea 
richiedono 2 anni e i test sono 
molto meno accurati. Il calo del¬ 
le commesse Fs ha costretto An¬ 
saldo a rivolgersi ai mercati este¬ 
ri, dove la concorrenza è spieta¬ 
ta. La riconversione è stata dura, 
Ansaldo aveva il 6% del mercato 
globale ed è scesa al 4%, ma so¬ 
no anche entrati grossi ordini 
come le metropolitane leggere di 
Oslo, Copenaghen e Manche¬ 
ster. Tra i nuovi prodotti c'è 
Stream, un veicolo (autobus o 
tram) che viaggia su un unico bi¬ 
nario elettrico a terra, chesi atti¬ 
va solo al passaggio del mezzo. Il 
prototipo, ora in prova a Trieste, 
gira anche in una cittadina in 
miniatura costruita all'interno 
della fabbrica, proprio sotto l'a¬ 
nello di prova delle metropolita¬ 
ne leggere. Tra gli altri nuovi 
prodotti c'è il Tav, un treno a 
due piani e Sirio, un tram com¬ 
ponibile in più moduli. Insom- 
ma, Ansaldo sembra ben attrez¬ 
zata, ma le preoccupazioni non 
mancano: «Nel 2000 abbiamo 
programmato un utilizzo al 65% 
degli impianti, contro il 95% del 
'99». Si cercano dunque nuovi 
ordini e, fatto nuovo a Napoli, si 
guarda soprattutto dal l'estero, 
(fine prima parte, continua) 


«Il posto a Wind è buono, 
ma non per starci a lungo» 


ROMA «Sì,èun buon lavoro, manon penso 
difarloavita, perchècisonopochepossibi- 
litàdi carri era e c'è il rischio checol tempo 
diventi troppo ripetitivo». Un giovaneope¬ 
rato re telefoni co del cali center di Wind a 
Napoli si racconta. 

Primadi essereassuntofacevi altri lavori? 

«Sì, diversi lavoretti, tipo pony express, o 
McDonald's». 

Cometi trovi a Wind? 

«Benissimo, il contratto dura due anni ma 
laprospettivadi conti nuarec'è». 

Checontrattohai? 

«Sono parttime, lavoro 4oreal giorno per5 
gi o rn i I a setti man a e pren d o ci rea 900m i I a 
lireal mese. Sefossi atempo pieno, lavorerei 
8oreeprenderei lmilionee600mila». 

Studi? 

«No, marni mancano 9 esami al la laurea e 
penso di riscrivermi, continuando a fare il 
lavoro chef accio». 

Ecosafai? 

«Rispondoai clienti al numero verde. In so¬ 
stanza attivi amo lelineeeli ascoltiamo per 
cercaredi risolverei loro problemi». 

È fati coso? 

«Il turno è intenso, poi ci sono giorni più 
pieni ealtri piùtranquilli». 


Loconsideri un lavoroqualificato? 

«Per uno checominciaèqualificato: cerchi 
di nondarerispostepredeterminateeti vie¬ 
ne trasmesso un bagaglio di conoscenze 
chepuoi sviluppare. Maèancheun lavoro 
cheinduemesi impari faciImenteechealla 
I u nga potrebbed i ven tarenoi oso». 

Pensi di farlotuttalavita? 

«Bé, non sarebbe il massimo, vuoi per la re¬ 
tribuzione, vuoi perchénon mici vedoari- 
spo n dere i n cuff i a a 40-50 an n i. E poi possi - 
bilitàdi farecarrierain prati canon ceneso- 
no. Inoltre per il futuro vedo il rischio che 
questa struttura, cheadessoègiovaneeagi- 
le, si burocratizzi. In Omnitel eTim è già 
successo. E anchequi, quando ci sonodelle 
difficoltà,ci si rifugiaspessonelleprocedu- 
restandard,chenonsempresonolemigl io- 
ri. A voltediventiamo l'ufficio complicazio¬ 
ni affari semplici. Maquestatendenzanon 
ha ancora preso il sopravvento. Devo dire 
che in genere ci lasciano una discreta re¬ 
sponsabilitàindividuale». 

Pensi di trovarelavorof uori di Wi nd? 

«Qualche opportunità si sta creando. Na¬ 
poli stacambi andò». 

AL. G. 


«Il sindacato è aperto alle tic 
ma da sole non bastano» 


ROMA «SuIIetlcaNapoii il sindacatoèstato 
uno dei primi a puntarci, manon possono 
diventare la soluzione di tutti i mali». Mi¬ 
chele Gravano, segretario generale della 
Cgil di Napoli, su telefoni e cellulari ci 
scommettemacon prudenza. 

Lacittàdiventeràunpolodelletlc? 

«È il settore del futuro e l'insediamento a 
Napoli deU'Authority ha contato molto. 
Poi sono arrivati Wind, Infostrada ealtri ne 
vernano i n futuro. È un avvio, spero chedu¬ 
ri. Devo direchemolti volevano chelasede 
dell'AuthorityandasseaTorino.Adinsiste- 
resu Napoli èstato Cofferati, insiemeal sin¬ 
daco Bassol ino. L'idea stafunzionando». 

ArriveràancheBlutel... 

«Sì, tra lavoratori diretti ed indiretti sono 
ci rea 5mi la nuovi posti. M a nel frattempo i 
vecchi poli produttivi delletlc, comeltaltel 
eSiemens, hanno subito dei tagli. Ora arri¬ 
vano questeaziendecheoffrono servizi te¬ 
lefonici: i cali center,dentroi quali si lavora 
soprattutto a part ti me e a tempo determi¬ 
nato. Speriamo che in futuro arrivi anche 
del lavorodi maggioreprofessionalità». 

M a corri evedei I futurodi Napoli? 

«La città sta cambiando. Peri giovani qual- 
cheopportunitàorac'è». 


Lavori precari? 

«Diciamo più flessibili. Il problema èiafa- 
scia tra i 40 e i 50 anni, che rischia di essere 
tagliata fuori, di non averemercato. Perloro 
servono politiche adeguate: più formazio- 
n eemen o sussi d i ecassa i n tegrazi on e». 

E il lavoronero? 

«La piaga esiste, specie nelle zone dell'en- 
troterra comeS. Giuseppe Vesuviano, che 
pureèun distretto di grandi potenzialità. 
Per combattere il sommerso eil lavoro il le- 
galenoi puntiamo soprattutto sui consorzi 
di impreseesui contratti d'emersione». 
Lavoro nero, disoccupazione a livelli re¬ 
cord, ristrutturazioni, meno protezioni. Il 
sindacatocelafaareggere? 

«Affrontiamo questecontraddizioni. Ladi- 
soccupazionenon si battecon Lassi stenzia- 
lismo.Servepiùinnovazione,unaflessibili- 
tà rego I am en tata eem ersi o n ed al n ero ». 
ElacrisideM'Ansaldo? 

«L'industria nazionale dei trasporti stava 
scomparendo. Dunque questa fusione tra 
AnsaldoeBredaèunabuonacosa.QuiaNa- 
poli verràladirezionestategica. E non ci so¬ 
no posti a rischio: tutti troveranno unacol- 
locazioneall'internodel gruppo». 

Al. G. 


centro di rezionaleeil marejacrisi 
ha colpito duro. In mezzo troneg¬ 
gia l'Ansaldo trasporti (1200 ad¬ 
detti), un'industria modernache, 
dopo lafusionecon Breda costru¬ 
zioni ferroviarie, sta ora rialzando 
la testa, non aspetta più le com- 
messedelleFsepuntasui mercati 
esteri per piazzarei suoi prodotti: 
treni, autobus, tram, segnaletica, 
intere stazioni chiavi in mano. In¬ 
torno all'Ansaldo, nel bel mezzo 
del centro abitato, è pieno di vec- 
chi e mani fatture tabacchi escuole 
di formazionein disu so,fabbri che 
abbandonate, raffinerieusatesolo 
per I o stoccaggi o, co n en o r m i e pe- 
ri col osi serbatoi eh e arri vano ai li¬ 
miti dell'autostrada, pastifici ed 
ex mulini riadattati agarageeau- 
toricambi. Il progetto del comune 
è quello di fare di quest'area una 
p i eco I a Barcel I o n a, co n I a bo n i f i ca 
dellevecchieareeindustriali, l'in¬ 
sediamento di nuoveimpreseeeo- 
compatibili, la creazione di un 
porto turistico e la costruzione di 
unacittàdellamusicaedi unacit- 
tà della cultura. Un piano ambi¬ 
zioso, che però avanza a piccoli 
passi. 

L'eredità più pesantedellacrisi, 
un pesocheNapoli non si èancora 
scrollata di dosso, è la mancanza 
_ di lavoro. La 


città e il suo en¬ 
troterra, con 
mezzo milione 
di iscritti al col¬ 
locamento, ca¬ 
peggia tutte le 
classifiche na¬ 
zionali sul la di¬ 
soccupazione. 

È una cifra che 
però va presa 

_ con le molle: 

molti lavorano 
in nero, specienelleareeinterne, 
altri invecesi iscrivono al colloca¬ 
mento per non pagare i libri di 
scuola ai figli, o per entrare nelle 
graduatorie per l'assegnazione di 
unacasa,odi un posto al l'asilo ni¬ 
do. C'èanchechi si iscrivepernon 
pagare gli alimenti alla moglie in 


■ L’ASSESSORE 
AL LAVORO 

Pasquale Losa: 

«È awiata 
la trasformazione 
ma ancora 
non siamo 
nel nuovo» 


Eduardo De Filippo in una scena del film « Ragazze da marito» 


caso di separazione. Insomma, 
per i motivi più vari. Resta iI fatto 
cheanchei più realistici dati Istat, 
che parlano di 200mila disoccu¬ 
pati di lungo periodo, fanno im¬ 
pressione, anche perché si tratta 
spessodi gentetrai 35ei 50anni, 
difficilmente ricollocabile sul 
mercatodel lavoro. 

«Sono l'assessore al lavoro di 
unacittàsenza lavoro», commen¬ 
ta un po'sconsolato Losa, che pe¬ 
rò non è pessimista sul futuro: 
«Quando ricevo i disoccupati elo- 
ro mi chiedono: assesso', ma lei ci 
credeaquestaripresa? lo, pur non 
essendo ottimista per natura, gli 
rispondo, chesi, vedo unasperan- 


zapermiofiglioemiafiglia». 

La sfida, dunque, èaperta. Letlc 
uno spiraglio l'hanno aperto. Per 
ora sono arrivati i cali center, che 
potrebbero diventare un volano 
per attrarre imprese tecnologi ca- 
mentepiù consistenti. U nac'ègià: 
Telesoft (gruppo Telecom) cheta 
software per le Tic e conta su un 
team di 700 ingegneri. I n arrivo ci 
sono i francesi del la Cerna. Anche 
loro fanno software per letlc e in- 
sedieranno ad Agnano un centro 
con 240 ingegneri. C'è poi il cen¬ 
tro Rai, chehari salito lachinapro- 
ducendo fiction, cioè serial tipo 
«Un posto al sole». Negli altri set¬ 
tori i capisaldi sono Ansaldo e Po- 


migliano d'Arco, con l'Alfasud 
(7mila addetti) eAlenia, intorno 
allaqualesi punta a rilanciare un 
polo aeronautico. E nell'entroter¬ 
ra, in mezzo a un mare di lavoro 
nero e alla piaga del l'abusivismo, 
qualche realtà eccellente si intra¬ 
vede ad Arsano, Nola e nell'agro 
sarnese-nocerino. 

WIND. La società doveva inse¬ 
diarsi a Napoli est, ma per i ritar¬ 
di nella bonifica ha preferito 
prendere 5 piani di un palazzo 
Enel nella vecchia city, più qual¬ 
che altro ufficio nel centro dire¬ 
zionale. Il cuore di Wind a Na¬ 
poli, il cali center, è dunque nel 
centro della città: 820 giovani 


(età media sotto i 25 anni), dislo¬ 
cati in vari open space, con da¬ 
vanti telefono e computer, impe¬ 
gnati a rispondere in cuffia alle 
chiamate dei clienti. La maggior 
parte degli addetti Wind sono 
donne e il 70% lavora part ti me, 
4 ore al giorno, e dunque spesso 
studia e lavora insieme. Non so¬ 
no centralinisti ma consulenti 
telefonici, una figura professio¬ 
nale nuova. L'idea è quella di ab¬ 
binare la vendita del cellulare a 
quella di un'assistenza 24 ore su 
24. Il cliente 
infatti chiama 
un numero 
verde e chiede 
tutti i chiari¬ 
menti che 
vuole. In ge¬ 
nere fa do¬ 
mande sui 
nuovi prodot¬ 
ti, sull'uso 
delle messag¬ 
gerie, sulle 
bollette, op¬ 
pure chiede l'attivazione del cel¬ 
lulare. Il contratto viene fatto al 
telefono e, nel giro di poche ore, 
si riceve il numero. Insomma, 
tutto è virtuale, telefonico. La 
parola d'ordine del cali center è: 
«Una chiamata, una soluzione». 
«Una nostra cliente di Caserta - 


I IL DIRETTORE 
DEL MATTINO 

Paolo Graldi: 
«Dobbiamo 
vincere questa 
sfida, qui si 
decide il futuro 
del Mezzogiorno» 


(dati Istat) 


Disoccupati 


Napoli e provincia 


milioni 


Napoli 




milioni 


Iscritti alle liste 
di collocamento 


r milione 


500 mi 


mila 


Napoli e provincia 2QQ/m\\a 
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♦// governo decideletappeper l'applicazione 
degli accordi di pace di WyePlantation 
Oggi a Mosca i colloqui con Eltsin eStepashin 

«Via dalla Gsgiordania 
Barak prepara il ritiro 
per il primo ottobre» 

Israeleottimiàa sull'accordo con Arafat 
Il premier pronto a rilasciareddtenuti palestinesi 



GERUSALEMME II primo mini¬ 
stro israeliano Ehud Barak ha 
fissato al 1 ottobre la data dell'i¬ 
nizio del ritiro dell'esercito 
israeliano dalla Cisgiordania 
come stabilito negli accordi di 
Wye Pian tati on. A dare la noti- 
ziaèstataieri latelevisionepub- 
blica israeliana. Nella riunione 
settimanale del suo gabinetto, 
Barak, secondo la tv, ha fissato 
dettagliatamente l'agenda che 
ri mettei n moto I a pace: «An di a- 
mo verso un accordo con i pale¬ 
stinesi. Il lsettembreavràinizio 
l'applicazione degli accordi di 
Wyeeun mesedopoil ritiro dal¬ 
la C i sgi ordan i a». 

Gli accordi di Wye, firmati il 
23 ottobre '98 ma congelati in 
dicembre dal precedente gabi¬ 
netto Netanyahu, prevedevano 
un trasferì mento di autoritàeri- 
dispiegamenti militari in tre fa¬ 


si, unasoladellequali èstata at¬ 
tuata. La zona sotto controllo 
esclusi vamenteisraeliano in Ci- 
sgiordania deve diminuire del 
13 percento. 

La decisio¬ 
ne di Barak 
non è l'unico 
gesto di pace. 
Il neo premier 
israeliano è 
anche dispo¬ 
sto a liberare 
in tempi brevi 
centinaia di 
detenuti poli¬ 
tici palestine¬ 
si, secondo 
quanto ha anticipato la radio 
militare. Ieri leautoritàisraelia¬ 
ne hanno restituito al ministro 
deH'Autorità nazionale palesti¬ 
nese per lequestioni di Gerusa¬ 
lemme Zi ad Abu Zi ad la tessera 


di «Vip», che garantisce libertà 
di spostamento in territorio 
israelianoechegli era stata con¬ 
fi scata I o sco rso ap ri I e su o rd i n e 
del premier Benyamin Neta¬ 
nyahu. 

Barak, harilevatol'emittente, 
speradi ottenere medianteque- 
sti ed altri provvedimenti ana¬ 
loghi l'assenso del presidente 
dell'Autorità nazionale palesti- 
n ese Yasser Arafat a u n a parzi al e 
revisione degli accordi di Wye 
Plantation, dell' ottobre scorso. 
N el corso del I a seduta del con si - 
glio dei ministri Barak ha ag¬ 
giunto che intende compiere 
verso i palestinesi «gesti tecnici 
di buonavolontà». Fraquesti ha 
menzionato agevolazioni rela¬ 
tive alla costruzione del porto 
commercialedi Gaza, allaatti- 
vazionedi un corridoio terrestre 
fra Gaza eia Cisgiordania ealla 


concessioni di permessi vari. 

Il primo ministro israeliano 
Eh ud Barak è poi voi ato al I a voi - 
ta di M osca per una visita di 24 
ore ufficial¬ 
mente voluta 
per aggi ornare 
il governo rus¬ 
so sugli ultimi 
sviluppi del 
processo di 
pace arabo¬ 
israeliano - di 
cui la Russia e 
cosponsor as¬ 
sieme agli Sta¬ 
ti Uniti - e di 
discutere di 
questioni bilaterali. In via uffi¬ 
ciosa risulta però che Barak in¬ 
tende anche esplorare in quali 
modi la Russia-antico patrono 
del la Si ri a-possa faci li tare il ri¬ 
torno di Damasco al tavolo dei 


negoziati di pace. «I russi - han¬ 
no dichiarato al quotidiano Je- 
rusalem Postfonti governiative- 
conosconobeneil modo di ope¬ 
rare del governo siriano e la 
struttura interna del potere a 
Damasco e possono perciò esse¬ 
re di aiuto». Nel lo stesso tempo 
però le fonti hanno tenuto a 
preci sare eh e i I can al e russo con 
la Siria non è un'alternativa e 
non sostituirà quel lo principale 
eh epassa per W ash i n gton. 

Gli Stati Uniti restano l'inter¬ 
locutore privilegiato di Israele 
anche per ciò che concerne i 
contatti con Damasco. Il pre¬ 
mier intendeverificarenegli in¬ 
contri con Eltsin eil premierSte- 
pashin a qual puntosi trovino i 
colloqui su unapossibileingen¬ 
te fornitura di armi russe per le 
forzearmatesi ri an e. 


Anche la Regina 
Elisabetta 
potrà votare 

■ Cade un nuovo tabù: anche 
la Regina d'Inghilterra po¬ 
trà recarsi alle urne come 
qualsiasi altro comune 
mortale del Regno. La noti¬ 
zia, pubblicata ieri in prima 
pagina sul domenicale 
«Sunday Telegraph», costi¬ 
tuisce una vera e propria ri¬ 
voluzione per la famiglia 
Reale d'Oltremanica poiché 
in questo modo Elisabetta 
Il diventerà il primo monar¬ 
ca britannico a partecipare 
alle elezioni politiche. At¬ 
tualmente, infatti, votare 
non le è permesso poiché 
la Regina è inoltre Duches¬ 
sa di Lancastere, secondo 
la legislazione inglese i pari 
ereditari non possono par¬ 
tecipare alle elezioni della 
Camera dei Comuni. Il pro¬ 
getto di riforma della Ca¬ 
mera dei Lord messo a 
punto dal Governo Blair, 
tuttavia, è destinato a eli¬ 
minare questa «restrizio¬ 
ne». Già dalle prossime po¬ 
litiche, in calendario entro 
il 2001, i pari ereditari, Re¬ 
gina inclusa, avranno dirit¬ 
to al voto e potranno «cor¬ 
rere» per un seggio in Par¬ 
lamento. Così è già iniziata 
una nuova «corsa», stavol¬ 
ta inusuale. Il Parlamento 
potrebbe, infatti, aprire le 
sue porte ai pari ereditari 
e, così facendo, si potreb¬ 
bero creare nuove alleanze 
catalizzate soprattutto dal¬ 
la popolarità dei soggetti. 
Ecco perché la notizia che 
anche Elisabetta II, Regina 
d'Inghilterra, potrà votare e 
«candidarsi» - un po' - ha 
scosso la politica della 
Gran Bretagna. 


Hillary Clinton: 
«Bill infedele 
per un trauma» 

■ Bill Clinton si ètrovato schiac- 
ciatotraduedonne in contra¬ 
sto, la madre Virginia eia non¬ 
na, quando aveva solo quat¬ 
tro anni e un trauma del gene¬ 
re puòspiegare l'infedeltà co- 
niugale. Amostrarsi così 
comprensiva è la moglie Hilla¬ 
ry, cheha scelto il primo nu- 
merodella rivista «Talk» per 
rivelareparticolari dell'infan¬ 
zia infelicedel presidente 
Usa. « Bill aveva solo quattro 
anni quandoèstato segnato 
dauntrauma:c'erauncon- 
flitto terribiletra sua madree 
sua nonna», ha raccontato la 
«First Lady», cheèpurean- 
data dallo psicologo per inter- 
pretareal meglio la vicenda. 

« M i ha spiegato una volta che 
trovarsi al centro di un conflit¬ 
to tra duedonneèquanto di 
peggio possa capitarea un 
bambino, perchéha il deside- 
riocontinuodicompiacere 
entrambe». Hillarynonsiè 
sbottonata oltresulla teoria 
delleduedonne, ma certo la 
vita del presidente Usa, vista 
in questa nuova ottica, sem¬ 
bra davvero ripetitiva e i mezzi 
d'informazione non tarderan¬ 
no a ricamarci sopra. Coppie 
di donne«forti» lo «persegui¬ 
tano» : mamma-nonna, mo¬ 
glie-figlia, moglie-amante. 

Lui e M onica Lewinsky, la sta- 
gistacheharischiatodifarlo 
cadere, fanno lafigura degli 
anelli deboli. M a l'ultima in¬ 
tervista della prossima candi¬ 
data al seggiosenatorialedi 
NewYork riserva altresorpre- 
se.Hillarysi mostra molto 
comprensiva, con lasolacau- 
teladi dimostrarechenonè 
buona perchéingenua, ma 
perchéragionabene. 


■ TRATTATIVA 
A DUE 

In un albergo 
di Gerusalemme 
incontro 
tra i consiglieri 
del premier 
e di Arafat 


I IL VIAGGIO 
RUSSO 
Barak arriva 
in Russia 
per discutere 
del processo 
di pace 

in Medio Oriente 


Mucca pazza, l'embargo è finito 

Da oggi la Gran Brètagna potrà esportare la carne 


Blair vuole «spiare» i contribuenti 

Allo studio nuovi mètodi contro l'e/asionefi9cale 


BRUXELLES Da ieri, la rinomata 
quanto famigerata carne inglese può 
essere di nuovo venduta sul «conti¬ 
nente»: come preannunciato, è ter¬ 
minato infatti ieri il più lungo bando 
mai imposto nella storia dell'Unione 
europea, quello alla cosiddetta 
«mucca pazza» che ha scosso l'intera 
Europa fin quasi nelle fondamenta. 
Dopo quasi tre anni e mezzo, il 14 
luglio scorso la Commissione euro¬ 
pea aveva deciso di togliere, a partire 
da ieri - ma a precise condizioni - 
l'embargo alla vendita fuori dalla 
Gran Bretagna di carne bovina disos¬ 
sata e di suoi prodotti derivati. La 
carne britannica era stata messa al 
bando per l'imperversare dell'epide¬ 
mia di encefalite spongiforme bovi¬ 
na, una malattia epidemica animale 
correlata in maniera ancora in parte 
oscura con il morbo di Creuzfeld-Ja- 
kob (Cjd) che ha causato la morte di 
una quarantina di persone nel Regno 
Unito. Esplosa nel 1992 (37 mila i 
casi accertati), il cosiddetto morbo 
della «mucca pazza» ha colpito 176 
mila animali in Gran Bretagna e un 


migliaio nel resto dell'Ue. Vistasi ac¬ 
cerchiata dal bando, mentre veniva¬ 
no bruciatene forni milioni di muc¬ 
che, Londra ha messo a dura prova la 
solidarietà fra i Quindici bloccando 
per settimane tutto il processo deci¬ 
sionale dell'Ue. La gestione della cri¬ 
si aveva creato anche sfiducia nella 
capacità di controllo della Commis¬ 
sione eu ro pea d i J acq u es San ter. 

Fu proprio l'Italia, al vertice di Fi¬ 
renze del giugno 1996, a disinnesca¬ 
re la crisi internazionale, anche se 
poi lo scontro si spostò nel Parla¬ 
mento europeo che mise sotto accu¬ 
sa la Commissione per carenze nei 
controlli sanitari. Tutto poi si risolse 
in una crisi di crescita che a portato 
alla creazione dei comitati scientifici 
europei e alla riforma dei controlli 
sanitari. Le immagini delle mucche 
che non si reggevano in piedi a causa 
dal cervello spappolato e le notizie 
sui morti di Cjd sembrano aver crea¬ 
to duratura diffidenza fra i consuma¬ 
tori e anche gli esportatori britannici 
non credono che il roast-beef inglese 
e i filetti scozzesi invadano banconi 


e ristoranti. Lenormedi macellazio¬ 
ne e i certificati imposti dall'Ue per 
le esportazioni sono numerosi e in 
Irlanda del Nord, dove la fine del¬ 
l'embargo è scattata già un anno fa, 
solo un'azienda riesce a rispettare 
tutti i requisiti: fra l'altro quello di 
vendere carne proveniente da ani¬ 
mali di età compresa tra i 6 e i 30 
mesi, nati da madre sana, e dopo il 
primo agosto 1996, quando era già 
vietato nell'Unione europea fare uso 
di farineanimali perché riconosciute 
come la causa principale della tra¬ 
smissione del morbo. Sono infatti di 
appena 5.000 tonnellate le esporta¬ 
zioni di carne previste per quest'an¬ 
no mentre nel 1995, ossia prima del¬ 
la crisi, la Gran Bretagna ne esporta¬ 
va 246 mila. 

Si chiude così, una vicenda che ha 
scosso tutto il «Vecchio Continente» 
ed ha innescato una lunghissima 
battaglia sulla bontà delle carni della 
Gran Bretagna. Il prossimo passo sa¬ 
rà quello di modificare l'immagine 
di un prodotto che ha subito un col¬ 
po durissimo. 


LONDRA Per il governo britannico i 
sudditi del Regno potrebbero presto 
non avere più alcun segreto: Do- 
wning Street sta infatti studiando 
nuovi e più incisivi metodi, come 
l'accesso diretto ai conti correnti, 
per com battere l'evasi on e f i scal e e I e 
sempre più frequenti frodi ai danni 
del sistema sanitario nazionale. È 
quanto ha rivelato ieri il domenicale 
«Independent» che ha sottolineato 
subito la dura reazione dei fautori 
delle piene libertà civili e, parados¬ 
salmente, lo scetticismo dello stesso 
fisco d'Oltremanica. Le proposte so¬ 
no contenute in un rapporto realiz¬ 
zato da una commissione intermini¬ 
steriale e consegnato di recente al 
premier Tony Blair. Il documento, 
spiega la testata, suggerisce una serie 
di modifiche radicali alla legislazio¬ 
nevigente in fatto di privacy in mo¬ 
do da dare ai vari uffici governativi 
gli strumenti necessari per realizzare 
maggiori controlli incrociati e otte¬ 
nere nuove e più dettagliate infor¬ 
mazioni dai contribuenti. «Tra gli 
obiettivi dichiarati del piano - sotto¬ 


linea l'Independent - ci sono dun¬ 
que i conti bancari, le dichiarazioni 
dei redditi e perfino le cartelle clini¬ 
che dei pazienti degli ospedali pub¬ 
blici». L'idea è quella di creare un 
unico «file» per ciascun contribuen¬ 
te, ha dichiarato al giornale un fun¬ 
zionario del governo che ha voluto 
mantenere l'anonimato. La legisla¬ 
zione attuale, introdotta dal gover¬ 
no conservatore di John Major nel 
1997, permette alle autorità di rea¬ 
lizzare controlli incrociati sui dati 
forniti dai cittadini ai vari uffici go¬ 
vernativi solo in casi specifici. Ed è 
proprio questa «barriera» che l'Am¬ 
ministrazione Blair potrebbe abbat¬ 
tere. Gli esponenti del movimento 
per le libertà civili hanno subito de¬ 
finito una simile eventualità un ul¬ 
teriore passo verso «Big Brother Bri- 
tain» paragonando ancora una volta 
il paese al «Grande Fratello» di Geor¬ 
ge Orwell. «Queste proposte interfe¬ 
riscono con il diritto alla privacy - 
ha dichiarato il leader del movimen¬ 
to «Liberty», John Wadham -. Le in¬ 
formazioni che noi tutti siamo co¬ 


stretti a dare non appartengono al 
governo ma a noi eil governo non 
ha alcun diritto di passarle ad altri». 
E l'iniziativa rischia di essere ostaco¬ 
lata anche dallo stesso fisco britan¬ 
nico: i dirigenti dell'«lnland Reve- 
nue» temono infatti che un libero 
controllo incrociato dei dati forniti 
dai contribuenti ai vari uffici possa 
spingerei cittadini a dichiarare il fal¬ 
so sulle dichiarazioni dei redditi per 
evitare che esse possano essere uti¬ 
lizzate contro di loro da altri diparti¬ 
menti pubblici. «Lo scambio di in¬ 
formazioni non costituisce alcuna 
minaccia ai cittadini onesti», ha ri¬ 
battuto un funzionario del Governo 
eh e è voi uto ri man ere n el l'an on i ma- 
to. Sta di fatto che l'ipotetica «Rivo¬ 
luzione fiscale» in Inghilterra po¬ 
trebbe rimanere solamente nella te¬ 
sta degli ideatori. Per «colpa» della 
reazione della gente che ha già di¬ 
mostrato di non gradire questo ge¬ 
nere di trattamento. Soprattutto a 
causa del l'aumentare delle informa¬ 
zioni sulla persona che il governo 
potrebbe avere.. 



FESTA DE L'UNITA' DI ROMA 

7 LUGLIO-19 SETTEMBRE - EX MATTATOIO DI TESTACCIO 


Lunedì 2 Agosto 

Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

Il Mattatoio. Produzioni culturali 
e solidarietà 

Intervengono: Alessandro Amici, Franco 
Dalia, Fiorella Farinelli, Sandro Medici, 
Enzo Diarcangelo, Enzo Foschi, Alfonso 
Perotta, Sergio Giovagnoli. 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Camere e Corridoi a seguire 
Demoni e Dei. Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Via del Cabaret 
Chiamata Urbana urgente 
Ore 22.00 
Internet Music Club 
Mobilitas Band 


Martedì 3 Agosto 

Ore 21.00 Spazio libri 
Presentazione del libro 
Intorno al giallo di Carmine Fotia 
Intervengono: Carmine Fotia 
e Gavino Angius 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Salvate il soldato Ryan 
Ingresso £ 7.000 

Ore 21.00 Via del Cabaret 
Caiazza, Paolo e Paolo 

Ore 22.00 Internet M usic Club 
Mobilitas Band 

Mercoledì 4 Agosto 
Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
La fortuna di Cookie a seguire 
The opposite of sex. 


Ingresso £. 7.000 

Ore 22.00 Via del Cabaret 
Max Giusti, a seguire 
Per Conto Nostro 

Ore 22.00 
Internet Music Club 
Nduja Trio 

Giovedì 5 agosto 
Ore 21 

I concerti del Palco Centrale 
M immo Locasciulli 
e Alessandro Haber 
Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Ballando a Lugnasa 
a seguire Lola corre 
Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Via del cabaret 
I Farlocchi 


Ore 22.00 

Internet M usic Club 

Kosmick Blues 

Ore 22.00 

Roma Città Aperta 

Spazio della Sinistra Giovanile 

Radio Rock Disco 

Venerdì 6 Agosto 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
La vita è bella a seguire 
Così ridevano. Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 

Via del cabaret 

Pablo e Pedro, J. Solinas 

Ore 22.00 
Internet M usic Club 
Mobilitas Band 


Ore 23.00 

Roma Città Aperta 

Spazio della Sinistra Giovanile 

Radio Rock Disco 

Sabato 7 Agosto 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Tutti pazzi per Mary 
a seguire X File. 

Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Via del cabaret 

Gianluca Belardi, S.Tuttobene 
Internet M usic Club 
Chicago Bound 

Ore 23.00 

Roma Città Aperta 

spazio della Sinistra Giovanile 

Radio Rock Disco f 
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Lunedì 2 agosto 1999 


♦Le alte temperature colpiscono 
la fascia atlantica e il Midwest 
Chicagotemel'inojbodel '95 


♦A New York vengono registrate 
le temperature più altedal 1869 
anno d'inizio dei rilevamenti 


Usa, il «grande caldo» 
miete altre 26 vittime 


Estate bollente; già 150 morti in 12 giorni 



Un bagno in una fontana contro il caldo torrido a New York 


M. Segar/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON I bollettini della 
«guerra metereologica» di questa 
ribo11ente estate americana diligen¬ 
temente elencavano - ieri pomerig¬ 
gio, mentre il sole calava su quella 
che i media classificavano come la 
dodicesima consecutiva giornata 
del «grande caldo» - «26 nuovi 
morti» a Chicago. Il che - aggiun¬ 
gevano - portava il conto totale 
delle vittime nell'intera zona inte¬ 
ressata (le grandi pianure del Mi¬ 
dwest e l'intera fascia atlantica) a 
148, cinquanta delle quali nella 
più grande città dell'lllinois, pur 
nota assai più per i gelidi venti dei 
suoi crudelissimi inverni che per 
l'implacabiIe calore delIe sue estati. 

Inevitabili i paragoni. Già quat¬ 
tro anni fa, rammentavano ieri le 
agenzie, Chicago era stata attraver¬ 
sata da una «ondata di caldo assas¬ 
sino». Ed i conti finali - dopo che 
per tre giorni consecutivi i termo¬ 
metri avevano superato i 106 gradi 

VACANZE E FOLLIA 

Diciassettenne 
travolta 
da un treno 

ROMA Ieri la procura di Imperia ha 
aperto un'inchiesta sulla mortedi 
SamueleCorti, il ragazzodi 14 anni 
di Fino Mornascotravoltoeucciso 
dalla porta di un campetto di calcioa 
Diano Marina, doveera in vacanza 
coni nonni. Il magistrato vuoleac- 
certarecomeSamuele, incompa¬ 
gnia di un amichetto, sia entrato nel¬ 
l'impianto privato ancora in fasedi 
allestimento. Intanto Fino Morna¬ 
sco, il piccolo paesealleportedi Co¬ 
mo dove risiedeva la vittima con i ge¬ 
nitori e la sorellina di 9 anni, èancora 
incredulo per la tragedia toccata alla 
famiglia Corti. Il padreDanieleè 
maestro elementareedirigente 
sportivo nella squadra di calcio loca¬ 
le, la mamma Elena èimpiegata. L'al¬ 
tra sera sono corsi in Liguria e ieri 
mattina hanno visitato la salma del 
figlio neM'ospedaledilmperia.ll cal- 
cioera la grandepassionedellafami- 
glia Corti: padreefigliosempreas- 
siemesul campo enelletrasferte. 
Samuelefrequentava la terza media 
ed era andato in vacanza con i nonni, 
mentre la sorellina Federica, 9 anni, 
era rimasta a Fino M ornasco con i ge¬ 
nitori. 

Ieri, intanto, altri duegiovani sono 
morti in incidenti tragici. ASanta Ma¬ 
ria CapuaVetere una bambina di 
nemmeno4 anni, M arzia Grecoè 
morta sotto gli occhi dei genitori, in¬ 
castrata eschiacciata dal cancello 
automatico di accesso ad un par¬ 
cheggio comunalechesi era sgan- 
ciatodaifermi. Anchelì, la magistra¬ 
tura ha aperto un'inchiesta ed in se¬ 
rata i carabinieri stavano interrogan¬ 
do l'ingegnerecapodel Comune, 

M aurizio M azzotti. Secondo letesti- 
monianzedi chi abita in zona, il can¬ 
cello, lungo tre metri, era da tempo 
uscito dai binari ed era assicurato al 
piantonesoloda una corda in manie¬ 
ra da restare leggermenteaperto, 
tantoda far passaresolo una perso¬ 
na per volta. 

È stato un treno, invece, ad uccidere 
una ragazza di 17 anni in vacanza 
con i genitori sulla riviera ligure, a 
Spotorno. Loana Di Pinto era ferma 
sul primo binario, davanti al finestri¬ 
no da cui si affacciava il fidanzato: 
era lì per salutarlo. Ha fatto un passo 
indietroed èstata «risucchiata» dal- 
l'intercitychestava passando sul se¬ 
condo binario. È stata travolta esbal- 
zata sul terzo binario, dovestava ar¬ 
rivando un aItro treno che ha fatto in 
tempo a fermarsi davanti a Loana, 
ormai morta. Intanto il suo ragazzo 
guardava tutto, impotente, dal fine¬ 
strino. Ha provatoa bloccareilsuo 
treno tirando il freno a mano, ma il 
convoglio non si èfermato. La polizia 
ferroviaria sta indagando sull'episo¬ 
dio. 


«Serpentoni» di auto 
per l'esodo d'agosto 

Week-end tragico, 39 muoiono 


Farenheit (44 gradi centigradi) - 
avevano delineato i contorni di 
una vera e propria strage: 700 mor¬ 
ti. Con il senso della tragedia im¬ 
mortalato dalle fotografie che - ri¬ 
traendo file di cadaveri e di ambu¬ 
lanze allineate lungo il marciapie¬ 
de- drammaticamente documenta¬ 
vano il «tutto esaurito» della Mor¬ 
gue cittadina. Quest'anno, fanno 
notare i meteorologhi, le cifre sono 
assai meno feroci, tanto a Chicago, 
quanto nel resto del Paese. Ed assai 
meno feroci sono stati anche i li¬ 
velli di temperatura raggiunti. Ma a 
regalare a quella che l'America sta 
vivendo un posto d'onore nella 
classifica delle «estati più calde» è, 
questa volta, la eccezionale durata 
del fenomeno. Tipico il caso di 
New York, un'altra delle grandi 
metropoli da giorni stretta nell'im¬ 
placabile assedio del caldo estivo. 
Sebbene, infatti, il termometro 
non abbia quasi mai, nelle ultime 
settimane, superato la fatidica so¬ 
glia 100 gradi Farenheit (39 gradi 
centigradi), la «Grande Mela» ha 

Il Papa: 


ALCESTE SANTINI 

CASTELGANDOLFO 11 Papa, rivol¬ 
to a quanti, singolarmente o 
con leloro famiglie, scelgono il 
mese di agosto per le vacanze, 
ha augurato che esse offrano a 
tutti la possibilità di una«ricari- 
cadi umanitàedi pace», riferen¬ 
dosi indirettamente a coloro 
che, per raggiungere la meta 
prefissa, il mareo la montagna, 
corrono freneticamente riser¬ 
vando poco posto alla riflessio¬ 
ne. Mentreèdi questa eh e, oggi, 
c'è più bisogno per superare 
quei «disagi del serrato ritmo la¬ 
vorativo, specialmente nelle 
grandi città». Perciò, ha voluto 
soffermarsi, più diffusamente, 
su coloro che scelgono, sempre 
più, conventi, monasteri, san¬ 
tuari per un periodo di riposo. 
«Si tratta - ha commentato - di 
una tendenza salutare, che sa¬ 
rebbe benenon rimanessecon- 
f i n ata al sol o peri odo del I eferi e, 
matrovasseformeadeguateper 
accompagnare l'attività quoti- 


vissuto quello che gli annali regi¬ 
strano come il luglio mediamente 
più caldo della sua storia. 0, quan¬ 
tomeno, il luglio più caldo da 
quando, nel 1869, la città ha co¬ 
minciato a registrare questo tipo di 
statistiche. 

Gli esperti 
spiegano quan¬ 
to accade con 
una serie di 
contingenti fat¬ 
tori - in partico¬ 
lare la forma¬ 
zione di una 
corrente di ac¬ 
que fredde nel 
Pacifico nota 
come «la Ni ha», 
erede ed anta¬ 
gonista del caldo «el Nino» del '98 
- e con fenomenologie ormai orga¬ 
nicamente legate al tipo di svilup¬ 
po. Avendo la Nina sospinto verso 
Ovest la tradizionale corrente di 
tempeste invernali, dicono, la par¬ 
te orientale d'America si è trovata 
ad affrontare i calori dell'estate in 


diana anche in altri periodi del¬ 
l'anno». 

E si è chiesto se non si debba 
ripensare il modo stesso di tra¬ 
sco rrere I e «feri e» p er i n d i v i d u a- 
re se debbano essere la conti - 
nuazionedi unavitafreneticae 
senza respiro, come avviene in 
città e nel posto di lavoro, o se, 
invece, debbano diventare 
«momenti di riflessione, di con¬ 
templazione» per interrogarci 
sui rapporti interpersonali, fa¬ 
miliari esu11'attualecorsodel vi¬ 
vere soci al e. E, per sottolineare 
che va crescendo l'esigenza di 
una «spiritualità» intesa come 
riflessione, ha detto cheè «sen¬ 
z'altro interessante notare che 
semprepiù numerosi sonoi sin¬ 
goli elefamigliecheapprofitta- 
no del le vacanze per trascorrere 
qualche giorno nei cosiddetti 
«luoghi dello spirito», valeadi- 
re monasteri, san tari, eremi, ca- 
sedi ritoro». 

E al finedi incoraggi are que¬ 
sta tendenza, Papa Wojtyla ha 
rilevatoche«quasi sempreque- 
stelocalità uniscono la bellezza 


condizioni molto più secche del 
normale, ed ha per questo a sua 
volta sospinto molto più verso 
Nord il «fiume» d'aria fresca che, 
viaggiando ad alta quota da Ovest 
a Est, porta di norma pioggia e sol¬ 
lievo. 

Ed a trasformare definitivamente 
in «fornace» questa già perversa 
combinazione di siccità e calore ha 
provveduto il «Bermuda High», un 
flusso di aria tropicale atlantica 
che, in combinazione con una si¬ 
tuazione di permanntealta pressio¬ 
ne sulla costa pacifica, ha creato 
quella che il professor Lee Grenci, 
dell'Università della Pennsylvania 
chiama «la falange». Ovvero: una 
inamovibile ed invincibile barriera 
di prolungato calore. Si aggiunga¬ 
no gli ormai storici effetti dell'ur¬ 
banizzazione e quelli dello strano- 
to «effetto-serra», e si avrà l'elenco 
completo delle cause di questa mi¬ 
cidiale estate Americana. 

Le quasi 150 vitti me fin qui regi¬ 
strate sono, come detto, soltanto 
unafrazionedi quelli che, in treso- 


del l'ambi ente naturale all'op- 
po rtu n i tà d i atti n gere ri cch ezze 
spirituali dall'incontro con Dio 
nella riflessione e nel silenzio, 
n el I a p reg h i era e n el I a co n tep I a- 
zione». 

Inoltre, nel l'approfondi re un 
discorso che aveva già fatto 
mentre tra¬ 
scorreva le va¬ 
canze nel me¬ 
se di luglio a 
LesCombesin 
Val d'Aosta, 
Giovanni Pao¬ 
lo II ha ag¬ 
giunto: «La 
vera sfida sta 
nel salvaguar¬ 
dare l'armo¬ 
nia interiore 
così che il rit- 
modell'esistenzadi ogni giorno 
abbia sempre quel respiro so¬ 
prannaturale di cui ognuno di 
noi ha necessità». È stato chi aro 
il riferimento ai fenomeni do¬ 
minanti del la soci età dei consu¬ 
mi edellasecolarizzazione,che, 
nel porre l'accento sul Pedoni¬ 


li giorni, vennero contati a Chica¬ 
go nel 1995. Ma il «modello» di 
queste «morti per caldo» resta so¬ 
stanzialmente lo stesso. Ed è ovvia¬ 
mente un modello iniquo. Ancora 
una volta, riferiscono le cronache, 
la ferocia dell'estate è stata fatale 
agli anziani. E, tra gli anziani, a co¬ 
loro che andavano consumando 
nell'indigenza, nella solitudine e 
nella paura gli ultimi anni della lo¬ 
ro esistenza. Quattro anni fa, a 
Chicago, una decina di persone 
vennero trovate nei piani bassi del 
Robert Taylor, uno dei più malfa¬ 
mati «Projects» (case popolari) del¬ 
la città. Erano tutti vecchi, non po¬ 
tevano permettersi l'aria condizio¬ 
nata e non osavano aprire la fine¬ 
stra per paura delle gangs che do¬ 
minavano il quartiere. Ieri tre cop¬ 
pie di anziani sono morte nello 
stesso modo in una cittadina del 
Missouri. Loro - riferisce una agen¬ 
zia della Associated Press - l'aria 
condizionata ce l'avevano. Ma non 
l'avevano accesa per paura della 
prossima bolletta. 


smo, tendono ad escluderedal- 
I ' asi sten za D i o o ad essere i ndif- 
ferenti nei suoi confronti. 

Perciò, non si ètrattato di un 
discorso occasionale, ma rivol¬ 
to a ri proporreal I edon n eed agl i 
uomini del nostro tempo e, so¬ 
prattutto, ai giovani di non farsi 
travolgeredaun certo «model lo 
socio-economico» che, non so¬ 
lo, distribuisce poco le vacanze 
nel corso dell'anno, inducendo 
la maggior parte a consumarle 
nel mesedi agosto. M afa perde¬ 
re ad esse il significato più pro¬ 
fondo chedeve, invece, mirare, 
prima di tutto, a «ricaricare di 
umanitàedi pace»e, quindi, di 
eq u i I i bri o i nteri ore tutte I e per- 
soneche, durante l'anno, lavo¬ 
rano, si muovono con ritmi che 
logorano il fisico eia mente. E, 
in questo quadro, il Papa ha ri¬ 
chiamato l'attenzione di tutti 
su coloro, esono la maggioran¬ 
za, che«permotivi di salute, per 
ragioni economiche o altro, 
non possono usufruire del pe¬ 
riodo di ferie» e sono, così, co¬ 
stretti a ri m an ere n el I e ci ttà, n ei 


ROMA Si conclude questa matti¬ 
nai! gran de esodo a cavai I o tra I u- 
glioeagosto.Travacanzieri in par¬ 
tenza edi ritorno sono stati oltre 
20 milioni gli italiani in marcia in 
questo week-end. È stato un co- 
stan tef I u sso d i traff i co eh e n o n si è 
i n terrotto neanchenellan otte. Fi - 
no alla prima mattinata di ieri il 
traffico, infatti, èstato deci samen- 
tesuperioreallanormasulleauto- 
strade. Si è fatto fluido nel primo 
pomeriggio di ieri, per intensifi¬ 
carsi in serata. LaSocietàAutostra- 
denon prevedesituazioni partico¬ 
larmente critiche. Già ieri pome¬ 
riggiosi sono normalizzati i punti 
caldi come sulla Salerno-Reggio 


luoghi di residenzaoin ospeda- 
leecasedicura. 

Riferendosi, in particolare, 
agli anziani ed ai malati, si è au¬ 
gurato che essi possano, co¬ 
munque,sentirsi circondati «da 
concreti gesti di amiciziaedi so¬ 
lidarietà». Ma tornando alla 
tendenza in espansione di 
quanti scelgono santuari o con¬ 
venti per un periodo di riposo, 
va rilevato che da inchieste so¬ 
ciologi cheri sulta chetalescelta 
nasceda «un bisogno crescente 
di spiritualità». 

Una domanda rivolta al cri¬ 
stianesimo, ma ancheal «New 
Age», al le religioni orientali co- 
meil buddismoeadaltreforme 
religiose che praticano la cura 
del l'an i ma, dal I o yoga al I o zen, 
allo junghismo esoterico. Spes¬ 
so, questa ri n asci ta d i spirituali¬ 
tà affonda le proprie radici nel¬ 
l'irrazionale, ma, il piùdellevol- 
te, come ha detto ieri il Papa, 
dalla domanda di senso della 
nostra esistenza e, quindi, non 
in contrasto con una riflessione 
razionalesul nostrodestino. 


Calabria (19 chilometri di fila) e 
su 11 a A141 ra Bo rgo Pan i gal e e San 
Lazzaro, dove si era formato un 
«serpentone»di dieci chilometri a 
causa di un incidente. Il traffico è 
stato particolarmente intenso in¬ 
torno a Roma, Firenze e Genova e 
lungo la dorsaleadriatica, daRic- 
cioneversoAncona. 

M a, purtroppo, non sono man¬ 
cati gli incidenti. Il «bollettino»di 
quelli mortali, ancora provviso¬ 
rio, èpesante: ieri senesonocon¬ 
tati dieci, chesommati aquelli dei 
giorni scorsi (14 venerdì, 15 saba¬ 
to), portano a 39 il numero delle 
vitti medel la strada. Lascorsanot- 
te sulla A14, all'altezza di Castel 
San Pietro Terme un'automobili¬ 
sta di 25 anni, Romina Capaldo, 
residenteaBologna,èmortadeca- 
pitatanel saltodi carreggi ata del la 
Fiat Uno su cui viaggiava. La vet¬ 
tura si è scontrata violentemente 
con un'Audi che procedeva in di¬ 
rezione opposta, i cui passeggeri 
sono rimasti feriti. Tre giovani so¬ 
no morti e altri due sono rimasti 
feriti in un graveincidentestrada- 
le sulla statale 195 tra Cagliari e 
Pula. Nell'urto sono morti Rober¬ 
to Cossu, Jari Puddu e Si mone 
Teodi ni, mentre sono rimasti feri¬ 
ti Danilo Loi e Mauro Deidda. A 
Taglio di Po (Rovigo) un'auto va 
fuori strada. Nell'impatto muore 
Stefano Zennaro, 29 anni, di Sot¬ 
tomarina (Venezia), mentre altri 
tresuoi coetanei sono rimasti feri¬ 
ti. Unadonnaèmortaed il marito 
èrimasto gravementeferito nel se¬ 
nese in uno scontro fra un moto¬ 
carro ed un'auto avvenuto vicino 
a Poggibonsi. Ma sono anche 
«centauri» le vittime degli inci¬ 
denti stradaii di ieri. Un motocicli- 
stadi Tivoli, Roberto Tozzi, di 36 
anni, èmorto sulla viaTiburtina. 
Un ciclomotorista, Anseimo Vin- 
zoni, di 47 anni, ha perso la vitaa 
Borgonascodi CasarzaLigure. Un 
giovanedi Busto Arsi zio (Varese), 
DavideGatti, 25 anni, èdeceduto 
dopo essere stato sbalzato dalla 
sua moto fi n ita contro un al bero a 
CastelBoglione(Asti). Ha perso la 
vitaancheun giovanedi 32anni, 
F.L., di Pozzuoli (Napoli) alla gui¬ 
da di un ciclomotore a Torre Pe- 
dreradiRimini. 


buon riposo, di meditazione 

L'augurio daCastelgandolfo: «Ricaricadi umanitàedi pace» 


I LA COLPA È 
DELLA NINA 

È la formazione 
di una corrente 
di acque fredde 
nel Pacifico 
a originare 
il problema 


■ NUOVA 
TENDENZA 

La meditazione 
è «salutare» 
per superare 
i disagi 

del serrato ritmo 
lavorativo 


Ferie in converto, una scelta che «piace» 

Il fenomeno elogiato dal Pontefice; le strutture sono 2400 


ROMA Dal grandecon vento al re¬ 
moto eremitaggio, dal santuario 
allacasadel pel I egri no eper eserci¬ 
zi spirituali: sono sempre più le 
persone in Italia che decidono di 
passare una vacanza diversa, lon¬ 
tana dalla folla, dalle tentazioni 
del consumismo eall'insegnadel- 
laspiritual itàedella meditazione. 
Sul fenomeno, di cui ha parlato in 
termini elogiativi oggi il Papa, 
mancano dati complessivi aggior- 
n ati : ma si cal col a eh esi an o ormai 
diversedecinedi migliaiaogni an¬ 
no i vacanzieri «monastici». I n Ita- 
lia, perloro, non c'èchel'imbaraz- 
zo della scelta: sono circa 2400 le 
strutturedi accoglienza segnalate 
dal volume «Itinerari della fede, 
del I a cu I tu ra, del I a vacan za», una- 
guida-annuario pubblicata nel 
1995. C'è da precisare però che 
non tutti i centri elencati sono cat¬ 
tolici o gestiti da religiosi. Il mag¬ 
gior numero del le strutture si tro¬ 
va al Nord (1030), seguito daCen- 


tro (980)eSud (400). Si vadai mo¬ 
nasteri più famosi, comequelli di 
Camaldoli o Vallombrosadovesi 
ri f u gi an o spesso an eh e i po I i t i ci, ai 
conventi meno noti ma più spe¬ 
cializzati. Chi è per una vacanza 
ascetica può andaread esempio al¬ 
la Fraternità monastica Santa M a- 
ri a dei Servi, ad Arco (Tn ), eh eoff re 
esperienzedi clausura, incontri di 
p regh i era e u n o sti I ed i vi ta st retta- 
mente monastico. Per gli appas¬ 
sionati di libri antichi, il postogiu¬ 
sto èil Monastero SantissimaTri- 
nitàdi Cava de'Ti meni (Sa), ricco 
di oltre 40.000 volumi e 15.000 
pergamene. L'Abbazia dei Santi 
Pietro e Andrea di Novalesa (To) 
ha in vece avuto trai suoi ospiti più 
i 11 u stri C ari o M agn o. Al tro cen tro 
suggestivo èia Foresteria del San¬ 
tuario di San Michele(Fg), eretto 
nel 493escavato in gran partenel- 
la roccia, cui si può accederescen- 
dendounascaladi 89 gradini. An¬ 
cora più antico èil Monastero Be¬ 


nedettino Sant'Andrea apostolo 
di Arpino(Fr), in cui si trovalasta- 
tua miracolosa della Madonnadi 
Loreto: il monastero ospita solo 
donne, oppuregruppi giovanilidi 
entrambi i sessi che possono par¬ 
tecipare alla Scuola di preghiera 
con Lectio Divina guidata. Le va¬ 
canze nei conventi sono diventa¬ 
te un capitolo di rilievo nel turi¬ 
smo religioso in Italia, che com¬ 
plessivamente conta su circa 35 
milioni di visitatori l'annoeun gi¬ 
ro d' affari che oscilla attorno ai 
4.500- 5.000 m i I i ard i an n u i. 

«Èvero. Sonosempredi più leper- 
sonechevoglio parteci pareallavi- 
ta monastica. Noi cerchiamo di 
dare ci ò eh e cercan o e q ual cosa i n 
più. Speriamo chei frutti si veda¬ 
no»: così don Lorenzo Russo, aba¬ 
te general e del l'Abbazi a benedet- 
tinadi Vallombrosa, hacommen- 
tato il fenomeno del le vacanze in 
convento, di cui ha parlato il Papa. 
A Vallombrosa, uno dei «luoghi 


dello spirito» più famosi in Italia, 
circaun migliaiodi uomini edon- 
ne all'anno trascorrono periodi 
piùomenolunghidi meditazione 
e di preghiera. D'estate vi è una 
media di 50 persone al la settima¬ 
na, quante ne possono ospitare i 
I ocal i. Perlopiù, nell 'abbazi a, arri - 
vano gruppi che passano la loro 
giornata tra preghiere, incontri e 
corsi parti col ari. « N oi - spi ega don 
Lorenzo - offriamo l'assistenza 
spirituale». L'ospitalità prevede 
an c h e pen si o n e co m p I età, co n co - 
lazione, pranzo e cena, che costa 
sul Ie70 mi lai i reai giorno. Lascor¬ 
sa settimana un gruppo di fami¬ 
glie ha seguito un corso di spiri¬ 
tualità. Poi sono giunti 50giovani 
per parteci pare ad un corso di can¬ 
to gregoriano. Vallombrosaospita 
spesso anche politici. «Noi - ha 
sottoI ineato l'abate- non facciano 
d i sti n zi on i d i parte. Abbi amo ri ce- 
vutoi giovani dell'Adi, del Polo, e 
ancheesponenti dellaCgil». 


La segreterìa del Slc-Cgil della Lombardia e 
di Milano ricordano 

ALBERTO PASI 

per la sua generosa militanza e per l’impe¬ 
gno sociale e sindacale, nel 2° anno della 
sua prematura scomparsa. 

Milano, 2 agosto 1999 


1997 1999 

Ciao 

ALBERTO 

il tuo ricordo è sempre presente nei nostri 
cuori. I compagni e le compagne della Scuo¬ 
la di Formazione della Cgil di Milano. 

Milano, 2 agosto 1999 


VEZIO BIGAGLI 

partigiano combattente, segretario naziona¬ 
le S.F.I. e dell’unione internazionale traspor- 
ti.Ti ricordano esono vicini allafamiglia Aldo 
Angioli, Ofelia degli Esposti, Gino Guerra, 
GiovannniValentinuzzieBrunoZanovello. 

Roma, 2 agosto 1999 


Nel 38° anniversario della morte di 

GIULIO SETTIMO MANTOVANI 

i familiari lo ricordano a parenti e amici. 

Sesto S. Giovanni (Mi), 2 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17 

TELEJONANDO AL NUMffO VffOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUM BO 

06/69922588 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



l'occasione colta 
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Lunedì 2 agosto 1999 


♦/\//a fine il Partito radicalesceglie 
di non scegliere ancheseresta l'ipotesi 
di desistenzesulla basedé referendum 


♦ Emma Bonino ribadisce giudizi 
liquidatori sui due schieramenti 
«Conservatori e votati al suicidio» 


♦An s'inalbera eminaccia di non 
seguire la campagna referendaria 
Si conferma il feeling con Martelli 


Palmella d ripensa: «Mai con questa destra» 

Chiuso il congresso: «Nientealleanze». Abbraccio con Za/i, ma lo scontro resta 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Con un voto plebiscitario il 
partito Radicale ha deciso da che 
parte sta. Da nessuna, o meglio, 
dalla sua, e chi lo ama lo segua. Né 
con la destra né con la sinistra, non 
per principio ma per la natura 
«conservatrice» che gli attuali 
schieramenti continuano ad avere, 
secondo il tandem Pannella-Boni- 
no. Per eventuali alleanze elettorali 
si vedrà «se sarà necessario», ma si 
potranno fare soltanto con chi è 
pronto a far partire la rivoluzione 
liberale, la cui formula magica è 
contenuta nei venti referendum. 

Ma il bersaglio del sempreverde 
Marco, seppur affannato nel suo di¬ 
scorso conclusivo all'Ergife, è so¬ 
prattutto «questa destra», con la 
quale giura di non volersi alleare 
«mai e poi mai», a meno che non si 
decida a prendere la strada «auten¬ 
ticamente liberale», quella della 
«destra storica alla Silvio Spaventa» 
in nome della quale parla. E final¬ 
mente Pannella dice quello che 
pensa su Forza Italia: «Sono tutti ex 
De, dai capigruppo alla Camera e al 
Senato fino al cappellano, quel 
Gianni Baget Bozzo che stava con 
Craxi». Particolare che gli elettori di 
Fi, «non possono ignorare». Il lea¬ 
der radicale, che nella mattinata 
aveva attaccato sia "Il Giornale" 
che la «torbida e sporca» Mediaset, 
lo grida a gran voce: «Siamo noi a 
sentirci garanti che questa destra 
non governerà mai in Italia se non 
si riforma». 

Nessuna pietà per la sinistra che 
«lavora alla propria autodistruzio¬ 
ne», nonostante Pannella abbia la 
visione di un povero Agnelli sotto¬ 
messo, più che collaboratore, «del¬ 
l'Immenso potere sindacale». I due 
poli, entrambi bollati come «italio¬ 
ti», eredi di Andreotti e Berlinguer, 
«continuano a suicidarsi». Il compi¬ 
to, o piuttosto la missione, che il 
Partito Radicalesi prefigge è quello 
di «impedire che nelle loro rovine 
travolgano l'intera società». I radi¬ 
cali non acconsentono a nessuna 
delle «molestie politiche» che Em¬ 
ma Bonino ha ricevuto forte del 
suo 8,5 per cento, corteggiamenti 
erano venuti soprattutto da Berlu¬ 
sconi. Un esempio per tutti lo ricor¬ 
da il leader: se a Bologna la «destra 
ci chiedeva di aiutarli dalla sinistra 
no, non mi è arrivata nemmeno 
una telefonata. 0 pensavano di 
stravincereo erano rassegnati a per¬ 
dere». 

In tarda mattinata interviene 
Claudio Martelli, e si conferma un 
feeling tra l'eroparl amen tare socia¬ 
lista e i radicali. Martelli non solo 
assicura il suo impegno personale e 
di partito alla raccolta di firme, ma 
fa un'analisi affine sulla sinistra: 
troppo chiusa in se stessa da essere 
suicida, troppo impegnata a lancia- 


Mastella: 
primarie anche 
per il simbolo 

■ Accantonare il simbolo 
dell'Ulivo e sceglierne 
uno nuovo attraverso le 
elezioni primarie: è la 
proposta del segretario 
dell'UDeur Clemente Ma¬ 
stella. 

«Nella maggioranza - ha 
detto Mastella - dobbia¬ 
mo avere una collegialità 
nelle decisioni, una coe¬ 
sione e punti program¬ 
matici comuni. Il resto 
conta relativamente po¬ 
co. Anzi poiché giusta¬ 
mente Parisi ha proposto 
che ci siano le primarie 
per il candidato premier 
del centrosinistra non ve¬ 
do perché non si possa, 
attraverso le primarie, 
scegliere il nuovo simbo¬ 
lo che può essere diverso 
da quello che ha vinto le 
elezioni del '96». (Ansa) 



_ L'INTERVISTA ■ CLAUDIA MANCINA _ 

«Non soecf iereèla vecchia politica» 


re anatemi contro qualsiasi tenden¬ 
za Iiberale e a bloccare ogni iniziati¬ 
va riformatrice, dalla scuola alle 
«pensioni di giovinezza» (definizio¬ 
ne di cui rivendica un vecchio co¬ 
pyright). Finendo con lo stesso«gra- 
zie di esistere» che pronunciò anni 
fa a un altro congresso radicale. 

Il giorno conclusivo del quinto 
congresso italiano del Partito Radi¬ 
cale transnazionale è il giorno del¬ 
l'arroccamento sulle proprie posi¬ 
zioni, quindi, tanto per ribadire il 
non voler essere «la stampella» di 
quella che Emma Bonino, che pure 
aveva lasciato aperte le porte delle 
«desistenze» con chi appoggia i re¬ 
ferendum, aveva definito con la 
«marmellata politica». E Emma, al¬ 
la quale ieri il partner politico Mar¬ 
co sembra affidare lo scettro della 
gestione effettiva del partito tenen¬ 
do per sé le linee più ideali, si con¬ 
centra sul presente, sul «governo di 
noi stessi», su quella «micro politi¬ 
ca» della lotta alla burocrazia, degli 
interessi più vicini ai cittadini, che 
si concretizza nella campagna refe¬ 
rendaria da qui a ottobre. E nella ri¬ 
cerca dei soldi... La «macro politi¬ 
ca» è più facile ma inutile, secondo 
Bonino, che ipotizza: «Ve li imma¬ 
ginate Berlusconi o Casini che veni¬ 
vano a dirci che le riforme sarebbe 
stato meglio farle in Parlamento? 
Ci saremmo messi a ridere e gli 
avremmo chiesto di quale Parla¬ 
mento stavano parlando». 

La polemica con Bruno Zevi si è 
assopita (e l'anziano architetto an¬ 
che...), apparentemente sciolta nel¬ 
l'abbraccio fra lui e Pannella in 
mattinata. Ma la ferita resta, per il 
presidente onorario: «Ho espresso il 
mio dissenso, ma continuano un'a¬ 
micizia e una solidarietà totale indi- 
scriminate» che durano da anni. E 
Le Pen? «Non lo voglio mica am¬ 
mazzare, va bene, perché me lo de¬ 
vo sposare?», commenta ancora un 
po'rancoroso. La leadeship in tan¬ 
dem però, digerisce male l'effetto 
che il caso Zevi ha avuto sui giorna¬ 
li: Pannella in mattinata fa una sua 


contro-rassegna stampa risparmian¬ 
do solo poche testate dalle critiche, 
mentre Bonino si dice «amareggia¬ 
ta» per essere stata «dipinta come 
amica dei nazisti». 

Ma intanto persino in An c'è chi 
ha preso alla lettera il caso Le Pen, 
come Tremaglia e Gasparri, che ri¬ 
fiutano di firmare i refendum per i 
«toni lepenisti usati contro il Polo e 
la destra italiana». E il leader, Gian¬ 
franco Fini, conferma l'appoggio a 
due referendum ma commenta: 
«Chi ha votato la Lista Bonino non 
può stare con la sinistra perché si 
identificano in quelle riforme pro- 
postedai Radicali chenientehanno 
achefarecon la sinistra». 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Per una rivoluzionelibera¬ 
le, liberista, libertaria; questo vo- 
glionoeri petonoespieganoi radi¬ 
cai i al l'Ergife. La Li sta Bon i n o erao 
no oltre l'8 per cento al le elezioni 
europee? Ora, però, il prestigio di 
Emma Bonino sarebbe in caduta 
libera dopo il tentativo di una so¬ 
luzione all'italiana, il ventilato 
«accordo tecn i co» per faregru ppo 
misto con Le Pen al Parlamento 
europeo. Ma succededasempreal 
vascello transnazionale, quello 
che si muoveva con sapienza tra 
gli scogli della grande De e del 
grande Pei, di finiresott'acqua. Di 
riemergere. Parevasullacrestadel- 
l'onda, scomparetra i fi utti. 

E al I ora. 11 vascel lo segue ancora 
una rotta poi itica, di quel la politi¬ 
ca veloce, imprevista, antipatica- 
spesso - eh e però i m metteva i n n o- 
vazione, cambiamento nella in¬ 
gessata si tu azi o n e i tal i an a? «A me 
parechedopoleelezionieuropeei 
radicali siano rimasti presi in una 
difficoltàdi fondo, cioéladifficol- 


tàdi seguirecon unanuova politi¬ 
ca il balzo in avanti della Lista Bo- 
nino»èil giudizio di ClaudiaMan- 
cina, vicepresidente del gruppo 
DsallaCamera. 

Significa che la Li¬ 
sta Bonino avrebbe 
richiesto un di più 
di sforzo,di inventi¬ 
va, di innovazione 
per raccogliere do¬ 
mande che circola¬ 
no, magari ine¬ 
spresse, in quei pez¬ 
zi di società che 
hanno votato per i 
radicali? 

«Lo dico in modo 
prudenteperché, cer¬ 
to, posso sbagliare, 
ma a me pare che i radicali conti¬ 
nuino afarela loro vecchiapoliti¬ 
ca, con i suoi meriti ei suoi demeri¬ 
ti, sen za ri u sci re a el abo rarn e u n a 
nuova». 

Il guaio di questo Paese è che di 
questa malattia-anomia, nesof- 
frono in tanti: partiti. E organiz¬ 
zazioni collettive.Ai radicali non 
va riconosciuto il meritodi aver¬ 


la fatta, in passato, questa politi¬ 
ca nuova sulla tastiera dei diritti 
civili mentreoggi il loro politici¬ 
smo somiglia tanto a quello, 


«squisito», daPrimarepubblica? 

«Non direi «squisito». Piuttosto, 
anchei radicali, per molti aspetti, 
con questo politicismo, apparten¬ 
gono a unatradizioneitalian a. Al¬ 
la Lista Bonino èarrivata una do¬ 
mandapoliti cachehafattoscatta- 
rei consensi dal livello basso dei 
voti radicali aquel successo» 
Mancina sostiene che a una do¬ 
manda di politica nuova non si 
può risponderecon il tradiziona- 
lefasciodiferendum? 

«Nel contenuto, certo,si riscontra 
una novità: i referendum liberisti 
in effetti sono nuovi o parzial¬ 
mente nuovi rispetto alla storia 
dei radicali (comeosservavaPane¬ 
bianco sul «Corriere della Sera»). 
Nel metodo, la raffica dei venti re¬ 
ferendum èunacosavecchiaegià 
d i sattesa dal l'el etto rato. Le u I ti me 
volte i referendum radicali sono 
falliti. Naturalmente, si dimostre¬ 
rà che hanno ragione loro echei 
ref eren d u m an d ran n o ben i ssi m o, 
maamesuonastranocherispon- 
dano in questo modo». 

La poi iti ca, per essereeffi cace, de¬ 
ve produrre dei messaggi simbo¬ 
lici attenti ai miti,ai sentimenti, 
al linguaggio. L'ipotesi di un 
gruppo misto al Parlamento eu¬ 
ropeo i n q uel I a «com pagn i a» n on 
rappresenta, comunque, simbo- 
licamenteunosbaglio? 
«C'èunadifficoltàdi collocazione 
dei radicali anche dentro quell'i¬ 


potesi. Sicuramente, la pretesa di 
non schierarsi néadestranéasini- 
stramadi essere in qualche modo 
a cavai lo degli schieramenti ètra- 
dizionaleepannelliana; non so se 
unalistachehapresoquasi il nove 
percento possa permettersi di non 
schierarsi. I radicali pretendono di 
non schierarsi nonsolonellapoli- 
tica italiana ma addirittura rispet¬ 
to a u n gran d ecri n al eco meq uel I o 
trademocratici erazzisti». 

Sui referendum, la reazione di 
Cofferati èstata legittima, quella 
diesi ha tra avversari politici op¬ 
pure ha mostrato, in partenza, 
unfortepregiudizio? 

«Quei referendum, presi tutti in¬ 
sieme, creano uno strano effetto, 
di un programma che vuole l'e- 
splosionedella nostra società. Poi 
èchiarochealcuni possono essere 
condivisibili; altri sono assurdi e 
saran n o bocci ati dal I a C ortecosti - 
tuzionale. Nell'insieme, lareazio- 
nedi Cofferati e, più in generale, 
del sindacato, è legittima. Ma la 
considero un po' esagerata, con il 
rischio di rivelarsi controprodu¬ 
cente. Non è utile prendere di 
punta in questo modo l'insieme 
dei referendum. Ho paura che il 
tono "Dagli all'untore", si riveli 
u n fare p ro pagan d a al l'avversari o. 
Un argomento usato da persone 
delle più varie origini, da Tron¬ 
chetti Proverà a Bersel I i a M ussi, è 
eh e quel pacchetto di referendum 
rappresenta un completo pro¬ 
gramma politico. Singolare pre¬ 
sentarlo nella forma dei referen¬ 
dum». 

La sfida dei radicali èsempresta- 
ta di muoversi in modo imprevi- 
sto. Un metodo positivo? 

«È stato sempre il loro merito. Og¬ 
gi, tuttavia, vedo una prevedibili¬ 
tà nel loro comportamento. Non 
sono sicura che sia il metodo giu¬ 
sto perrispondereaquanti hanno 
votato I a L i sta Bo n i n o ». 

Eiasinistra,Mancina? 

«Deve dare battaglie di contenu¬ 
to, sui referendum. Senza demo¬ 
nizzare. Troppe volte abbiamo 
imparato, nella nostra storia re¬ 
cente, chedemonizzaregli altri si 
rivelaun danno per chi lofa». 


IL CORSIVO 


Ma cosa c'entra Ernesto Rossi? 


I ncredibile ma vero. Secondo Angelo Pane¬ 
bianco, politologo accademicamente blaso¬ 
nato ed editorialista del «Corriere della Se¬ 
ra», la scelta «liberista» del ticket Pannella-Bo- 
nino, avviata negli anni novanta, eoggi ribadita 
dai venti referendum, avrebbeun verograndepa- 
dre: Ernesto Rossi, tra i fondatori del partito radi¬ 
cale 43 anni fa. E lo seri ve pari pari sul «Corrie 
re», il professore. 

Ora è ben vero chela politica attuale, comeri- 
corda Scalfari, dormi ispirata al «fai da te» di 
una società civile populista eselvatica, ostilealle 
regole liberali. Ma è sorprendente che il corrivo 
« fai da te» - ispirato da spirito di parte- contami¬ 
ni persi no il giudizi odi uno studi oso chedovrebbe 
aver dimestichezza coi testi. Ernesto Rossi «avo» 
di Pannella? No. Qui c'è un equivoco grandioso. 
Rossi era un nemico dei «Padroni del vapore». Un 
avversario indomito dei Costa e dei Vailetta, e 
della Confindustria anni cinquanta. Combattè 
ad esempio il «manchesterismo liberista» di 
Mussolini, e lodò la politica di Gioì itti volta a 
con fisca rei «profi iti di guerra» dell 7 ndustria ita¬ 
liana. Di più: era fratello gemello di RosselH, e 
idealmentedi Gobetti, oltrechefigliodiSalvemi¬ 
ni, socialista riformista. Il suo non era un liberi¬ 
smo comequéio di Einaudi, chedenunciava, co¬ 


me lacciuoli ingiusti, leprotezioni sindacali. Era 
inveceun liberismo contro quel liberismo dei for¬ 
ti, che-privo di regoleegiustizia - si risolveva in 
monopoli e prepotenze ai danni dei più deboli. 
Rossi, compagno di galera di Eoa, sarebbeinorri¬ 
di to dinanzi a un referendum teso a sancì re la li¬ 
bertà di licenziamento. O a scardinareil sistema 
pubblico dell'istruzione. Realtà questa, che per 
un laicocomelui, andava tutelata. Specienell'I¬ 
talia segnata dalla «Questionevaticana». Sì, Er¬ 
nesto Rossi, da radicale, era imparentato col so¬ 
cialismo liberale. E guardava al W el fareeuropeo 
con ammirazione. AI pari di quel Rosselli per certi 
versi ancora più sinistra dei comunisti, in tema di 
«controllo operaio» e «democrazia industriale». 
Perciò èrisibile, cometa Panebianco, voler ascri¬ 
vere al duo Panella-Bonino certi nobili natali. 
Scherzi purecoi fanti, ma lasci starei santi... Ma 
c'è del l'altro. Ed è un a nota comica. Sempre nel¬ 
l'editoriale di ieri. Panebianco, prima nega chei 
«libertari» occidentali alla Pannella siano di 
«destra». Poi però li collega ai «libertarian» rea- 
ganiani e tatcheriani, che - scrive - pagano «il 
prezzo di confluì rea destra, perdendo la capacità 
di attraversare gli schieramenti». Ma guarda un 
po'in chebizzarro paradosso si imbatteil profes¬ 
sore: il tondo non èquadro. B. Grav. 


Referendum, i radicali battono cassa 

E agli industriali chiedono: un «prestito senza interessi» 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


// 

Tanti di quei 
referendum 
sono assurdi 
ma certe reazioni 
possono avere 
effetto contrario 
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ROMA Un prestito senza interessi 
per una causa politica: i referen¬ 
dum. Èquestal'ideachePaoloVi- 
gevano, editore di Radio Radicale 
e mente manageriale del partito, 
halanciato al congresso. Non solo 
sottoscrizioni di militanti, ma 
quasi un investimento sul pac¬ 
chetto radio e Agora telematica, 
chedel resto sono unaSpa. Si trat¬ 
ta di un prestito a tasso zero per 
novemesi, chesenon vieneresti- 
tuito può essere trasformato in 
azioni della radio. Almeno è un 
modo per evitare le tagliole dei 
prestiti bancari. La formula del 
prestito dovrà essere definita in 
questi giorni da un avvocato ma, 
gì à i eri al l'Ergi f e, co me n el I e mara- 
toneTelethlon, piovevano lepro- 
messedi soldi: DominiqueVelar- 
di è disposta a cedere un terzo del 
suostipendio(pocopiùdi3milio- 
ni al mese); Fabrizio Pilotto dà 50 
milioni; Vito Famacera ne presta 
100; Enrico Fabbro 50... Giuliana 


Olcesealtri 2...E così via, informa 
vi a vi a i I eoo rd i n ato re M arco C ap- 
patodallapresidenzaegiùapplau- 
si. 

Lavenditadi Radio Radi cale re¬ 
sta in programma, sotto variefor- 
mule. Ma i possibili investitori, 
spiega Massimo Bordin, direttore 
della radio, non sono solo i mili¬ 
tanti: «Non puntiamo molto sul¬ 
l'azionariato popolare, piuttosto 
speriamo in qualche imprendito¬ 
re», e se lo strumento storico dei 
partito dovesse essere «privatizza¬ 
to», poco male, commenta Bor¬ 
din, «siamo abituati a vi vere peri¬ 
colosamente». Si aspira a indu¬ 
striali del Nord Est, comeBenet- 
ton, o forse a Emma M arcegaglia, 
al I a q u al e i n passato Em ma & M ar¬ 
co riuscirono a strappare una sot¬ 
toscrizione. 

I soldi sono un elemento essen¬ 
ziale del I 'attuai e poI i ti ca rad i cal e, 
perché puntando tutto sui refe¬ 
rendum n e servo notanti : ogni fir- 


ma«costa»4milalire,quindi mol¬ 
tiplicato perle600necessariefan- 
no 2 miliardi e400 milioni. E ai ta¬ 
voli delle raccolteci sono anche 
ragazzi assunti con il lavorointeri- 
nale (tanto per mettere subito in 
pratica la flessibilità). In realtà 
qualcosa ècambiato nella vitadel 
partito: non più solo il volontari¬ 
smo dell'ani ma I ibertaria, ma una 
struttura manageriale ben orga- 
n i zzata, d i cu i t i ran o I ef i I a V i geva- 
no e Danilo Quinto, il Tesoriere. 
Un cambiamento partito con la 
campagna «Emmafor president», 
idea lanciata da alcunedonne ra¬ 
di cali e elaborata da Giovanni Ne¬ 
gri. Un'idea vincente comunque, 
al di làdel Quirinale, comesi è vi¬ 
sto. E il preventivo di spesa nel suo 
insieme, referendum compresi, 
era d i 49-50 m i I i ard i : «U n a p revi - 
sionegiusta, finora si amo a47 mi¬ 
liardi», diceVigevano. Solo questi 
primi «referendumdays»sonoco¬ 
stati 10miliardi,con lOmilionidi 


I etteresped i te n el I ecase, pubblici- 
tàsu 24quotidiani europei eitalia- 
ni,su Internet e nel le radio. Nien¬ 
te spot i n tv, perch é M ed i aset per 
ora non li hapermessi per timore 
di superare il tetto di pubblicità, 
cosa subito interpretata dai radi¬ 
cali comeunacensura. Per Ilei 12 
settembre è in programma un al¬ 
tro «referendum days»che«coste- 
rà 20 miliardi». Mandare lettere, 
comunque, non sembra essere 
men o d i spen d i oso d egl i spot : per i 
passaggi tv per la campagna elet- 
toralesonostati spesi 5miliardi, 6 
per lelettere, «però èun mezzoche 
non usa più nessun politico quin¬ 
di attiraefunziona», continual'e- 
ditore, «poi per le Poste italianeè 
una bella pubblicità». Insomma, 
caccia ai soldi eallefirme, cheora 
sono quasi 270mila, raccolte so¬ 
prattutto, dicono, «nel Nord, ma 
una buona ri sposta c'èstata anche 
al Sud e, sorpresa, anche a Bolo¬ 
gna, SienaeArezzo». N. L. 
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«Incesi ignoranti». Muti non va 

Il maestro invitato a Londra da D'Alema e Blair per un festival 


LONDRA Riccardo Muti non ci 
sta: la Gran Bretagna non sa ap¬ 
prezzare la sua musica e lui ri¬ 
sponde con un «no» secco all'in¬ 
vito di Tony Blair e Massimo D'A¬ 
lema di tenere il concerto che co¬ 
stituirà il principale appuntamen¬ 
to del festival organizzato dai due 
paesi per il prossimo ottobre a 
Londra in onore della cultura ita¬ 
liana. La notizia, pubblicata con 
grande rilievo dal domenicale 
Sunday Times , è stata confermata 
oggi dall'ambasciata italiana a 
Londra, che ha appreso la deci¬ 
sione del maestro dagli stessi or¬ 
ganizzatori del festival. 

Alla base del rifiuto, scrive il 


giornale, c'è la convinzione di 
Muti secondo cui I' establi¬ 
shment musicale britannico sa¬ 
rebbe fondamentalmente «igno¬ 
rante». Al punto di spingerlo a 
boicottare uno dei più importan¬ 
ti eventi culturali legati all'Italia 
mai organizzati nel Regno Unito. 
Il festival (che costerà circa 6 mi¬ 
liardi di lire) - ha infatti spiegato 
Sergio Scarantino, consigliere 
culturale dell'ambasciata d'Italia 
- gode tra l'altro del patrocinio 
del premier britannico Tony Blair 
e del presidente del Consiglio ita¬ 
liano Massimo D'Alema e vede in 
calendario decine di eventi arti¬ 
stici e musicali. «Muti non ama 


più l'Inghilterra poiché non cre¬ 
de che l'establishment musicale 
rispetti come si deve il suo lavo¬ 
ro» - scrive la testata, citando un 
amico del maestro che ha voluto 
mantenere l'anonimato. «Egli 
considera i suoi critici cultural¬ 
mente ignoranti». 

Ma le ragioni del rifiuto non si 
fermano qui. Il maestro, sottoli¬ 
nea il giornale domenicale, non 
ha «digerito la decisione della so¬ 
cietà organizzatrice del festival, la 
Askonas Holt, di ingaggiare il di¬ 
rettore sudcoreano Myung Whun 
Chung per dirigere la Messa da 
Requiem di Verdi, considerato 
uno dei «pezzi» preferiti di Muti. 


Non sarebbero inoltre piaciuti al 
maestro i «grossolani» tentativi 
di alcune organizzazioni britan¬ 
niche di sfruttare commercial¬ 
mente la sua reputazione. 

Sembra infatti che un'associa¬ 
zione di beneficenza per la ricer¬ 
ca contro il cancro abbia iniziato 
a venderei biglietti del concerto, 
per centinaia o migliaia di sterli¬ 
ne, senza ottenere il suo pieno 
consenso. In questo quadro, Mar¬ 
tin Campbell-White, amministra¬ 
tore delegato della Askonas Holt, 
non ha comunque ancora perso 
tutte le speranze di poter convin¬ 
cere Muti a cambiare idea. Do¬ 
vrebbe sapersi tutto in settimana. 



Riccardo Muti 


DOPO LE POLEMICHE DIMISSIONI 

«Rai, non perdereMinoli» 
Protestano Blady e Rovere 

■ Finora, a favoredel dimissionario M inoli, s'era esposto pubblicamentesolo 
il consigliered'amministrazionedella Rai Contri. Ieri èstata la volta di Syusy 
Bladyedi Patrizio Roversi. «Vorremofareun invitoal Consigliod'ammini- 
strazionedella Rai : tenetevi Giovanni M inoli, la sua atipicità è preziosa per la 
televisione». All'indomani del «divorzio» tra l'inventore di Mixer e la tv 
pubblica, i due «turisti per caso» di Raitre si rivolgono direttamente ai 
vertici di Viale Mazzini. «Stamattina - spiegano Roversi e Blady - leg¬ 
gendo i giornali non credevamo ai nostri occhi. Non per fare un'orrida 
autocitazione, ma quando a noi due vogliono fare un complimento ci 
dicono che siamo atipici. Ebbene, la nostra atipicità nasce dal fatto 
che un dirigente Rai, Giovanni Minoli, nel lontano 1983 si spostò da 
Roma per venirci a vedere in un teatrino di Bologna. È così che siamo 
arrivati alla Rai. Con i servizi che ci fece fare per Mixer ci ha aiutato a 
credere che un genere di giornalismo atipico potesse interessare il 
pubblico. Al di là della nostra storia, le caratteristiche di Minoli sono 
atipiche per un funzionario Rai. Lui è uno interessato ad andare a ve¬ 
dere cose anche sperimentali per capire se possono funzionare in tv. 
Speriamo che la Rai riesca a riprenderselo». 



Il conduttore televisivo M ichele M irabella 


Mirabella: musica 
radio e buona cucina 

«Ma nel terzo millennio trasloco con tutto» 


NEL DUEMILA 

MI PORTO.../6 


Tutto quello 
che salverebbe 
il popolare 
ed eclettico 
autore 

e presentatore 
televisivo 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA M i eh el e M i rabel I a ovvero 
esercizi di memoria, gusto per il 
bel I o, i I sacro e i I profan o. Fabu I a e 
affabula. 

«Perché dobbiamo portarci 
qualcosa nel Duemila? In fondo 
non è mica un naufragio. Credo 
piuttosto che sia un interessante 
trasferimento. Se fosse un naufra¬ 
gio su un'isola deserta allora co- 
min cerei a pensare a generi di pri¬ 
ma necessità, come due gocce di 
acqua di colonia, la Recherche di 
Proust o La Divina Commedia di 
Dante. Arrivare al Duemila è un 
semplice invecchiare». 

Sa rà al I or a u n a sorta d i passaggi o 
«indolore? 

«Sì. Poi bisognadirecheil Duemi¬ 
la non èil terzo millennio. Siamo 
ancora nel secondo. Maseproprio 
vogl i amo stare al I a cabal a, al I a nu¬ 
merologia, ai valori simbolici con¬ 
nessi alla numerologia, cheperla 
verità mi lasciano piuttosto indif¬ 
ferente, insomma se vogliamo fa¬ 
re un gioco, questo gioco di che 
cosa ci portiamo nel Duemila, 
beh, al I ora facci amo I o ben e». 
Allora via. Più chenaufragaresu 
un'isola deserta, immaginiamo 
di parteciparead una spedizione 
spaziale, immaginiamo un salto 
nell'ignoto. 

«lo sono uno che conserverebbe 
ogni cosa, anche... Comeunamia 
zia che aveva una scatola con su 
scritto: "spaghi inservibili".Quin¬ 
di porterei qualsiasi cosa, matite, 
penne, penne stilografiche. Poi 
sono un malinconico passatista, 
mi piaceconservaretutto, vado in 
gi ro per ri gatti eri. M i pi ace I a I ette- 
ratura vecchia man mano che in¬ 
vecchio. Sarei portato a portare 


tutto, ma qui mi si obbliga ad 
una scelta». 

Fa partedel gioco... 

«E al I o ra d i rò eh e per me è i m po r- 
tante la musica, per cui vorrei un 
eccellente modo per riprodurla, 
semplice, che racchiuda tutta la 
musi ca possi bi I e e i mmagi nabi I e. 
E anche tutta la letteratura possi¬ 
bile e immaginabile. Dopodiché 
direi chenon ho bisogno di altro. 
Ho anche smesso di fumare, per 
cuisonoaposto». 

Qualcheumano lo vogliamo por¬ 


tarono? 

«Certo. Perché non manchi la 
conversazione, qualche buon av¬ 
versario. Con gli amici, in fondo, 
si finisce per fare comizi consen¬ 
zienti, invece un buon avversario 
i ntel I i gente e colto può essere uti- 
lecontrolanoia». 

Ha qualche idea, qualche nome. 
Su,spari! 

«Qualche collega di cui non si 
condividono leidee. Semi guardo 
i ntorno francamente ne vedo po¬ 
chi, ma insomma, semi applico 


qualche avversario degno lo tro¬ 
vo. Anche delle buone conversa- 
trici: sa, il latofemminiledellavi¬ 
ta...». 

Dicono chelei sia un grandeesti- 
matore del fascino femminile. 
Sonosolochiacchiere? 

«Mah,credochesiaormai un luo¬ 
go comune. Comuque, lusinghie¬ 
ro. Direi però di abolire il condi¬ 
zionale. Non quello chemi porte¬ 
rei, maquellochenni porterò, per- 
chéormai ci siamo, quindi faccia- 
mogiàunalistaeun programma». 

Al primoposto,allora? 

«M i porterò la ottima cucina me¬ 
diterranea di cui non posso farea 
meno. Più vado all'estero, più mi 
rendo conto chelacucinastranie- 
ra immalinconisce. Magari dueo 
tresere, mapoi devo ritornareaca- 
sa. Non so, sarò un provinciale, 
ma la cucina italiana non èia mi¬ 
gliore, èl'unica. Poi ci sono lemi- 
gliori cucine... quella francese... e 
non menevengono in mente al- 
tre. C'è, ach i pi ace, q uel I a ci n ese, a 
mefaorrore...Mainsomma,gli al¬ 
tri mangiano per sopravvivere, 
noi sappiamo che mangiare è 
un'arte sublime. Porterò pomo¬ 
doro, olio di oliva, vino bianco 
buono, veneto, friulano, imeravi- 
gl i osi vi n i pugl i esi, si ci I i an i, tosca- 
ni epotrei diretutteleregioni d'I¬ 
talia. Mi domando come sarà la 
prassi ma an nata, ma, comed i ce i I 
poeta: "lo scopriremo solo viven¬ 
do"». 

Una bella spedizione all'insegna 
del godimento.Non dimentichia- 
moniente? 

«Ci sono compagnia, musica e 
buonacucina. Il fatto èchequan- 
do partiamo per queste imprese 
I etterari o-f i I osof i eh e-i deol ogi eh e 
dimentichiamo una cosa impor¬ 
tantissima: chenon bisognapor- 


taresolo lecosecheci fanno piace¬ 
re, ma anche lecosecheci fanno 
dovere. Che facciamo, non lavo¬ 
reremo nel Duemila? Forse biso¬ 
gnerà lavorare molto di più». 

Di più?!? Ma come? Con la disoc¬ 
cupazione, il bisogno di lasciare 
spazio ai giovani, di crearenuovi 
posti di lavoro... 

«Quello sulla disoccupazione è 
uno dei quesiti semplici, ma con¬ 
cettualmente irrisolti: perché da 
una partesi diceche 
ci sono disoccupati e 
poi fabbriche, cam¬ 
pagne, cucine di ri¬ 
storanti, alberghi 
straripano di carissi¬ 
mi ospiti e amici 
extracomunitari che 
vengono a lavorare. 

Non si capisce. 0 si 
capisce troppo bene? 

Qualcuno dovrà ri¬ 
spondere prima o 
poi». 

Non posso certo far¬ 
lo io, per carità. Mi 
limito a sottolinearecomeci sia¬ 
no diverse ragioni, dal costo del 
lavoroallosviluppodella società 
occidentaleopulenta epostindu- 
strialecheattraversa quella fase 
fisiologica in cui i lavori più umi¬ 
li non li fanno certo i giovani di¬ 
plomati elaureati italiani.... 
«Vuol direchequelli li paghiamo 
di meno? Allora siamo dei selvag¬ 
gi, degli sfruttatori... È terribile. 
Ma non sarà che gli italiani non 
hanno gran vogl i adi fare?» 
Mano,saràcheal giovanelaurea¬ 
to non gli va, in Italia, di pelare 
patatein un ristorante... 

«La gente ha capito male. Il pro¬ 
blema, nei passati decenni, non 
era laurearsi, era studiare. Quanti 
h an n o stud i ato eq uan ti, i n vece, si 


sono laureati? Si identificano le 
duecose? Secondo meno. Quanti 
sono colti e quanti laureati? Si 
identificano leduecose. Duevolte 
no. Perchéseuno studiabeneper 
essere colto, può, dignitosissima¬ 
mente, pelare patate, se uno stu¬ 
dia per laurearsi e fare carri era, al- 
I o ra n o n vuo I e pel are I e patate, ma 
ri maneun somaro». 

Torniamo alla nostra spedizione 
spazio-temporale. Dei tanti lavo¬ 
ri radiotelevisivi che 
ha fatto nella sua 
brillante carriera, 
checosa porterà? 

«A proposito di bril¬ 
lante carriera, ho sco¬ 
perto, per caso, a Pari¬ 
gi qualche giorno fa, 
di essere finito nel 
"Chi èchi", amiatota- 
leinsaputa. Mi hafat- 
to molto ridere. Quin¬ 
di posso entrare bene 
nel Terzo Millennio, 
sì?». 

Altroché! Potrà di re 
(e dimostrare con il volumone 
sotto il braccio): «Lei non sa chi 
sonoio!». 

«Per rispondere alla domanda di 
prima porterò soprattutto la ra¬ 
dio. È la cosa che mi è piaciuta di 
pi ù fare, i n assol uto, dopo i I teatro. 
Mamentremi hanno concesso di 
farepoco teatro daadulto, di radio 
ne ho fatta abbastanza. Salvo l'ul¬ 
timo anno in cui sono stato vitti¬ 
ma di un direttore (Santalmassi, 
ndr) che secondo me non ama¬ 
va la radio eanzi l'hadannegga- 
ta. Sarà un lavoraccio tornare a 
galla. E infine porterò senz'altro 
la trasmissione che conduco 
quest'anno la mattina su Raitre: 
La storia siamo noi , cinquantan¬ 
ni di vita degli italiani. 


CINEPREMI 

Miglior debutto: 
il franceseZonca 
vince a Roseto 

ROSETO DEGLI ABRUZZI II 

film franceseLa vita sogiata 
dacji angeli di Eric Zonca ha 
vinto la quarta edizione del 
festival cinematografico 
«Roseto opera prima», svol¬ 
tosi nei giorni scorsi a Rose¬ 
to degli Abruzzi. Lo ha desi¬ 
gnato una giura popolare 
presiduta dal regista Tonino 
Valerli, anche direttore del 
festival. Interpretato dalle 
le giovani Elodie Bouchez e 
Natacha Régnier, il film è 
stato premiato per «la capa¬ 
cità di evidenziare due per¬ 
corsi di vita opposti destina¬ 
ti a mutare profondamente 
e di definire in maniera in¬ 
tensa le psicologie e i carate- 
ri delle protagoniste provo¬ 
cando una forte emozione 
per il tragico sciogliersi de¬ 
gli eventi». Segnalati anche 
Character di Mikevan Diem 
e Zona di guerra» di Tim 
Roth. A Bud Spencer è anda¬ 
ta la «Rosa d'oro» alla car¬ 
riera. È stato inoltre proiet¬ 
tato il film di Tonino Valeri 
Una ragone per vivere e una 
per morire E, alla presenza 
di Stefania Sandrelli (an¬ 
ch'osa destinataria di una 
«Rosa alla carriera») è stato 
presentato il libro Intervista 
a Bernardo Bertolucci , di 
Jean Claude Mirabella e 
Pierre Pitiot (ed. Gremese). 


// 

Arrivarci 
non è mica 
un naufragio 
Infondo 
è un semplice 
invecchiare 
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♦ «Il tedesco condizionava 
la squadra che ora ha scoperto 
un potenziale insospettabile» 


♦ «/n condizioni di normalità 
la McLaren èancora la più forte 
ma ha problemi di affidabilità» 


«La Ferrari va forte 
con o senza Schumi» 

Per De Adamich la forza è nel team 


PAOLO CAP RIO 

ROMA «Certo che la vita è pro¬ 
prio strana, a volte indecifrabile. 
Quando uno pensa di essere spro¬ 
fondato nella disgrazia più nera, 
eccoti ritrovi in paradiso. È il caso 
della Ferrari, dove le fortune han¬ 
no pareggiato le sfortune. La per¬ 
dita di Schumacher è stata subito 
ripagata dagli "scivoloni" della 
McLaren. E ora sono i primi della 
classenel mondiale. Incredibile». 
Andrea De Adamich, ex pilota di 
FI eora apprezzato commentato- 
re tei evi sivo di motori per Media- 
set, si diverte a filosofeggiare su 
questo inaspettato momento ma¬ 
gi co del I a «rossa». 11 trionfodi Irvi¬ 
ne, di cui dall'inizio del '99 è di¬ 
ventato un suo mentore dopo es- 
sernestato un detrattore «è matu¬ 
rato moltissimo, ècresciuto come 
pilotaenon lo dico orachesta vi¬ 
vendo il suo momento di gloria, 
madalTinizio di questa stagione», 
lagarasel'èdivoratadavanti ad un 
monitorminuto perminuto. 
Maèveragloriaquelladi Irvinee 
del la Ferrari?» 

«Di entrambi, visto che uno non 
puòescluderel'altro. Nessun pilo¬ 
ta, anche il più grande al mondo, 
vincerebbe qualcosa al la guida di 
unacarretta, eoa comeun incapa- 
ceallaguidadi un "bolide" super¬ 
perfetto». 

Come dire che i successi di Schu¬ 
macher erano anche i successi 
dellaFerrari. 

«Assolutamentesì. Questo senza 
voler togliere nulla a 
Michael, che è un 
grande. Ma la dop¬ 
pietta della Ferrari a 
Hockenheim, chese- 
gueil successodi Irvi- 
neaZeltwegèlacon- 
ferma che la macchi¬ 
na va, eccome va. Se 
poi allaguidaci metti 
uno che ci sa fare, il 
gioco èfatto». 

Irvine sembrava 
che non ci sapesse 
tantofare. 

«Eddie, aveva una 

macch i n a sem pre i n f eri o rea q uel- 

ladel compagnodi scuderia». 

Una scelta di squadra che aveva 
tantoil saporedi un torto. 

«Esci u do q uesta seco n da i potesi. È 
che è praticamente impossibile 
cheduemacchinesiano perfetta¬ 
mente uguali come potenzialità. 
Cen'èsempreunacheva meglio 
dell'altra. E a chi va? Alla prima 
guida». 

Irvine,apartei dueultimi succes- 


IL FUTURO 

Michael: «Non credo che riuscirò 
a guarire in tempo per Monza» 

HOCKENHEIM I n poleposition, masu un divanetto 
di midollino con il gambonedestro ingessato nel 
gi ardi n o del I a sua vi 11 a i n Svi zzerà. Così si è presen - 
tato M i eh ael Sch umacher i n vi deo conferenza con 
i I ci rcu i to tedesco poco pri ma eh e pren desse i I vi a i I 
Gran premiodiGermaniadi FormulaUno,conclu¬ 
sosi con l'eccezionale doppietta del la Ferrari. Con 
i n dosso I a magi i etta del I a sua scuderi a, M i eh ael h a 
parlato di se stesso, dellesuecondizioni fisiche, del 
suo futuro. PerlaFerrari eil suo compagno di squa¬ 
drascarni apprezzamenti, più di convenienza che 
altro. 

Probabi I men te n on pen sava chela «rossa» potes- 
secentrareuna nuova vittori a, dopoquelladi sette 
fa a Zeltweg. E soprattutto non pensava eh e l'«ami- 
co» Irvine salisse nuovamente sul podio più alto. 

Perlui aveva avuto, rispondendo alledomandedel 
telecronista, parole agrodolci e molto distaccate: 

«Credo eh e Eddie stia facendo un buon lavoro, ma 
se i n Austri a I a gara fosse stata n ormai e, ci oè senza 
l'incidentetraCoulthard eHakkinen, lui non sa- 
rebbeandatooltrei I terzo-quarto posto». 


si, sem brava pi ù vi ci n o al com pa- 
gnodi scuderia. 

«Diciamo che nei suoi confronti 
c'èstata p i ù assi sten za e I a macch i - 
nasi èdi molto avvi cinataaquella 
di Schumi.Tuttoqui. 
Sintetizzando, èia «rossa»cheva 
comeunascheggia. 

«La Ferrari hafatto un salto di qua¬ 
lità notevole. Ora è quasi veloce 


Gli èstatochiestoancheun pa¬ 
rere su il nuovo arrivato Salo, e 
lui, parlando come fosse il gran¬ 
de, unico decisionista della Fer¬ 
rari ha concluso affermando 
«che sta facendo quello che ci 
aspettavamo da luiP. Riguardo 
alle sue condizioni di salute, la 
primaguidadi Maranellohasottolineatocheperil 
momentononèancoraingradodi direquando po¬ 
trà tornare alle gare. «M i sto sottoponendo ad un 
duro programma di riabilitazione. Comunque, 
non credo di rientrare a Monza, perchè le ferite al 
piedemi impedisconodi muovermi comedovrei». 

Infine, haaffermatoratodi mantenerefrequenti 
contatti con la scuderia e di dare continuamente 
consigli permigliorarelamessaapuntodellevettu- 
re. Sull'esito del Mondiale, affidato a Eddielrvine, 
Sch umi ha notato eh e vi n cerio sarà molto dura ma 
non impossibile, echetutto può ancora succedere. 
«Certo chepreferirei trovarmi adesso in pista piut¬ 
tosto he starmene qui seduto su un sofà», ha am¬ 
messo i I pi Iota, «ma perora mi debbo adattarea ve- 
derelecorsein televisione». Poi Schumacher si èri- 
volto direttamente in tedesco attraverso i maxi¬ 
schermi ai suoi connazionali assiepati sulletribune 
di Hockenheim. Sicuramente non avrebbe mai 
pensato che avrebbero dovuto rendere omaggio a 
quello che è diventato da compagno di scuderia a 
gran deri vai e: Edd i el rvi n e. 



E. Irvine (Ferrari) 
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Michael non 
aiuterà Irvine 
piuttosto 
prolungherà 
il più possibile 
la convalescenza 
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Schumacher in video durante l'intervista mandata in onda prima del gran premio 
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come la Me Laren. Chiaramente 
sta raccogl iendo i frutti del grande 
lavoro fatto nel '98. Il segreto dei 
suoi successi risiedono nell'amal- 
gamadel team. Ora c'è gran de fa¬ 
miliarità, dall'ultimo meccanico 
al pilota». 

VuoldirechelapresenzadiSchu- 

macherèingombrante. 

«Qualche tensione in più l'ha 
creata. Vuoletutti yes-man accan¬ 
to. Ma non è perfetto. La Ferrari 


vinceanchesenzadi lui,perchèha 
scoperto se stessa, una forza di 
squadra che non pensava di ave¬ 
re». 

Sembra un controsenso. Michael 
èonon èil piùforteal mondo? 

«Lo sarà pure, ma è condizionan¬ 
te. Le potenzialità del team del 
"cavallino" stanno emergendo, 
perchè, forse, c'è maggi ore libertà 
nelfarelescelte». 

Secondo lei il tedesco sarà stato 
felice di questo nuovo successo 
del la Ferrari edi Irvine? 

«È un'ipocrita chi dicedi sì. Ma 
quello che lo disturberà più di 
ogni altra cosa èchenessuno dirà 
più che la Ferrari vinceva grazi e a 


Schumacher. Vince, perchè que- 
staèunagrandemacchina». 
Quando ritornerà dovrà fare il 
gregarioal suoex scudiero. 

«Non ci pensate proprio. Se il 
mondiale andrà avanti con que¬ 
sto copione, la sua convalescenza 
pot rebbed u rarefi n o al I a f i n edel I a 
stagione. E potrebbe essere anche 
n ecessari a, vera. La gam ba destra è 
di fondamentale importanza per 
un pilota, è quella che governa 
l'acceleratore. C'è di mezzo la sua 
sicurezza». 

Come spiega l'attuale momento- 
nodellaMcLaren. 

«Pensavano che la Ferrari fosse 
Schumacher dipendente. Si sono 


un tantino rilassati. Comunque 
gli alti ei bassi sono una caratteri¬ 
sti cadel team inglese». 

A questro punto come finirà la 
sfida Ferrari-McLaren? 

«Setutto va normalmente penso 
la McLaren, perchè è ancora leg¬ 
germente migliore, Hakkinen è 
u n vi n cen te, m en t re I rvi n està cre- 
scendo. Però il team inglesehaun 
problema di affidabilità, cosa che 
non ha la Ferrari. E siccome sono 
un cultore delle statistiche, dico 
che se la McLaren ha fatto tanti 
macelli in dieci gp ed èprobabile 
che non ne combini altri nei re¬ 
stanti sei. Le conclusioni tiratele 
voi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA CRUDELE 
REGOLA... 

carota era il rosso dei fulmi¬ 
ni. Venerdì pure. Sabato an¬ 
che: se un neoarrivato, che 
non sa niente della Ferrari, 
ci monta su e vola davanti a 
chi la guida da anni, allora 
vuol dire che la macchina è 
meglio dei suoi piloti, e con 
un altro pilota poteva gua¬ 
dagnare quella frazioncina 
di secondo che le mancava 
per la pole. Ma Schumacher 
s'è spezzato due ossa in due 
punti, quelle che tengono 
dritto il corpo, e s'è tagliato 
un muscolo, quello che ma¬ 
novra il piede, dita e calca¬ 
gno. Un pilota col piede do¬ 
lente non può guidare, co¬ 
me un violinista con le dita 
artrosi eh e non può suonare. 
L'incidente di Schumacher è 
identico a quello di Hakki¬ 
nen ieri. Solo che Hakkinen 
ha sbattuto contro sei file di 
gomme e l'han fermato. 
Schumacher contro quattro, 
e non son bastate: le ha per¬ 
forate e ha spezzato il mu¬ 
setto contro il muro, con 
tutto ciò che il musetto con¬ 
teneva, cioè la gamba. 

La gloria di Irvineedi Salo 
vienetutta da quelleduefile 
di gomme in meno. L'irlan¬ 
dese, un eterno perdente, in 
procinto di lasciare la Ferra¬ 
ri, perché ritenuto una inde¬ 
gna spalla di Schumacher, 
appena Schumacher si rom¬ 
pe vince due gare di seguito 
e sai e al vertice del la classifi¬ 
ca mondiale. Ogni angolo 
della terra ne parla. La gloria 
è un elenco di nomi, solo i 
primi. Dai secondi in giù 
son tutti perdenti, e i per¬ 
denti sono polvere, il tempo 
la spazza via prima che scen¬ 
da la sera. Al posto di Schu¬ 
macher, perché rastrellasse qualche punto per la graduato¬ 
ria dei costruttori, han preso Salo, un filandese che non ha 
mai vinto una vera gara. Salo èil nessuno chesi trova al po¬ 
sto giusto nel momento giusto. La gloria è un cono di luce 
fisso su una pedana, tutti guardano lì, quel che succede lì lo 
vede il mondo, quel che succede fuori di lì è buio pesto. La 
gloria non è solo merito. È anche caso, fatalità, e volontà 
dei potenti. 

Ma la volontà dei potenti ha un solo scopo: il potere. Non 
la giustizia. Ieri Salo era in testa, filava più veloce di Irvine, 
era scattato meglio, molto meglio, eppure a un certo punto 
(non inquadrato) abbiamo saputo che era secondo, e nessu¬ 
no ci ha spiegato perché. Il sospetto che la squadra l'abbia 
sacrificato è fortissimo. Perché lui è stato preso per togliere 
punti al nemico, non al compagno. Ieri Salo poteva tran¬ 
quillamente vincere la gara, e sarebbe stata la prima grande 
vittoria della sua vita. Non l'ha avuta. 

È sposato da una settimana. Avrà dei figli, glielo auguro. 
Un giorno gli dirà: «A Hockenheim ero saldamente in testa, 
macchina perfetta, nervi saldi, cervello limpido, avrei vin¬ 
to». I figli non gli crederanno. Perché sempre colui che arri¬ 
va secondo racconta che poteva arrivare primo. I finalisti 
dello Strega, i mancati Leoni a Venezia, i mancati Oscar, gli 
eterni candidati al Nobel. Ci sono geni potenziali che, per 
aver perso la grande occasione, spariscono nell'oblio, nessu¬ 
no li recupera. 

Fra un paio di gare Schumacher ritornerà e sarà l'arbitro 
del titolo mondiale: perché lo vinca lui sarà tardi, ma da lui 
dipenderà che lo vinca Irvine. È la previsione di tutti. Salo 
sparirà giù, fuori dal cono di luce, nel buio pesto dove nes¬ 
suno lo vedrà. A meno che... a meno che non ripeta l'e¬ 
xploit un'altra volta: allora il potere potrebbe fermare lo 
sguardo, osservarlo bene, e magari prenderlo per una fila 
d'anni, due-tre. A volte, il produttore tira su dal cestino la 
sceneggiatura che aveva buttato via per distrazione. Nasce il 
film, e col film un regista. Ma l'eccezione felice. La regola, 
nella sua costanza, ècrudele. 

FERDINANDO CAMON 
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Quel dopoguerra sull'Isola del Tevere 

In un libro Adriano Ossicini ricorda il dibattito dell'epoca trai giovani cattolici 


ALCESTE SANTINI 

«Un'isola sul Tevere» è il titolo 
di un ampio saggio autobiogra- 
ficodi AdrianoOssidni,appena 
pubblicato dagli Editori Riuniti, 
che ci riporta agli anni in cui, 
pur facendo il medico al Fatebe- 
nefrateiIi nell'isola tiberina, in¬ 
trecciava rapporti con il suo re¬ 
troterra cattolico (Spataro, De 
G asperi, An dreotti, Rodano, T a- 
tò, ecc.), con rappresentanti di 
primo pianodellaChiesa, come 
Tardini, Montini eOttaviani e 
con lo stesso Pio X11, econ espo¬ 
nenti del Pei, fra cui Togliatti, 
Longo. 

Vengono, così, ricostruiti 
pezzi di storia, in parte cono¬ 
sciuti ed alcuni inediti come 
l'in terven todiPioXIlsuMusso- 
lini perché il giovane Ossicini, 
figlio di un popolare legato al 
Vaticano, fosse scarcerato da 


Regina Coeli durante la Resi¬ 
stenza a Roma. M a, soprattutto, 
il racconto fa rivivere le discus¬ 
sioni, di carattere ideologico e 
politico, eh e veni vano fatte, nel 
periodo clandestino e negli an¬ 
ni dell'Immediato dopoguerra, 
fra giovani cattolici che, dopo 
aver parteci pato al I a Resi sten za, 
si trovaron o a scegl i ere se aderì - 
re al la De, come molti fecero, o 
ad un altro partito di massa, co- 
meil Pei, che, purispirandosi al 
marxismo, esigeva dai suoi 
iscritti solo l'accettazione del 
programma o in al tre formazio¬ 
ni. Si discuteva se sciogliere la 
«Sinistra cristian a», per conflui¬ 


re, in nome della pluralità di 
opzioni politichecontro l'unità 
politica dei cattolici, nella sini¬ 
stra De, o nel Pei, comesostene- 
va Rodano, o se, i n vece, ri mane¬ 
re battitori liberi, come scelse 
Ossicini macollocatoasinistra. 

Discussioni che, per molti 
versi, son o ri emerseoggi, si a pu¬ 
re con accenti diversi e in un 
contesto del tutto differente, 
anche perché la Chiesa non so¬ 
stiene più l'unità politica dei 
cattolici come aveva fatto dal 
1948 fi no al 1995, quando Gio¬ 
vanni Paolo II ha affermato, al 
convegnoecclesialedi Palermo, 
che«laChiesanon intendepiù 


farsi coinvolgere in schiera- 
menti politici o di partito». Ciò 
non vuol dire che abbia rinun¬ 
ci ato a i n terven i resu 11 eq uesti o- 
ni di etica politica, comequelle 
della pace e della solidarietà, 
della scuola, del l'aborto, della 
man i poi azi on egen eti ca. 

I discorsi sul «grandecentro», 
per raccogliere quella larga fa¬ 
scia sociale moderata del mon¬ 
do cattolico,odi chi dice,come 
Beri uscon i, eh e è gì à rappreseli - 
tata da Fi, echi, invece, rivendi¬ 
ca l'eredità di quel patrimonio, 
prima di tutto ideale, come il 
Ppi e, ultimo, l'Asinelio, fanno 
pensare a quando laChiesa, nel 


1946, di fronte ad una De appe¬ 
na sorta, non aveva deciso an¬ 
cora se appoggiarla. Era una 
Chiesa che - ricorda significati- 
vamenteOssicini - «non era af¬ 
fatto determinataadarleun ap¬ 
poggio esclusivo e che sembra¬ 
va molto più orientata, almeno 
sul momento, ad un moderno 
processo di «gentiIonizzazio- 
n e», ossi a ad u n appoggi o ai cat- 
tolici nellevarieformazioni po¬ 
liti chepiuttosto chead identifi¬ 
carli in solo partito». Era il tem¬ 
po in cui Pio XII, nel radiomes¬ 
saggio del Natale del 1946, ave¬ 
va esci uso «ogn i preferenza ver¬ 
so l'uno o l'altro popolo, vrso 


l'uno o l'altro blocco di nazio¬ 
ni». La scelta della «civiltà Occi¬ 
dental e» ed atlantica, lascomu- 
nica contro i comunisti venne¬ 
ro dopo quel 18 aprile 1948 
q u an do i I gran de bl occo soci al e 
moderato si realizzò attorno al- 
laDccon il sostegno del la Chie- 
saedi un'Azione cattolica che, 
guidatadaGedda, contavaqua- 
si duemilioni di iscritti tanto da 
formare un'organizzazione ag- 
giuntivacomei Comitati civici. 

Ora, tutto questo non c'èpiù. 
È vero che la Chiesa, con lesue 
strutture parrocchiali ed asso¬ 
ciazioni presenti nel territorio 
nazionale può esercitare la sua 


influenza sostenendo cattolici 
presenti nellevarieformazioni 
po I i t i eh e, tan to eh e a settem bre 
terrà a Napoli un convegno sul 
tema «Quale società per l'Ita¬ 
lia». M a i I fatto n uovo è eh e, ve- 
nute meno le ideologie, il con¬ 
fronto avviene sui sui progetti. 
Nessuna formazione politica, 
neanche quella di «ispirazione 
cristiana», può considerare 
scontatoli sostegno dellaChie¬ 
sa. 

Quell'isola sul Tevere evoca 
tanti ricordi-diceOssicini-per- 
chédaquel luogo, con Scoper¬ 
tura del l'assistenza san itari a, fu 
possibile aiutare ebrei assediati 
nel ghetto, antifascisti ecostrui- 
re relazioni politiche in vista 
della costruzione di un paese 
democratico. Ma oggi contano i 
progetti dei partiti e la Chiesa, 
chenon ha più scomunicheda 
lanciare, può solo sostenere le 
propostech eri ti en eval i de. 


Rei, «doppia lealtà» 

(a Mosca e a Roma) 

Due libri con documenti so vi éti ci inediti 


Paimiro 
Togliatti 
alla sua 
scrivania 


ADRIANO GUERRA 

Ecco due libri che hanno pressap¬ 
poco lo stesso titolo e che può es¬ 
sere di qualche utilità leggere insie¬ 
me. Si tratta di Dagli archivi di Mo¬ 
sca. L'Urss. il Cominform e il Pei. 
1943-1951, a cura di Francesca 
Gori e Silvio Pons, Roma Carocci, 
1998, pp. 461 (ora seguito da L'im¬ 
possibile egemonia. L'Urss, il Pei eie 
origini della guerra fredda (1943- 
1948) . Roma, Carocci, 1999, pp. 
240, che raccoglie scritti di Silvio 
Pons e gli Gli archivi segreti di Mo¬ 
sca di Vladimir Buko- 
vskij, un volume di 
850 pagine appena 
uscito a Milano pres¬ 
so Spirali. 

Ancora le carte di 
Mosca dunque. Le 
carte d'archivio più 
ambite, cercate, traf¬ 
ficate, vendute, ma¬ 
nipolate, del mondo, 

Bukovskij quando 
racconta come gli sia 
riuscito - utilizzando 
sotto gli sguardi cu¬ 
riosi ma ignari degli 
archivisti di Mosca un computer 
dotato di scanner - di portarsi a 
casa quasi tremila pagine di docu¬ 
menti segreti, ci da pagine di gu¬ 
stosa lettura. Ma quando si propo¬ 
ne poi di utilizzare quelle tremila 
pagine, ecco che, almeno in parte, 
fallisce. E questo anche se i docu¬ 
menti che presenta sono spesso 
impressionanti e del tutto accetta- 
bileè, ad esempio, quel che l'auto¬ 
re dice su alcuni momenti che 
hanno caratterizzato la pratica 
della coesistenza pacifica: si pensi 
ad esempio a taluni aspetti della 
Ost-Politik della Spd basati di fat¬ 


to, in nome del «realismo», sul¬ 
l'accantonamento di tempi - quel¬ 
li in primo piano riguardanti i di¬ 
ritti dell'uomo e le libertà indivi¬ 
duali -invisi ai sovietici. Malacri¬ 
tica di Bukovskij non riguarda 
tanto questo o quel momento, 
quanto la sostanza stessa della 
coesistenza pacifica. Così a finire 
sotto ai suoi colpi non sono sol¬ 
tanto i dirigenti sovietici, messi 
sullo stesso piano, da Lenin a Sta¬ 
lin, a Chruscev, a Breznev, a Gor- 
baciov, ma i presidenti che si sono 
succeduti alla Casa Bianca, i go¬ 
verni di Londra e di Parigi, e con 
essi quanti, anche al¬ 
l'interno del «dissen¬ 
so», agivano con la 
convinzione che oc¬ 
corresse in primo luo¬ 
go salvaguardare la 
pace. Le tremila pagi¬ 
ne di documenti ven¬ 
gono così utilizzati 
per un lungo, rabbio¬ 
so, pamphlet contro 
tutti coloro che han¬ 
no impedito che il 
conflitto Est-Ovest si 
concludesse con la 
condanna dei dirigen¬ 
ti di Mosca alla fine di un nuovo 
processo di Norimberga. Siamo 
dunque di fronte ad un caso di 
«uso improprio di documenti 
d'archivio». Bukovskij non è però 
uno storico ma un testimone, o 
meglio ancora un combattente 
che non è mai sceso a patti con le 
forze da lui ritenute nemiche. Ed 
evidentemente è tenendo conto 
di questo che va letto, anche se in 
molte delle sue pagine, accanto al¬ 
la spietata denuncia delle debolez¬ 
ze, dei cedimenti opportunistici, 
dei piccoli e grandi tradimenti di 
tanti intellettuali, c'è una incom¬ 


prensione di fondo verso le ragio¬ 
ni che hanno spinto tanti uomini 
a battersi nella convinzione che il 
socialismo sovietico potesse essere 
riformato anche attraverso piccole 
lotte, e affannose ricerche di solu¬ 
zioni di compromesso. 

Pons è invece uno storico che, 
per incarico dell'Istituto Gramsci, 
ha avuto la straordinaria opportu¬ 
nità di lavorare a Roma e a Mosca 
sulle carte del Pei e del Pcus. A dif¬ 
ferenza di Bukovskij egli pubblica 
i documenti, separandoli dal com¬ 
mento, in appendice del volume 
che ha curato insieme a Francesca 
Gori. «L'impossibile 
egemonia» raccoglie 
poi una serie di scrit¬ 
ti, vecchi e nuovi, 
che fanno un po' il 
punto delle ricerche 
dal 1992 ad oggi. 

Quel che subito si 
può dire è che anche 
da queste ultime 
«carte» non vengono 
fuori novità sensazio¬ 
nali. Per quel che ri¬ 
guarda la politica 
estera di Stalin esce 
confermata nella so¬ 
stanza quel che era già stato ac¬ 
quisito da tempo grazie ai lavori 
recenti dello stesso Pons, e prima 
ancora dei numerosi studiosi che 
non hanno certo aspettato la fine 
dell'Urss per avviare ricerche criti¬ 
che sugli anni della guerra fredda. 
In particolare i nuovi documenti 
confermano che in nessun caso si 
può parlare dell'esistenza in que¬ 
gli anni di una spinta espansioni¬ 
stica dell'Urss al di là degli spazi 
cheerano stati conquistati dall'Ar¬ 
mata rossa. A dirci che l'Urss di 
Stalin nel 1945-'47 non si propo¬ 
neva di espandere la propria pre¬ 


senza e influenza con le armi c'e¬ 
rano sin qui sostanziai mente i dati 
che Stalin aveva tentato di na¬ 
scondere (solo da Chruscev si è sa¬ 
puto che l'Urss aveva perduto nel¬ 
la guerra non otto milioni ma 
venti milioni di uomini) sulla si¬ 
tuazione di estrema debolezza 
economica, sociale e militare, nel¬ 
la quale il paese si era venuto a 
trovare. Pons è consapevole di ciò 
e si muove con saggezza e pruden¬ 
za. Tuttavia viene da chiedersi se 
non abbia sottovalutato un poco 
il peso che nel l'indurre Stalin ad 
attenersi ad una linea non espan¬ 
sionistica, può aver 
avuto - nel momento 
in cui poi gli Usa ave¬ 
vano acquisito con 
l'arma atomica una 
piena superiorità stra¬ 
tegica - la consapevo¬ 
lezza dell'enorme di¬ 
stanza che separava 
l'Urss dagli alleati del¬ 
la guerra antinazista. 
Allo stesso modo ci si 
può chiedere se Pons 
non sia giunto un po' 
troppo affrettatamen¬ 
te a prendere almeno 
in parte le distanze dalle tesi avan¬ 
zate a suo tempo dai «revisionisti» 
americani secondo i quali la guer¬ 
ra fredda sarebbe nata in primo 
luogo come iniziativa degli Stati 
Uniti (per cui le successive scelte 
di Mosca - dal rifiuto del piano 
Marshall, alla nascita del Comin¬ 
form, alla trasformazione delle 
«democrazie popolari» dell'Est eu¬ 
ropeo, in un «campo» unificato e 
militarizzato a direzione sovietica, 
dovevano essere viste come una 
«politica di risposta» alla nuova li¬ 
nea americana). In verità non 
sembra a me che queste tesi, che 
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anche chi scrive ha sostenuto a 
suo tempo, escano seriamente col¬ 
pite dai nuovi documenti. È forse 
vero però che sottolineandole 
troppo - come forse si faceva - si fi¬ 
niva per mettere in ombra altri da¬ 
ti anch'essi essenziali. In primo 
luogo quelli indicati da Pons 
quando mette il dito non soltanto 
sul contributo dato da Stalin a 
spingere l'occidente verso la liqui¬ 
dazione della «grande alleanza», 
ma anche sulle ambiguità, sulle 
i n certezze e su 11 a sostan zi al e «pas- 
sività» della politica di Mosca. Se¬ 
condo Pons insomma l'assenza di 


un concreto piano espansionistico 
nel l'Urss del 1945-'46 era dovuto 
in primo luogo al fatto che si era 
ritornati alla concezione della si¬ 
curezza degli anni 30 e40, ritorno 
determinato in sostanza dal vuoto 
di visioni strategiche venutosi a 
formare nel momento in cui si 
trattava di fare i conti, almeno nel 
nostro continente, con la realtà 
della natura dell'antifascismo e 
delle sue articolazioni. E cioè con 
la questione della democrazia così 
come si era andata ponendo in 
Europa dagli anni 30 in poi. 

Con la stessa cautela-saggezza 


Pons si muove quando affronta il 
tema dei rapporti fra il Pcus di Sta¬ 
lin e il Pei. In primo piano c'è su¬ 
bito la polemica con coloro che 
hanno tentato di utilizzare i nuovi 
documenti per dimostrare che in 
sostanza i partiti comunisti, per¬ 
ché tutti «eterodiretti» da Mosca, 
non erano altro che strumenti del¬ 
la politica estera sovietica. 

«Almeno a giudicare dai docu¬ 
menti sinora in nostro possesso - 
scrive Pons prendendo le distanze 
dall'uso che dei documenti di Mo¬ 
sca ha fatto ad esempio in Italia 
Aga-Rossi - i sovietici sembrano 
più dediti a raccogliere il flusso di 
informazioni fitto e costante sul¬ 
l'azione del Pei sia tramite i canali 
di partito, sia tramite i loro rap¬ 
presentanti diplomatici, che non 
a dettare direttive inequivocabili e 
circostanziate». I condizionamen¬ 
ti che alla politica del Pei sono ve¬ 
nuti da Mosca non possono essere 
però sottovalutati e per coglierne 
la portata ei limiti, Ponsadottada 
tempo con risultati interessanti al¬ 
la figura politica di Togliatti la for¬ 
mula «Doppia lealtà e doppio Sta¬ 
to», che Franco De Felice aveva 
proposto come «chiave di lettura» 
delle relazioni interne alle allean¬ 
ze nate con la guerra fredda. Cer¬ 
to, seppure in termini diversi, la 
categoria della «doppia lealtà» 
può essere adattata anche - come 
ci ha detto tante volte Cossiga e 
come si dovrebbero dire le carte 
eh e I a C i a con ti n ua a ten ere segre¬ 
te- alla De e ai partiti che insieme 
a lei guardavano agli Stati Uniti 
come al «paese guida». Ma per 
quel che riguarda il Pei sta indub¬ 
biamente nel legame con l'Urss e 
nella «doppia lealtà» che ne ha 
guidato le sorti, ragione prima del 
suo declino a parti re dal 1956. 



SEGUE DALLA PRIMA 


SOLO LA 
CRESCITA... 

nefinirànel più ridicolo padro¬ 
ne del le ferriere. Il secondo cri¬ 
terio - già utilizzato dalla Com- 
missioneOnofri, ormai dimen¬ 
ticata - è più di sinistra del pri¬ 
mo, perchésol leva un tema rea¬ 
le. Dare ai giovani, significa co- 
struireun si sterna equo di sussi¬ 
dio agli inoccupati (quelli in 
cerca del pri mo I avoro) eforn i re 
loro in ogni caso unaviad'usci- 
ta d all ' i n atti vi tà o dal lavorone¬ 
ro: con un lavoro ufficiale, an- 
cheseprecario,con laformazio- 
ne,con borsedi studioedi lavo¬ 
ro, con prestiti d'onoreeccetera. 
N aturai mente, ci ò i mpl icacam- 
biaregli ammortizzatori sociali, 
perchéaquel puntodiventaim- 
portante costruire un decente 
sussidio di disoccupazione per 
chi hagiàlavorato.Aspesadata, 
un aumento di assegnazione a 
questi scopi riduceladisponibi- 
litàperlepensioni: in pratica, il 
sussidio passa dai vecchi ai gio¬ 
vani, e come risultato non sa¬ 
ranno i primi a sostenere in fa¬ 


miglia i secondi. Poiché è im¬ 
pensabile che i secondi sosten¬ 
gano i primi - ché altrimenti il 
gioco è a somma zero, e l'unico 
risultato consisterebbenel cam¬ 
biare il capofamiglia effettivo, 
unacosaforsegiustamanon di¬ 
scussa - per un gran numero di 
pensionati emergerà la necessi¬ 
tà di averea loro volta un sussi¬ 
dio: ma allora non potremmo 
ragionareaspesadata. Èqui che 
arriveranno, di nuovo, i taglia¬ 
tori: in fondo, basta ridurrei sus¬ 
sidi a tutti, dopo averli ridistri¬ 
buiti, per sai varecapraecavol i. 

Non si escedaquestadifficol- 
tà con le pensioni integrative: 
queste sono costruite con i ri¬ 
sparmi che i lavoratori fanno 
comunque. Se si riducono le 
pensioni pubbliche, e poiché 
non c'è ragione che aumenti la 
propensione al risparmio (vedi 
gli Usa), i vecchi tenderanno, 
comeabbi amo appena visto, ad 
essere sostenuti dai giovani o, 
pi ù probabi I mente, dal I o Stato. 

Sappiamo tutti che per usci re 
dal l'impasse occorre più cresci¬ 
ta, così I avorerebbero tutti, i sus¬ 
sidi si ridurrebbero e si potrebbe 
distribuire meglio le pensioni, 
anche prolungando l'età lavo¬ 


rativa. Ma poi eh égli stati mem¬ 
bri dell'Uenon si pongono più il 
problema della crescita come 
obiettivo politico (ma davvero 
la pensano tutti così?), e poiché 
l'Ue (ma anche la nuova Com¬ 
missione?) ritiene a sua volta 
chela cresci ta n asca dalla restri - 
zionedei bilanci pubblici (ecioè 
dal taglio delle pensioni), l'ipo- 
crisiadei governi si trasforma in 
estrema debolezza e in inconsi¬ 
stenza politica agli occhi degli 
elettori. La destra ha buon gio¬ 
co: basta non occuparsi di que¬ 
sti problemi, e lasciare che cia¬ 
scun cittadinoselacavi asecon- 
dadei suoi meriti,dellasuaposi- 
zionesociale, della sua ricchez¬ 
za. Che questa impostazione 
determi n i u n au men to del I i vel - 
lo di violenza sociale (vedi, di 
nuovo,gli Usa) non interessala 
spesa pubblica passerà dalle 
pen si on i al I a repressi on e. 

Dunque, bisogna continuare 
a di scutere, a ri pren dereda dove 
aveva lasciato Onofri, impe¬ 
gnarsi politicamente sulla cre¬ 
scitaeconomica. Non si fa tutto 
questo nella legge Finanziaria: 
ma abbiamo due anni di gover- 
noedifrancadiscussionepoliti- 
ca davanti a noi. paolo LEON 


L'ERRORE 
SUL DOPO... 

difficile che l'Uck si ritiri spontanea¬ 
mente ed è altrettanto difficile pensare 
ad azioni di forza per disarmarlo davve¬ 
ro o ridurne l'influenza: in primo luogo 
perché probabilmente su questo propo¬ 
sito i paesi che partecipano alla Kfor si 
dividerebbero, in secondo luogo perché 
ciò potrebbe portare a unasanguinosa 
prova di forza. Inoltre, ed è forse l'argo¬ 
mento più importante, tutto lascia pen¬ 
sare che non l'Uck in sé, ma ciò che 
l'Uck rappresenta neH'immaginazione 
popolare goda, a differenza di quello 
che avveniva prima della guerra, di un 
prestigio e di un consenso larghissimo 
nella popolazionecivil e.Sarà ben e pren- 
dere realisticamente atto del fatto com¬ 
piuto: il Kosovo è già di fatto staccato 
dalla Jugoslavia e oggetto di una «puli¬ 
ziaetnica» di segno rovesci ato chesi ac- 
caniscein modo particolarmente crude¬ 
le, oltre che sui serbi, sui Rom, etnìa as¬ 
solutamente incolpevole nella lunga 
guerra civile strisciante balcanica ma 
per la quale la comunità internazionale 
non prova un minimo della compassio¬ 
ne che provò peri kosovari albanesi. 

Idirigenti dei paesi Nato possono ne¬ 


gare o deplorare questo sviluppo, ma 
debbono riconoscere che esso era insito 
fin dal principio nella strategia adottata 
contro Milosevic e nella quale, in modo 
plateale nelle ultime fasi del conflitto, 
gli uomini dell'Uck sono stati trattati di 
fatto come alleati, armati, addestrati, 
fatti infiltrare oltre le linee, utilizzati 
per l'intelligence e per snidare i reparti 
serbi da bombardare. L'Uck è stato l'al¬ 
leato della Nato, non un elemento da 
tener anch'esso sotto controllo in vista 
della pacificazione necessaria perché i 
profughi tornassero a casa. Lamentarsi 
adesso perché i suoi dirigenti si com¬ 
portano da vincitoridella guerra è solo 
un esercizio di ipocrisia. 

M a se I e cose stan n o così, eh e cosa ac¬ 
cadrà nel prossimo futuro? È realistico 
pensare che il Kosovo del tutto «albane- 
sizzato» possa diventare uno stato indi- 
pendente quando questo stato confine¬ 
rebbe con la Madre Patria albanese e 
con una parte della Macedonia che è 
ancheprevalentemente abitata da alba¬ 
nesi etnici? Tanto sono forti questi dub¬ 
bi che in nessun momento della guer¬ 
ra,neppure quando più duri erano i to¬ 
ni contro Milosevic, la Nato etanto me¬ 
no il G-8 o l'Onu son venuti meno alla 
formula del rispettodella «integrità ter¬ 
ritoriale» della Repubblica federale ju¬ 
goslava. Omeglio: c'è stato un solo mo¬ 
mento in cui di fatto gli occidentalil'i- 


potesi dell'indipendenza del Kosovo 
l'hanno fatta balenare ed èstato a Ram- 
bouillet quando, su pressione degli 
americani, si ècercato di prefigurare un 
accordo che avrebbe previsto un refe- 
rendurmsull'assetto definitivo» della 
regione. Non a caso, però, quellaformu- 
la è stata poi abbandonata. 

Il problema, però, è che la Nato ha 
i n i zi ato I a guerra e l'h acon dotta propri o 
come se si trattasse di strappare l'indi¬ 
pendenza deIKosovo. Perché l'ha fatto? 
Perché l'amministrazione Usa, o alme¬ 
no unasua parte, era convinta che, al di 
là delle versioni ufficiali, fossequesto 
l'obiettivo che ^occidente» doveva 
porsi? Oppure per scarsalungimiranza, 
perché sotto il profilo militare l'aiuto 
dell'Uck eraprezioso e ai problemi del 
«poi» nessuno pensava? Oppure perché 
sisono sopravvalutate le possibilità di 
riprendere in mano lasituazionesul ter¬ 
reno a guerra finita? Oppure, ed è l'ipo¬ 
tesi piùprobabile, perchéogni guerra ha 
una dinamica propria che tende asfug¬ 
gire al controllo dei politici? 

Comunque sia, la contraddizione a 
posteriori appare evidentd'ammini- 
strazione provvisoria del Kosovo è in 
un cul-de-sac che rende patetici, a ri¬ 
pensarci, i brindisi di chi, quando smi¬ 
sero di caderele bombe, brindò alla «vit¬ 
toria» della Nato. Come se si fosse trat¬ 
tato, per l'appunto, di una guerra per 


«liberare» un paese e non, com'era sta¬ 
to proclamato, di un intervento umani¬ 
tario in favore della popolazionecivile. 

La palla ora è passata all'Onu e il po¬ 
vero Bernard Kouchner, i suoi collabo¬ 
ratori, i responsabili militari della Kfor 
hanno i loro problemi a mantenere 
quel minimo di ordine pubblico e di 
giustizi ache è necessario per non ren¬ 
dere evidente subito un fallimento che 
molti giudicano già avvenuto. C'è da 
sperare che l'impresa riesca eche i mas¬ 
sicci aiuti alla ricostruzione che comin- 
ceranno ben presto ad affluire nel Ko¬ 
sovo sortiscano ben più solidi effetti. 
Ma sul medio periodo il problema è 
praticamente insolubile: per quanto 
tempo potranno restare i soldati della 
Kfor? E quando se ne andranno che co¬ 
sa succederà? Si può certo sperare che 
intanto i progetti internazionali di svi¬ 
luppo dell'area balcanica e il processo 
di avvicinamento all'Unione europea 
finiscano per sdrammatizzare l'impor¬ 
tanza dei confini e delle rivalità statua¬ 
li: una «regione albanese» etnicamente 
definita ma integrata in un contesto 
più grande non provocherebbe certo le 
tensioni d'una Grande Albania, e lo 
stessovai e per I e al tre reai tà etn i eh e del - 
la ex Jugoslavia. Ma i piani della Ue 
hanno tempi lunghi: anni, forse decen¬ 
ni. E intanto? 

PAOLO SOLDI NI 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ L'Italia, con54,5 milioni 
di ettolitri all'anno, copre 
il 21 % del mercato mondiale 


♦ Secondo gli esperti anche nel '98 
la qualità è stata di alto livello 
Il trend positivo del settore continua 


Vino, un business 
die non conosce crisi 


Cresceil giro d'affari. Viaggio fra i produttori 


PRODUZIONE VINICOLA MONDIALE 




SUPERFICIE 
COLTIVATA 
A VITE IN ITALIA mila ettari 


COSIMO TORLO 

ROMA II vino in Italia è un ve¬ 
ro e proprio business, il peso 
suN'economia nazionaleètut- 
t'altro che indifferente. Lo di¬ 
mostrano i numeri. Nel mon¬ 
do, annualmente, la produ¬ 
zione vinicola è di media sui 
260 milioni di ettolitri (dati 
Oiv-Fao riferiti al periodo 
1994-98); di questi, poco più 
di 163 milioni di ettolitri pro¬ 
vengono dalle viti coltivate 
nei Paesi dell'Unione Euro¬ 


pea, per cui oltre il 63% del 
vino di tutto il mondo ha 
«etichetta comunitaria». 

La produzione italiana oc¬ 
cupa una buona fetta del mer¬ 
cato e rappresenta il 21% di 
quella mondiale ed il 34% di 
quella comunitaria. Una pro¬ 
duzione non solo riconosciu¬ 
ta universalmente di altissima 
qualità, ma anche molto im¬ 
portante dal punto di vista 
quantitativo. Nel 1998 la rac¬ 
colta di vino in Italiaèstatadi 
54,5 milioni di ettolitri, con 
un incremento quantitativo 



rispetto all'anno precedente 
intorno all'8%. Questi dati da 
soli basterebbero da dare una 
dimensioneal fenomeno. 

M a ci sono anche altre cifre 
significative. L'Italia si colloca 
al primo posto al mondo per 
volume di vino esportato. Il 
giro d'affari dell'export è un 
business di notevoli dimen¬ 
sioni. È passato infatti dai 
1.353 miliardi di li re del 1988 
ai 3571 del 1997 (16 milioni 
di ettolitri), per toccare, se¬ 
condo le ultime stime la cifra 
record di oltre 4.150 miliardi 


per il '98. Insomma, il settore 
va bene. 

Nel complesso oggi il giro 
di affari del vino, escluso tut¬ 
to l'indotto, conta qualcosa 
come 15mila miliardi di lire, 
per u n a su perfi ci e vi tata eh e si 
sta andando a stabilizzare su¬ 
gli 830mila ettari di vigna. Le 
indicazioni di carattere quali¬ 
tativo inoltre ribadiscono co¬ 
me il '98, per il terzo anno 
consecutivo, sia generalmente 
di buona qualità e dunque il 
trend positivo sembra desti¬ 
nato a durare ancora, gli ope¬ 


ratori del settore sono ottimi¬ 
sti. 

Parlare di vino non signifi¬ 
ca dunque affrontare solo 
questioni puramente qual iti- 
tati ve sulla produzione, né 
tantomeno significa limitarsi 
a esprimere giudizi per le gui¬ 
deenologiche. 

Parlare di vino vuol dire in¬ 
fatti anche raccontare un im¬ 
portante settore del l'econo¬ 
mia italiana. Per questo abbia¬ 
mo dato la parola ad alcuni 
dei produttori vinicoli italia¬ 
ni. 


C ERETTO/PIEMONTE 


<&n/ono raMi 
rigorosi sul la qualità» 

La storia deH'azienda di Bruno e Marcello Ceretto di 
Alba è quella tipica di molte realtà delle Langhe, del 
Monferrato e del Roero; nonno contadino e viticolto¬ 
re fino al primo dopoguerra, poi papà Riccardo dopo 
la grandine, malattie delle viti e la scarsa rendita che 
questo faticoso lavoro comportava ha fatto sì che il 
nostro andasse a cercar paneefortuna in altre lavoro. 
Mala passione per la terra e per la vite a portato i due 
fratelli a ritornare alle vigne e il primo tassello è stato 
nel '68 l'acquisto di Bricco Asili, alcuni ettari di 
straordinario pregio in quel di Barbaresco ed inizio di 
una scalata al successo che ancora oggi non smette di 
stupire gli operatori del settore. «Il nostro segreto - 
racconta Bruno Ceretto - è stato quello di farci cono¬ 
scere immediatamente fuori dai nostri confini, ed al¬ 
lora abbiamo mirato prima su Torino, poi Milano, 
Roma, l'Inghilterra, gli Usa ed oggi siamo presenti in 
oltre 30 paesi del mondo. Tutto questo salvaguardan¬ 
do ogni specificità produttiva». 

Ci spieghi bene. 

«Noi abbiamo9 realtàproduttive, ognunacon i propri vi¬ 
gneti, cantine, etichette ed il suo personale, cioè 50 di- 
pendenti,eun fatturatodi oltre!5miliardi». 

QualèilfuturodelleaziendedelleLanghe? 

«Oggi si ècompetitivi sesi hanno i numeri. Noi comeCe- 
retto stiamo lavorando per ampliare la nostra capacità 
produttiva; a Castel li nardo, nel Roero stiamo lavorando 
per costru i re u n a can t i n a eh e p rod u ca oltre 500m i I a bot- 
tigliedi ArneisBlangè. Maancheper il Moscatosarebbe 
n ecessari o au mentarei 'attuai ecapaci tà produtti va». 

Cosa eh i edeal I ei sti tuzi on i ? 

«Control I i sul Iaqual itàdel nostro prodotto». 

Lavostraaziendapromuoveancheiniziativecul- 

turali.Perché? 

«Il PremioCeretto per laculturadel cibo è partito nel '91 
grazie ad un'idea di Folco Portinari e Franco Iseppi, un 
premiochevuolefaremergereopereoriginalicheaffron- 
ti n o i I tema del I a cuItura al i mentare nei suoi pi ù svari ati 
punti di vista; storico, scientifico ed altri ancora. Mala ra¬ 
gione più di fondo èchenoi dal nostro lavoro abbiamo 
guadagn ato pi ù eh e abbastan za e pensi amo si a gi usto fa- 
requalcosain più perii nostroterritorio». C.T. 


ZONIN/VENETO 


«Noi vendiamo 
anche in Oceania» 

La famiglia Zonin possiede un patrimonio di 1200 et¬ 
tari di vigna specializzata, diffusa in ben 6 regioni del 
nostro paese e con un fatturato nel '98 di oltre 130 
miliardi per il solo comparto vino. Nel settore è il 
gruppo leader in Italia, il presidente è Gian ni Zonin. 

Qual èil futurodellepiccoleaziende? 

«I piccoli farannosicuramentefaticaareggerelacompe- 
tizione, oggi il mercato prevede I a reci proci tà degl i scam¬ 
bi ed allora la dimensione avrà un peso decisivo. Noi ci 
confrontiamo sempredi più con paesequali il Cile, l'Au¬ 
stralia, laNuovaZelanda, l'Argentina, gli stessi Stati Uni¬ 
ti, paesi che hanno terreni e manodopera che costano 
moltomenochedanoi,econdizionipedoclimatichedo- 
velavitetrovalecondizioni migliori ed ottimali». 

Maquali sonoledimensioni di questi paesi. 

«Lei pensi chein Cilel'aziendapiù gran de h a 5000 ettari 
di vigneto, l'Argentina addirittura 8000 ettari ed in Au- 
stral iaoltre4000, comelei sa, i I nostro gruppo, cheèi I più 
gran desi ferma a 1200. Ma ancora, èquesti sono dati che 
si commentanodasoli, in Italialaproprietàmediaèpoco 
di più di un ettaro, in Franciasiamoadoltre4. M aquestoè 
solo l'aspetto quantitativo, un altro grave problema è 
rappresentato dall'arretratezza e inadeguatezza dell'at- 
tualevigneto.Qui,èassolutamentenecessariocheleRe- 
gionidianounamano, an chefinanziaria, affinchési atti¬ 
vi un'operadi rinnovi ed innesti in vignaelisi sterni orien¬ 
tati aprodurrelaqualità». 

M a com eva n n o I eesportazi on i ? 

«Ben e, ma i n i zi amo a sen ti re eh e i n Austral i a c'è u n esu¬ 
bero della loro produzione, fenomeno cheparesi stiave- 
rificandoinUsa». 

Fuori dai nostri confini ha investimenti già ope¬ 
rativi? 

«Fuori siamo presenti in Usa, in Virginia, con 400ettari, 
di cui 60 già oggi vi tati». 

Comevalutalapoliticaagricoladel governo. 

«Paolo De Castro, èsecondo me il miglior ministro per 
per l'agricoltura chel'ltalia ha avuto, abolireil dicastero 
sarebbe stata u n a fo 11 i a. Duemilioni di operatori agricoli 
e un milione di viticultori non possono stare senza un 
luogo di direzioneedi interlocuzionefondamentale, so¬ 
prattutto rispettoai partnereuropei ». C.T. 


MORETTI/LOMBARDIA 


<41 mercato premia 
i nuovi imprenditori» 

Vittorio Moretti, imprenditore edile con interessi di- 
versificati in vari comparti produttivi, nel 75 fondò 
la «Bellavista», oggi una delle più prestigiose ed im¬ 
portanti aziende vinicole nel nostro paese. «È nata 
per il piacere di fare un grande prodotto di qualità - 
racconta Moretti -, all'inzio era quasi un hobby, poi 
però ledimensioni sono cresduteel'impegnoanche. 
Ma insieme al vino ho teso ad investi renel territorio. 
La Franciacorta aveva e ancor di più ha oggi un bel 
nome, però la sua fortuna è stata che alcuni impren¬ 
ditori, oltre me, hanno investito, portando una visio- 
nedel concetto di qualità assolutamente avanzata». 

Le piccole realtà alla lunga farannofatica a reg¬ 
gerei! mercato? 

«Indubbiamente i numeri sono importanti, ma penso 
an eh e eh e I o spazi o ci sarà e ri marrà an eh e per I e p i ecoI e 
realtàaziendali». 

Quantoconta oggi nel suogruppoil settorevitivi¬ 
nicolo? 

«Sui 20 miliardi è I ' att u al e fatt u rato delledueaziendedi 
Franciacorta, oltre la Bellavista che reaiizza ci rea u n m i - 
lione, un milione e duecentomila bottiglie annue, da 
qualcheanno ènataun'altraazienda, laContadi-Castal- 
di che porta volumi nell'ordine di circa 250mila botti¬ 
glie». 

Quali sono secondo lei i maggiori problemi che 
ancor oggi frenano uno sviluppo più ampio del 
settore? 

«C'è ancora una politica pubblica dell'assistenza che è 
preminente rispetto ad altre scelte, e se si continua eoa 
l'imprenditorianon crescerà. Questuiti ma potrebbecre- 
scere attivando altre politiche, ad esempio aiutando dei 
progetti validi, mettendo in piedi merchant-bankperin- 
centivarelebuoneideeei giovani». 

Lei oltre ad investire sul vino ha puntato anche 
sul turismo, recuperando nel '93 una antica di¬ 
mora, e realizzando l'Albereta, un Relais^ Cha- 
teau che al suo interno ospita il Ristorante di 
GualtieroMarchesi.Perchéquestascelta? 
«Lamiaèunapassioneveraperquestaterraequesto con¬ 
nubio vino, gastronomia, ambiente, è una risorsa alla 
qualelamiaaziendacredemolto». C.T. 


PERATONER/TRENTINO 


<41 modello coop 
funzionatene) 

Nel settore vi ni colo, operano 622 cooptati '97), forti 
del 50% della produzione totale del nostro paese, un 
giro d'affari pari a circa 4.500 miliardi, di cui 1.350 
derivanti dall'export, 285.000 soci e lavoro per oltre 
10.000 dipendenti. Fausto Peratoner, direttore della 
Azienda La Vis di Lavis in Trentino, è uno dei prota¬ 
gonisti dell'affermazione delle coop nel settore. «La 
nostra - dice - è una storia che oramai ha traguardato 
i 50 anni, La Vis è una impresa forte di quasi 770 soci 
con milleettari echecon le due altre coop. Aassocia¬ 
te, la Valle Cembra e la Cantina di Nomi, arriva ad ol¬ 
tre 1.500 ettari di vigna e circa 1.200 soci. Tutto que¬ 
sto vuole dire una produzione di 180mila quintali di 
uve e un fatturato che è di circa 38 miliardi per la ca¬ 
pogruppo edi altri 13 miliardi dalla Vila Export». 

Qual eèi I pesodel I eCoop i n Trenti n o? 

«Oggi l'82%del sistemaproduttivo,dallatrasformazione 
al I a co m merci al i zzazi on e del prodotto trentino passi da 
questeaziende. Lagrandeframmentazionedelleproprie- 
tà non avrebbe reso possi bi lela loro sopravvivenza. L'i n- 
siemedel reddito restituito agli oltre5.000soci aderenti 
al IeCoopèstato nel '98di 130miliardi di li re». 

Comesi staevolvendolavostraesperienza? 
«Giàdaqual cheannosi amo passati allanascitadi poli in¬ 
tegrati, organizzazioni di produttori ai quali èaffidato il 
compitodi gestirel'interafiliera, dallavignaaM'export. È 
in atto infatti un ripensamento del ruolo della coopera¬ 
zione, essaoggi non hapiùsolounafunzionedi sostegno 
vitale alla vita del socio, ma è una opportunità più alta 
nellavitadello stesso ». 

Cheevoluzionedel mercatoprevede? 

«Il futuro sicuramente vedrà una sempre più spiccata 
competitività, ecertamenteunapiù marcata sin ergi a tra 
produzione e commercializzazione ma per fare questo 
pensocheladimensioneaziendalesaràunacomponente 
importante.Credochenonsi possapiùdirechepiccoloe 
bello egrandeebrutto, oggi bisogna attrezzarsi peravere 
il migliorrapportoqualità/prezzo, unabuonacomunica- 
zione, unaretedi alleanzeimportanti, eunabuonaflessi- 
bilità. Non dimenticando cheil vitigno Europa si sta im¬ 
poverendola! contempo si amo davanti adunacrescita 
del consumo mondialedi vi no». C.T. 


BANFI/TOSCANA 


<$effloi prezzi 
sono illogici» 

Parlare di vino, vuol dire parlare di quello straordina¬ 
rio prodotto che è il Brunello di Montalcino. Abbiamo 
incontrato Ezio Rivella, creatore di quel fenomeno 
enologico che è la Banfi. La prima azienda italiana che 
è partita con in testa l'idea di strutturarsi per raggiun¬ 
gere una dimensione «industriale», dotandosi di una 
organizzazione in grado di esprimere in un tempo da¬ 
to la «qualità totale» in vigneto, in cantina e in botti¬ 
glia. 

Quanto«pesa»oggi laBanfi? 

«È certamentefra Ie5 azi endeIeader. 11 nostro fatturato è 
oggi sui 70 miliardi, in crescita costante e utili in conti¬ 
nuo crescendo. Il 60% della produzione è esportato e il 
patri monioaziendaleèrappresentatodaunaproprietàdi 
quasi 3000ettari,di cui 800avignetoeun castello medie- 
valecheèun po' i 11 uogo i mmagi nedel I aproprietà». 

Comevedeilfuturodelcompartoin Italia? 
«L'azienda piccolahaproblemi piccoli, chepuò risolvere 
facilmente, il mercato gl obal e però apparti en e al I e azi en - 
de di dimensioni e struttura organizzativa in grado di 
competere con la concorrenza internazionale. Per noi 
circa300personeognigiornovannoavenderei nostri vi- 
ni in tuttoil mondo.Questo costa, maf a I a d i fferen za». 
Cosa pensa del ruolodegli organismi di indirizzo 
edi su pportoal I eatti vi tà agri col e? 

«A parte qualche sprazzo di buona volontà, abbastanza 
assente. Valga pertutti l'idea peregrinadi cancellareil mi- 
n i stero del l'Agri col tu ra, u n i co caso n ei paesi evo I uti ». 

I futuresdi Brunello della Banfi hanno segnato 
unasvoltanelmododivendereilvinoin Italia. 

«I n effetti perii mercato fu unasvoltaepica. I tempi erano 
maturi, maancheil mix prestigioso messo in campo inte¬ 
ressava gli estimatori. Infatti l'importanza del vino, la 
vendemmia prestigiosa, il prezzo hanno sicuramente 
premiato lanostra sceltadi speri mentarequesto si sterna. 
È eh i aro però eh e questa ven d i ta dovrà essere ri petuta i n 
avven i resol o i n presen zad i an n ateeeeezi on al i ». 

Non le sembra che alcuni prezzi siano diventati 
un po'esagerati? 

«Ci sono prezzi ragionati eci sonoquelliillogici.il segreto 
sta nel dosareeval utarei n baseal I a leggedel ladomandae 
del l'offerta, i fai si miti hanno vita breve». C.T. 
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♦ D urante la guerra del Kosovo si era distinto 
per le sue posizioni pro-intervento di terra 
«L'Alleanza deve trarre profitto dal successo ottenuto» 

L'inglese Robertson 
al potfo di Solana 
Oggi la Nato decide 

Il ministro della Difesa èun amico di Blair 
Tutti i grandi paesi a favore dèi ascèta 



Il ministro della Difesa inglese George Robertson 


Scontri in Indonesia 
tento persone uccise 

Massacro dei militari neH’isoladi Batam 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Ormai dovrebbe esse¬ 
refatta. Oggi, salvo improbabili sor¬ 
prese, i rappresentanti permanenti 
dei 19 paesi della Nato riuniti nel 
Consiglio atlantico nomineranno, a 
Bruxelles, il ministro britannico del¬ 
la Difesa George Robertson segreta¬ 
rio generale dell'alleanza. La propo¬ 
sta ufficiale sarà formulata dal deca¬ 
no dei rappresentanti, sir John 
Goulden, che è anch'egli britanni¬ 
co. Se, come tutto lascia prevedere, 
non ci saranno obiezioni, la nomina 
avrà effetto immediato, anche se il 
nuovo Segretario generale entrerà in 
carica dopo metà settembre, quan¬ 
do, cioè, la più alta poltrona dell'Al¬ 
leanza atlantica sarà stata lasciata li¬ 
bera dallo spagnolo Javier Solana, il 
quale, in contemporanea con l'en¬ 
trata in funzione della Commissio¬ 
ne Ue presieduta da Romano Prodi, 
assumerà l'incarico di coordinatore 
della politica estera e della sicurezza 
comune (Pese) della Unione euro¬ 
pea. Robertson, scozzese, 53 anni, 
una lunga carriera politica nelle file 
del Labour Party, amico personale di 
Tony Blair, ha ricevuto il sostegno 


di tutti i leader dei paesi Nato che 
contano: innanzitutto, va da sé, gli 
Usa, e poi la Germania, la Francia, 
l'Italia e la Spagna. Qualche riserva 
può essere stata espressa, ma in for¬ 
ma molto discreta, da alcuni tra i 
«piccoli» dell'Alleanza, che avevano 
sperato di guadagnarne a un proprio 
esponente la guida politica. Per 
qualche tempo era circolato insi¬ 
stentemente il nome del ministro 
della Difesa danese Hans Haekkerup 
e a un certo punto erano state evo¬ 
cate anche ipotesi legate ai nomi del 
premier belga Jean-Luc Dehaene e 
del ministro degli Esteri polacco 
Bronislaw Geremek. Si era trattato 
di voci senza costrutto, evidente¬ 
mente, mentre certamente ben più 
fondate erano quelle che erano cir¬ 
colate sullo scenario di un Segreta¬ 
riato generale affidato a un tedesco: 
Rudolf Scharping, il quale però ave¬ 
va rinunciato pare su richiesta del 
cancelliere Schròder, o l'esponente 
della Cdu (ed ex ministro della Dife¬ 
sa con Kohl) Volker Ruhe, la cui 
candidatura veniva data in ambienti 
diplomatici Nato come «la più vero¬ 
simile» ancora poche ore prime del¬ 
l'annuncio di Londra per Robertson. 

Comunque sia, sono stati proprio 


i leader dei paesi più grandi che 
hanno risposto positivamente e in 
prima persona al sondaggio che 
Blair ha fatto, in margine alla confe¬ 
renza di Sarajevo sui Balcani, prima 
di annunciare ufficialmente la can¬ 
didatura del ministro della Difesa 
del proprio governo. Un uomo che, 
ha fatto dire dal suo portavoce du¬ 
rante il breve viaggio compiuto nel 
Kosovo, «possiede proprio la mistu¬ 
ra giusta di esperienza sui fatti mili¬ 
tari e di capacità politiche e diplo¬ 
matiche». E possibile che l'indica¬ 
zione sulla successione a Solana sia 
stata accelerata dalle polemiche che, 
la settimana scorsa, hanno accom¬ 
pagnato la decisione del ministro 
della Difesa Usa William Cohen di 
anticipare di qualche mese l'avvi¬ 
cendamento al vertice del comando 
militare dell'alleanza, che spetta ri¬ 
gorosamente a un americano: Ro¬ 
bertson durante la guerra per il Ko¬ 
sovo ha sostenuto posizioni dure, 
specie sulla prospettiva di un'inva¬ 
sione di terra, quanto quelle del ge¬ 
nerale Wesley Clark e perciò l'ap¬ 
provazione della sua nomina da par¬ 
te degli Usa può essere letta anche 
come una smentita alle voci secon¬ 
do le quali l'allontanamento preco¬ 


ce di Clark risponderebbe a ragioni 
«politiche». 

Molto legato a Blair, con il quale 
collabora da anni alla modernizza¬ 
zione del Labour, Robertson, nato 
nel '46 a Port Ellen sull'isola scozze¬ 
se di Islay, sposato con tre figlio, è 
ministro della Difesa dal '97 e dal 
'78 membro della Camera dei Co¬ 
muni per il distretto di Hamilton 
South. È stato anche presidente dei 
laburisti scozzesi. Laureato in eco¬ 
nomia all'università di Dundee, ha 
lavorato per le Trade Unions e ha 
avuto numerosi incarichi parlamen¬ 
tari prima di essere nominato mini¬ 


stro per la Scozia nel gabinetto-om¬ 
bra di Blair prima della vittoria elet¬ 
torale. Durante la guerra per il Koso¬ 
vo, sulla quale ha avuto posizioni da 
«falco», si è messo in vista con i suoi 
frequenti briefing per la stampa. 
Commentando la sua candidatura a 
«un posto tra i più importanti nel 
mondo d'oggi», Robertson ha detto 
tra l'altro che la Nato «deve trarre 
profitto dal suo chiaro successo nel 
Kosovo, costruire l'identità della di¬ 
fesa europea e lavorare tanto al suo 
allargamento quanto allo sviluppo 
delle relazioni con la Russia e con 
l'Ucraina». 


GIAKARTA Più di un centinaio 
di morti, decinedi sfollati e 
di feriti, devastazioni e sac¬ 
cheggi. Dal l'arcipelago indo¬ 
nesiano ancora in attesa dei 
risultati ufficiali e definitivi 
delle elezioni politiche svol¬ 
tesi lo scorso sette giugno, 
continuano a giungere noti¬ 
zie di massacri, repressioni e 
sanguinosi scontri interetni¬ 
ci. Due le aree teatro negli ul¬ 
timi giorni di incontrollate e 
devastanti esplosioni di vio¬ 
lenza: l'isola di Batam, dove 
giorni fa le forze di sicurezza 
indonesiane hanno massa¬ 
crato decinedi persone men¬ 
tre erano, secondo la versio¬ 
ne ufficiale, alla ricerca di ar¬ 
mi nascoste dai separatisti; e 
Ambon, capoluogo delle iso¬ 
le Molucche, dove per tre 
giorni cattolici e musulmani 
si sono affrontati abbando¬ 
nandosi a ogni sorta di atro¬ 
cità. 

Batam è, secondo testimo¬ 
nianze raccolte tra decine di 
sfollati che dopo l'intervento 
dei militari lo scorso 23 lu¬ 
glio hanno abbandonato a 
piedi le zone di residenza 
nella regione di Aceh, un ci¬ 
mitero a cielo aperto. Tra le 
rovine delle case bruciate 
vengono trovati ogni giorno 
nuovi cadaveri, e fosse co¬ 
muni scavate ovunque resti¬ 
tuiscono corpi di persone 
giustiziate in modo somma¬ 
rio e fatte sparire in fretta e 
furia. 

Secondo la «Commissione 
per le persone scomparse e le 
vittime della violenza», «i 
morti, tutti uccisi dai militari 
che hanno fatto irruzione 
nelle case con la scusa di cer¬ 
care armi, potrebbero essere 
ormai più di cento». 

La maggior parte degli uc¬ 
cisi sono stati costretti con la 
forza ad uscire dalle loro abi¬ 


tazioni ed eliminati senza al¬ 
cuna possibilità di difesa. 
Sulla vicenda le autorità in¬ 
donesiane hanno avviato 
un'inchiesta definita «indi- 
pendente», ma secondo ^or¬ 
ganizzazioni di difesa dei di¬ 
ritti umani il massacro reste¬ 
rà quasi certamente senza 
colpevoli. 

Sul fronte degli scontri in¬ 
teretnici e interreligiosi nelle 
isole Molucche, dopo tre 
giorni di violenze ieri la si¬ 
tuazione era relativamente 
calma e gli abitanti di Am¬ 
bon fanno il conto dei dan¬ 
ni. Nelle strade pattugliate 
dalle forze di 
sicurezza, tra 
le rovine di 
edifici sac¬ 
cheggiati e in 
molti casi in¬ 
cendiati, al¬ 
cuni autobus 
hanno ripre¬ 
so a circolare 
per le strade 
equalchene- 
gozio ha ria¬ 
perto i bat¬ 
tenti. Il bilancio degli scon¬ 
tri, che hanno visto affron¬ 
tarsi musulmani e cattolici, è 
finora di ventuno morti, 120 
feriti e almeno cento persone 
finite dietro le sbarre dopo 
essere state arrestate per pos¬ 
sesso illegale di armi. «Siamo 
in allerta continua - ha rac¬ 
contato un poliziotto - La 
violenza può scoppiare di 
nuovo, in qualsiasi momen¬ 
to». 

Le due fazioni si accusano 
a vicenda per aver dato il via 
agli scontri e migliaia di per¬ 
sone, a seconda della confes¬ 
sione religiosa cui apparten¬ 
gono, sono ancora asserra¬ 
gliate, in chiese, moschee e 
scuole. 


■ CIMITERO 
ALL’APERTO 

Tra le rovine 
delle case bruciate 
ogni giorno 
si trovano 
cadaveri di gente 
«giustiziata» 


Afghanistan, Massud contrattacca 

L'opposizione ai taleban: «Abbiamo ripreso la baeedi Bagram» 


Congo, accorcio per una tregua 

Ancheil ribèleBembafirmail cessateli fuoco 


KABUL L'opposizione anti-taleban 
ha sferrato la controffensiva militare. 
«Ci siamo ripresi la base aerea di Ba¬ 
gram e altri villaggi», hanno annun¬ 
ciato ieri i soldati fedeli al coman¬ 
dante Ah med Shah Massud da giorni 
impegnati a respingere l'attacco mili¬ 
tare degli integralisti islamici nel 
nord del paese. 

«Una trentina di blindati dei tale¬ 
ban hanno già lasciato la base - ha 
detto il portavoce del comandante 
Massud - nella zona ci sono ancora 
violenti combattimenti». Perora non 
ci sono conferme indipendenti della 
rivincita militare dell'opposizione. 

Poche ore prima «gli studenti di 
teologia» che controllano l'80 per 
cento del paese e puntano a conqui¬ 
stare il nord dove da tre anni resiste 


l'opposizione, avevano cantato vitto¬ 
ria. «Abbiamo preso Bagram», hanno 
annunciato all'alba i guerriglieri di 
Allah dopo una violentissimo scon¬ 
tro durato ore con le milizie dell'op¬ 
posizione afghana. 

L'importante base aerea costruita 
dai sovietici a una cinquantina di 
chilometri a nord di Kabul, ècruciale 
nella battaglia tra le due fazioni: è 
l'ultima roccaforte dell'opposizione 
afghana al regime dei taleban nella 
vallata del Panjshir, tradizionale roc¬ 
caforte di Massud. 

«La perdita di Bagram potrebbe ob¬ 
bligare Massud a far ritirare la sue 
truppe ancora più a nord, lasciando 
così praticamente senza difesa Cha- 
riokar, il capoluogo della provincia 
di Parwan», spiegano gli esperti. 


I taleban il 19 luglio scorso, dopo il 
fallimento dei negoziati di pace, 
hanno deciso di chiudere i conti con 
l'opposizione lanciando una grande 
offensiva militare. L'attacco è stato 
lanciato simultaneamente su più 
fronti nelle province di Parwan eKa- 
pisa a nord-est di Kabul. L'obiettivo, 
una volta caduta la roccaforte di Ba¬ 
gram, è spingere Massud alla ritirata 
verso l'Indou Kouch, una catena 
montuosa con picchi di 6000 metri. 

La battaglia è costata già la vita a 
migliaia di persone secondo fonti in¬ 
dipendenti. Sabato scorso, 900 mili¬ 
tari di Massud si sarebbero arresi agli 
«studenti di teologia» nella provincia 
di Kapisa ha annunciato l'agenzia di 
stampa islamica Aip. Massud, capo 
del le forze armate durante i I governo 


Rabbani, estromesso dal potere nel 
'96 dagli studenti di teologia, è sotto 
assedio. Sostenuto dalle diverse mi¬ 
noranze che vivono in territorio 
afghano, particolarmente da quelle 
sciite e appoggiato dai russi e dagli 
iraniani preoccupati del poteredi Ka¬ 
bul, ogni giorno vede ridursi a poco a 
poco il suo terreno. Ha ancora nelle 
sue mani una parte della vasta piana 
di Shamali a nord di Kabul e le pro¬ 
vince del nord est del paese vicine al 
Tagikistan, ma secondo gli esperti il 
suo potere è molto fragile dal mo¬ 
mento che controlla un territorio 
che è un complicatissimo mosaico 
etnico. Inoltre non può più contare 
sull'appoggio dei movimenti di op¬ 
posizione uzbeka e hazara eliminati 
lo scorso anno dai taleban. 


LUSAKA Ancheil leader del Mo¬ 
vi mento di Liberazione del Con¬ 
go, Jean-PierreBemba, ha firma¬ 
to ieri a Lusaka un accordo di 
«cessate il fuoco» che dovrebbe 
preludere alla fine del conflitto 
nel Congo-ex-Zaire cominciato 
esattamente un anno fa. Al la ce¬ 
rimonia erano presenti il presi¬ 
dente dello Zambia, Prederick 
Chiluba equello dellaTanzania 
Benjamin Mkapa. Il 10 luglio 
scorso i sei paesi centro-africani 
coinvolti nel conflitto-il Congo, 
appoggiato da Namibia, Zimba- 
bweeAngola, eUgandaeRuan- 
da sostenitori della rivolta-ave¬ 
vano sottoscritto un accordo di 
pace cui però mancava al firma 
dei due principali gruppi ribelli a 


causa di una disputa interna al 
Raggruppamento Congolese 
del la Democrazia, tra il leader de¬ 
posto Ern est W am ba d i a W am ba 
eil leader attualeEmilellunga. 

La firma di Bemba è stata defi¬ 
nita da Chiluba «un enorme se¬ 
gnale di appoggio al processo di 
pace» ma gli osservatori conti¬ 
nuano ad essere molto scettici: i 
tre gruppi che si oppongono al 
presidente Kabila di fatto con¬ 
trollano circa due terzi del terri¬ 
torio del Congo eancora venerdì 
scorso si registravano intensi 
combattimenti tra ribelli e trup¬ 
pe governative. Inoltre, l'accor¬ 
do di pace prevede, tra l'altro, la 
smilitarizzazione delle milizie 
Mai-Mai e dei gruppi hutu re¬ 


sponsabili del genocidio ruande- 
sedel 1994. Entrambequestemi- 
I i zi e, con l'appoggi o e I earm i for- 
nite da Kabila, combattono i ri¬ 
bel I i tutsi nel nord-estdel Paese. 

Sono appena dell'altro ieri gli 
ultimi violenti scontri: le città 
congolesi di Zongo e Li benge, si¬ 
tuate al confinecon la Repubbli¬ 
ca Centroafricana, sono cadute 
nel I eman i dei ri bel I i di J ean-Pier¬ 
re Bemba. Laconquistadi Zongo 
-chesi trova sul la sponda oppo¬ 
sta a quella della capitale cen¬ 
troafricana Bangui lungo il fiu¬ 
me Oubangul - era stata «com¬ 
pletata», mentrequelladi Liben- 
ge, - sul fiume Oubangul, a 120 
chilometri a sud di Bangui-porta 
ladatadi giovedì scorso. 
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PARLAMENTO 
E DINTORNI 


CON CHI VA DA POSSA 
L'ON. IRENE PIVETTI? 








Quando 
l'onorevole 
è scarso 
in geografia 

GIORGIO FRASCA POLARA 


U n fax della direzione naziona- 
ledeM'Udeur annunciava l'al¬ 
tro giorno chel'on. Irene Ri¬ 
vetti, presi dente del l'Un ione eh e 
fa capo a M astella, si era appena 
incontrata con il presi dente del la 
Confindustria, Giorgio Fossa. In¬ 
contro di rilievo: «Sono stati trat¬ 
tati i temi più urgenti e annosi del 
prossimo autunno». Capperi. Sola 
da Fossa? Con Mastella? Macché: 
Irene Pivetti era «accompagnata 
dal marito Alberto Brambilla». 

Ari-capperi. E la figlia Ludovica 
Maria dove l'hanno lasciata? 


MASSIMO D'ALEMA: GRAZIE 
STAMPAPARLAMENTARE 


A vevamo riferito che persino i 
cronisti parlamentari hanno 
un cuore, eversato 10 milio¬ 
ni pro-M i ssi on e Arcobaleno. A 


stretto giro la grata risposta del 
presi dente del Consiglio: «Ho par¬ 
ticolarmente apprezzato il contri¬ 
buto della stampa parlamentare 
ed il giudizio espresso nei con¬ 
fronti dell'impegno del governo a 
favore dei profughi del Kosovo: 
giudizio tanto più significativo in 
quanto proviene da chi, per per¬ 
sonal e sensi bi I ità e obbl igo profes- 
sionale, è più di altri attento alle 
vicendeinterneeinternazionali e 
al l'azione del governo non solo 
sotto il profilo diplomatico e mili¬ 
tare ma anche del l'assistenza e de¬ 
gl i aiuti umanitari» 

«GUARDI CHE L'ADRIATICO 
È DALL'ALTRA PARTE...» 


o, deci samen te il deputato 
H forzista Alessandro Bergamo 
IH non è forte in geografia. Il 
fatto: è in discussionea Monteci¬ 
torio la conversione in legge del 
decreto con cui il governo, per 


f ro n teggi are u n a del I e co n segu en - 
ze del la guerra nei Balcani, ha di¬ 
sposto e già reso operative una se- 
riedi misurestraordinarieasoste¬ 
gno della pesca nell'Adriatico. Il 
Nostro presenta un ordì ne del 
giorno sul funzionamento degli 
impianti di depurazione del la sua 
Calabria. Il presidente del la Ca¬ 
mera lo dichiara inammissibile 
perché «estran eo al I a materi a trat¬ 
tata dal decreto». Attimo di (irrita¬ 
ta) sorpresa di Bergamo. Pronta la 
battuta di Violante: «Con tutta la 
buona volontà, l'Adriatico èdal- 
l'altra parte...». 

QUAI\m SONO I POSTI 
PER GLI OBIETTORI? 


U na interrogazione al ministro 
della Difesa della deputata Ds 
Francesca Chiavacci rivela un 
paio di dati di un qualche interes¬ 
se su obiettori di coscienza e servi¬ 
zio civile alternativo e obbligato¬ 


rio. Gli obiettori sono 1.043. Do¬ 
vrebbero corrispondervi altrettan¬ 
ti posti nel servizio civile. E invece 
no: secondo una risposta del mar¬ 
zo scorso della Difesa al verde 
Mauro Paissan, i posti disponibili 
erano 58.595; a luglio (risposta 
sempre del la Difesa a Elvio Ruffi¬ 
no, Ds) erano saliti a 61mila. Nel¬ 
la successiva rei azione del l'Ufficio 
nazionale per il servizio civile la 
disponibilità di posti era accertata 
in 62.644. Allora: a quali dati bi¬ 
sogna credere? E poi, soprattutto, 
non si dica che gli obiettori (alme¬ 
no diecimila) restano a spasso: è 
la Difesa che non fornisce l'alter¬ 
nativa. E solo Dio sa quanto c'è 
bisogno di servizio civile. 

LE BOMBE, LE BRAVATE 
EILMAITREAPENSER 



orniamo (di malavoglia) sulla 
bravata compiuta dal «Bor¬ 
ghese» che, grazie a protezio¬ 


ni interne a Montecitorio, ha «di¬ 
mostrato» che è possi bi le piazzare 
un finto ordigno nell'anticamera 
di un vicepresi dente del la Came¬ 
ra. Ebbene, dov'è stato preparato 
il falso ordigno? Dove sono state 
fatte I e p ro ve gen eral i ? Lo ri vel a - 
il particolare ci era inizialmente 
sfuggito, ma rimediamo - lo stesso 
settimanale, dal le origini fasciste 
mai più tardi smentite: «Quartier 
generale (...) l'ufficio del direttore 
editorialedel 'Borghese', trasfor¬ 
mato per un giorno in un labora¬ 
torio da 007». Vai a controllare la 
cosiddetta «gerenza»: il direttore 
editoriale (il suo nome sopravan¬ 
za persino quello del di rettore Vit¬ 
torio Feltri) è Marcello Veneziani, 
considerato uno dei più ascoltati 
maitreà penser della destra italia¬ 
na, editorialista del «Giornale» 
berlusconiano, sempre presente 
in radio e in televisione. Insom- 
ma, gi ra e ri gi ra, i I pen si ero del I a 
destra va sempre al le bombe. 


L'INTERVISTA ■ PIERO IGNAZI. studioso dei partiti politici dell'Europa 

«Quel che manca è l'idea di futuro» 


Il centrosinistra?Comunica maleperchénon ha un progetto 
in grado di colpirel'immaginazionedegli elettori 

BRUNO GRAVAGNUOLO 



ROMA «Difficoltà di comunica¬ 
zione? Innegabili, come scrive il 
direttore de «l'Unità». Ma è un 
linguaggio povero, quello del 
centrosinistra, che nasce da un 
problema di identità. 

E dal l'incapacità di imprimere 
nell'immaginario sociale un'i¬ 
dea forza sul futuro». Dunque, 
«niente alibi», dice Piero Ignazi, 
bolognese, docente di Scienza 
della Politica, studioso dei parti¬ 
ti politici in Europa ed editoriali¬ 
sta del «Sole24 Ore». Un'analisi 
quella di Ignazi, che mette al 
centro del discorso soprattutto 
la sinistra, forza maggioritaria 
del governo: «Non riesce ad es¬ 
sere un vero pilastro, a rinnova¬ 
re le sue radici. Ed è sballottata, 
dentro e fuori, da veti e ipotesi 
contrastanti: partito-U I ivo o 
nuova socialdemo¬ 
crazia?». 

È un contrasto 
«deleterio», sostiene 
lo studioso, «senza 
analogie in Europa. 

Dove nessun partito 
laburista o socialista 
penserebbe di butta¬ 
re a mare la sua tra¬ 
dizione...». Già, rin¬ 
novare la radici. Ma 
per comunicare poi 
che cosa? 

Ignazi, sotto il fuo- 
codei referendum il 
centrosinistra ansima sul piano 
mediatico. E non trasmette mes¬ 
saggi positivi sui risultati conse¬ 
gui ti. Afasi a poi i ti ca o com u n i ca¬ 
piva? 

«È una questione di contenuti 
purtroppo, enon di comunicazio¬ 
ne. Oggi in occidente le posizioni 
conservatrici e liberistesono an¬ 
coramaggioritarie. Mentrelasini- 
stra balbetta. E tra chi balbetta, e 
chi può uriarea pieni polmoni, 
vinceil secondo. Insommail ven¬ 
to ri man esfavorevol e, e I a si n i stra 
al governo in Europa non haanco- 
ra cap i tal i zzato I a su a vi tto ri a». 


Ma l'Ulivo, Blair eSchroeder non 
avevano incarnato un certo ap¬ 
peal comunicativo, oltrela virtù 
dei programmi? 

«In quei casi era molto negativa 
l'immagine del l'avversario. Quel- 
ladei conservatori, quelladi Kohl, 
e in Italia quel la del centrodestra, 
diviso e impresentabile. I guai co¬ 
minciano dopo. Nell'azione del 
governo italiano ci sono spezzoni 
di provvedimenti che non rieco- 
n o af o n dersi i n u n ' i n si emearti co¬ 
lato e ri con osci bile. Di qui lediffi- 
coltàdi comunicazio¬ 
ne. Manca l'idea forza 
di quel che potrebbe 
esserela n uova soci ai- 
democrazia. Enon so¬ 
lo in Italia, main tutta 
Europa». 

Comesanon tutto il 
centrosinistra è so¬ 
cialdemocratico, 
anzi... 

«L'asse rimane quel lo 
socialista, con appor¬ 
ti, nervature e varian¬ 
ti. Per questo bisogna 
partire dall'identità 
di"questo" pilastro fondante. Eb¬ 
bene, lasocialdemocraziahafatto 
solo metà del percorso: mercato, 
superamento del lavorismo, ri¬ 
sposta alla fine dei blocchi, euro¬ 
peismo. Ma è ancora incapace di 
i ndicare una via alternativa dopo 
la fine dei blocchi ideologici eia 
crisi delleappartenenze. Ci voreb- 
bero molti col pi di i ngengo, molta 
creatività. E tutto questo senza 
rom pere trad i zi on i i rri n u n ci abi I i, 
cogliendo anche dei risultati im¬ 
mediati. È difficile indicare una 
grande iniziativa poiitico-progra- 
maticadel governo D'Alema». 


Riduzionedi ministeri, patto per 
lo svi I uppo, parità ecid i scoi asti¬ 
ci,fineelei lavorominorile,cauta 
riduzione del fisco, spinta alla 
flessibilità... 

«Un complesso di misureetenta- 


tivi, nessuno dei quali ha colpito 
I a fan tasi a del l'el ettorato. È emer¬ 
so il ruolo del premer durante la 
guerra, che non ha portati a con¬ 
sensi interni, né poteva farlo. Ma 
qui vogl iodi rio: attenti, leelezioni 


europee non sono affatto un giu¬ 
dizio probante. Sono un mega¬ 
test che può influenzare lefuture 
elezioni politiche. Nulladi più. Le 
analisi confermanochealleeuro- 
peesi votano semprei partiti nuo¬ 


vi o di opposizione. La Bonino? 
Deve il suo successo alla compo¬ 
nente femminile. Oltre che a un 
certo charmeeuropeo, oggi in net¬ 
to calo. Maquel risultato non si ri¬ 
peterà, n eso n o certo... ». 

Nega che il successo radicale, 
esprima un consenso di lungo pe¬ 
riodo, nei suoi legami con il nuo- 
vocetomedioecon l'individuali- 
smodi massa? 

«No, c'è senz'altro una difficoltà 
ad agganciare questi ceti. Ma più 
ancora c'è l'assenza a si ni stra di un 
disegno organico, in 
cui inserire interessi 
vecchi e nuovi. In- 
sommafino ad ora il 
governo italiano non 
può esibire un bilan¬ 
cio solido evisi bile, a 
cui l'elettorato possa 
concretamente asso¬ 
ciarlo». 

Difficile «comuni¬ 
care» l'idea di bene¬ 
fici futuri per cui si 
stalavorando? 

«La questione sta 
nei contenuti. Sono 
labili, oppu re i mpopol ari. È ard uo 
comunicarequalcosachenon sta 
nel lo spi rito dei tempi: solidarietà 
contro individualismo acquisiti¬ 
vo. La scommessa è proprio que¬ 
sta. Si tratta di rimodularein chia¬ 
ve di efficienza la solidarietà, ri¬ 
scrivendo il patto tra i cittadini. 
Ma senza scimmiottare il liberi¬ 
smo i n eh i avemasoch i sta». 
Pensaaunliberismoequitativoe 
governato socialmente, che non 
tocch i I egaran zi eper i deboi i ? 
«Difficileracchiuderlo in unafor- 
mula. Penso che la grande que¬ 
stione sia quella di servi re servizi 


collettivi efficienti in una situa- 
zionedi ri sorse scarse e di entrate 
fiscal i deci i nanti o al I i mite. Come 
si concilia un nuovo ethos collet¬ 
tivo conlasocietàopulentaeindi- 
vidualista strutturata dal merca¬ 
to? Il grande tema della sinistra è 
quello dei diritti sociali in "que¬ 
sta" situazione. Non più quello 
dei diritti civili. Ma per questo 
obiettivo si deveriorientareex no¬ 
vo tutto il Welfare. Facile a dir¬ 
si...». 

Può funzionare l'esempio di 
Blair: Welfaredellaresponsabili- 
tà dove nessun pasto o sussidio è 
gratis? 

«Sì, ma attenzione. In Inghilterra 
ci sono delle rigidità - di welfaree 
sindacali - inimmaginabili. Dalle 
attività produttive gestite dalle 
Trade-unions, alla sanità, al siste¬ 
ma di assistenza ai di¬ 
soccupati, molto ricco 
egen eroso...». 
Veniamo alle pro¬ 
blematiche di Ger¬ 
mania e Francia. Lì 
la sinistra sta me¬ 
glio? 

«La Germania, mal¬ 
grado il suo apparato 
produttivo, ha ancora 
un enormeproblema, 
da cui derivano tutte 
le sue difficoltà attua¬ 
li: i costi della riunifi¬ 
cazione, l'est depres¬ 
so. Un'eredità pesante per il can¬ 
celliere Schroeder. La Francia in¬ 
vece è un modello che funziona: 
deficit basso e amministrazione 
efficiente. E c'èunafrasedi Jospin 
cheèforsepiùdi un slogami all'e- 
conomiadi mercato, noallasocie- 
tàdi mercato. È un'ideaforzaacui 
la sinistra italiana dovrebbe ispi¬ 
rarsi . E ci oé: mercati zzi amo I a pro- 
duzione,manonmercifichiamoil 
sociale. 

Insomma, bisognerebbe sfor¬ 
zarsi di averunagrandeidea. E poi 
porsi il problema di comunicar¬ 
la». 


// 

Nell'alleanza 
c'è un 
contrasto 
deleterio 
senza analogie 
in Europa 

11 


li 

Come conciliare 
un nuovo ethos 
collettivo con la 
soi Ita opulenta 
stutturata 
dal mercato? 

11 


Sardegna, oggi il presidente 
Nel voto il Polo parte in teda 


CAGLIARI Si profila un cambio 
di rotta alla guida della Regione 
sarda che oggi, secondo le pre¬ 
visioni, potrebbe vedere eletto- 
dopo cinque anni di governo 
del centrosinistra - alla presi¬ 
denza della Giunta il candidato 
del Polo, Mauro Pili, il giovane 
(ha 32 anni) ex sindaco di Igle- 
sias diventato un pupillo di 
Berlusconi. Pili parte in 'poie 
position' dopo che nelle ultime 
ore sembrano essersi stempera¬ 
te le polemiche con i partiti di 
centro, che avevano visto pro¬ 
prio ieri il leader del Nuovo 
Movimento, l'editore Nicola 
Grauso, alzare il prezzo, chie¬ 
dendo la presidenza e non me¬ 
no di sei assessorati (su 12) per i 
partiti della cosidetta "casa co¬ 
mune dei sardi": vale a dire lo 
stesso Grauso, l'Udr e i sardisti 
(peraltro divisi), che possono 
contare su 6 consiglieri contro i 
35 del Polo). La posizione di 


«CANILE DI 
ARCORE» 

Cossiga 
spara sul 
centrodestra 
ma l'Udr 
locale fa 
l'accordo 


Grauso (che 
oggi non sarà 
in aula perché 
in vacanza 
con la fami¬ 
glia a San 
Francisco) 
non è stata, 
però, condivi¬ 
sa dal gruppo 
dirigente del- 
l'Udr, che 
_ avrebbe rag¬ 
giunto un ac¬ 
cordo col Polo: tre assessorati e 
altri ruoli nel l'Assemblea e ne¬ 
gli Enti. Un'offerta eh e adì diri¬ 
genti locali udierrini (in testa 
l'ex presidente della Regione, 
Mario Floris) è apparsa assai più 
co n vi n cen te del I e cri ti eh e mos- 
se al centrodestra dallo stesso 
presidente e fondatore del mo¬ 
vimento, l'ex presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga. 
«La Sardegna rischia di diventa¬ 


re il canile di Arcore», ha com¬ 
mentato amaramente Cossiga. 
Ma i suoi, a quanto pare, non 
l'hanno ascoltato. 

A questo punto Pili, sulla car¬ 
ta, può contare su 40 voti, che 
diventerebbero 39 se, come da 
prassi, si asterrà il presidente 
del Consiglio, il sardista Efisio 
Serrenti (eletto senza i voti de¬ 
gli altri due consiglieri del 
Psd'az e espulso dal partito per 
non aver aderito al gruppo sar¬ 
dista). 

L'elezione del candidato del 
Polo diventerebbe a rischio se il 
centrosinistra (presentatosi nel¬ 
l'isola come "Coalizione auto¬ 
nomista") dovesse votare com¬ 
patto (37 voti) per il suo candi¬ 
dato, Gian Mario Selis, del Ppi, 
e trovare un accordo con i due 
consiglieri sardisti che, richia¬ 
mandosi ai deliberati dell' ulti¬ 
mo congresso, hanno rifiutato 
un accordo col centrodestra. 


Bologna ricorda la strage della stazione 

M essaggi da tutta Italia. Attesa per il primo discorso di Guazzato 



BOLOGNA Quella che parte stamat¬ 
tina alle 6,30 con l'arrivo delle staf¬ 
fette podistiche provenienti da tutta 
Italia, è una commemorazione della 
strage del 2 agosto '80 dalle molte 
novità. Alle 10,15 sarà il sindaco di 
centrodestra Giorgio Guazzaloca a 
prendere la parola assieme a Paolo 
Bolognesi presidente del l'associazio¬ 
ne dei familiari delle vittime della 
strage. Molto atteso il «taglio» del¬ 
l'intervento del sindaco, dopo i ten¬ 
tativi di «rilettura»dellastragedi set¬ 
tori di An. Ieri Guazzaloca ha ricevu¬ 
to un nuovo messaggio, questa volta 
del collega di Palermo Leoluca Or¬ 
lando. «Sono vicino a lei - scrive Or¬ 
lando - al I a vostra ri eh i està d i veri tà e 
giustizia, così come ogni cittadino di 
Bologna condivide e sostiene la ri¬ 
chiesta di verità e giustizia dei citta¬ 
dini di Palermo in riferimento alle 
troppe ferite che anche la mia città 
ha subito». Le manifestazioni ufficia¬ 
li per il diciannovesimo anniversario 
della strage della stazione di Bologna 


partono alle 8,30 in Comune con 
l'incontro dei familiari delle vittime. 
Dalle9,15 il corteo coi gonfaloni del¬ 
le città sfila per via Indipendenza. Al¬ 
le 10,15 in piazza Medaglie d'Oro I' 
intervento di Paolo Bolognesi poi 
(dopo il minuto di silenzio) quello 
del sindaco Giorgio Guazzaloca. In 
rappresentanza del governo il vice- 
presidente del consiglio Sergio Mat- 
tarella. Alle 11 in stazione, deposizio¬ 
ne di corone. Alle 11,15 partenza del 
treno straordinario per San Benedet¬ 
to Val di Sambro per la deposizione 
di corone in ricordo delle vittime 
dell'ltalicus e del treno 904. Alle 11,- 
40 a Bologna in via Stalingrado de¬ 
posizione di corone al monumento 
dei tassisti deceduti il 2 agosto '80. 
Le iniziative del diciannovesimo an¬ 
niversario della strage della stazione 
si chiudono stasera alle 21 in piazza 
Maggiore col concerto conclusivo 
della quinta edizione del Concorso 
Internazionale di composizione 2 
Agosto. W.G. 
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ASCOLTI 

E al sabato sera 
il calcio batte tutti 

■ L'incontro In ter-Real Madridtrasmessosu 
Canale5havintolagaradi ascolti nel prime 
ti medeirultimosabatodi luglio. La partitaè 
stata segu i ta da4.227.000tel espettator i pari 
aunosharedel 26,91%. Mal et rereti Rai, 
complessi vamente, hanno raggi utounosha- 
redel 46.05% (par i a 7 m i I i on i e276m i I a spet¬ 
tatori )esi sono così aggiudicatesi primeti- 
me, battendo leconcorrenti Mediasetchesi 
sonofermatead unosharedel 44,03% (pari a 
6.956.000di telespettatori).Trai buoni piaz¬ 
zamenti «Paperissimaspri nt»suCanale5(se- 
gu ita da 3.411.000spettatori, con u noshare 
del 23,42%)JI varietà «Giochi senzafrontie- 
re»su Rai u n o (con 2 m i I i on i e754m i I a spet¬ 
tatori ei 118.36% di share), i I f i I m «Peramore 
diEvangeline»suRaidue(3milionie241mi- 
I a spettatori con il 20.09%di share) 


TMC2 

Parte «Squilibri» 
magazinedi libri 

■ I programmi eh epartono d'agosto sono 
unaveraepropriararitàedunquevolen- 
tieri segnali amoquesto Squilibri-letture 
fuori dallericf ledi Tmc2cheva in onda 
da stanotteall'l. Si tratta di uno spazio 
interamente dedicato allenovità edito¬ 
riali, agli autori emergenti, ai classici e 
alla lettura in generalema con una 
struttura elastica edi tendenza rivolta 
soprattutto ai giovani, come suggerisce 
il titolo. Oltre al la letteratura vera e pro¬ 
pria vi saranno dunque puntate spostate 
su territori limitrofi (i fumetti, la fanta¬ 
scienza, Thorror, i viaggi, il cinema) o 
persino distanti (la cronaca). Conduce 
Larry Bolognesi, ogni giorno dal lunedì 
al venerdì. Oggi si comincia con la lette¬ 
ratura americana contemporanea. 



Omaha Beach Story 

L a battaglia di Omaha Beach, riportata alla ribalta 
dalfilmdi Steven Spielberg, èal centrodi questa 
puntata del ciclo La grande storia. Per i docu¬ 
mentari di History Channel vedremo infatti la 
biografia di uno dei grandi generali della se¬ 
conda guerra mondiale, Omar Nelson Bradley, 
l'uomo che guidò lo sbarco in Europa di oltre 
un milione di uomini. Raitre, ore 22.55. 


SCELTI PER VOI 


■ INC 9C5 

COME 
HO VINTO 
LA GUERRA 

■ L'assurdità della 
guerra attraverso la 
parabola di un plotone 
guidato verso morte 
certa dall'ottuso e in¬ 
cosciente tenente 
Goodboy. L'unico so¬ 
pravvissuto alla car¬ 
neficina sarà il vi¬ 
gliacco di turno. Che 
èguardacasounjohn 
Lennon in divisa pre¬ 
stato spiritosamente 
al cinema. 


Regia di Richard Lester, 
con Michael Crawford, 
John Lennon, RoyKin- 
near. Gran Bretagna 
(1967). 110 minuti. 


■ RPLUO 224) 

PASSAGGIO 
A NORDOVEST 


■ In Canada un grup¬ 
po di uomini tenta di 
ripercorrere il famoso 
passaggio a Nordo¬ 
vest, la «via»tra 
Atlantico e Pacifico 
cercata invano dai ve¬ 
lierie infine trovata 
dall'esploratore 
Amundsen. Quindi 
scopriamo due impo¬ 
nenti opere realizzate 
dai Romani: Il Vallo di 
Adriano e le Mura Au- 
reliane. Infine siamo 
in Nepal per «assiste¬ 
re» ai festeggiamenti 
della vittoria della 
Dea Kali sul demone 
Ravana. 


■ naiAi 23 $ 

MILLENNIUM 


■ Nuovo episodio del 
serial-thriller di Chris 
Carter. L'esperto di 
omicidi seriali Frank 
Black e PeterWatts 
partono perla Germa¬ 
nia con l'intenzione di 
incontrare il professor 
Schlossburg, ma tro¬ 
vano il laboratorio 
messo a soqquadro e 
il professore ormai ca¬ 
davere. In gioco c'è 
una preziosa reliquia 
medievale, la mano di 
San Sebastiano, ap¬ 
partenuta, attorno al¬ 
l'anno 1000, ai fonda¬ 
tori del gruppo Millen¬ 
nium. 


■ CME5 23$ 

SLIVER 


■ Trama assai lam¬ 
biccata ma soprattut¬ 
to erotismo a tutto 
spiano per un film che 
vuole replicare il suc¬ 
cesso di «Basic In- 
stinct». Identico sce¬ 
neggiatore (Joe 
Eszterhas) estessa 
diva (Sharon Stone) 
per un thriller ambien¬ 
tato in un grattacielo 
controllato con tele¬ 
camere a circuito 
chiuso. 


Regia di Philip Noyce, 
con Sharon Stone, Wil¬ 
liam Baldwin, Tom Beren- 
ger. Usa (1993). 106 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


c RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.05 LA LEGGENDA DEL 
LUPO BIANCO. Film avven¬ 
tura (USA, 1995). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Rubrica. 

14.05 ITALIARIDE. 

Rubrica. All'Interno: Il 
moralista. Film comico 
(Italia, 1959). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'Interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PER COLPA DI UN 
ANGELO. Film commedia 
(USA, 1995). Con David 
Bowie, Wilfred Brimley. 
Regia di Craig Clyde. 

22.35 TG1. 

22.40 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST. Rubrica. 

23.30 LET'S MISS AGAIN. 
24.00 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.05 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 CATWALK. Telefilm. 

2.25 IL NEMICO PUBBLI¬ 
CO N. 2. Film commedia. 

3.55 DUE DI TUTTO. 

Varietà (Replica). 

4.55 GLI ANTENNATI. 


^ RAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.00 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

10.30 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE. 
Telefilm. 

11.25 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

14.10 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.00 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

"Un nababbo tra noi". 

22.35 VIAGGIO NEL 
TENCO. Rubrica. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

0.20 VIAGGIO NEL TENCO. 

1.10 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.20 COPPER MOUNTAIN. 
Film. 

2.20 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO. Rubrica. 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.05 ARRIVANO I TITANI. 
Film avventura (Italia, 1962). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 USA DAGLI OCCHI 
BLU. Film commedia (Italia, 
1969). 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

T3 METEO. 

14.35 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
Contenitore sportivo. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 ELLEN. Telefilm. 
"Istinto del cacciatore" - 
"Crisi di coscienza". Con 
Ellen De Generes, Arye 
Gross. 

20.50 CIRCO. Varietà. "Il 
Festival delle principesse 
del circo 1998". 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 LA GRANDE STO¬ 
RIA. Attualità. 

23.45 OLTRE LA NOTTE. 
0.35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.20 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Decoder; 1.30 
Rassegna stampa Herald 
Tribune. Attualità; 1.45 
Imago. Rubrica. 


OC" RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

10.15 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ANNI RUGGENTI. 

Film commedia (Italia, 

1962, b/n). 

18.00 LA MACCHINA DEL 
TEM PO-ANTOLOGIA. 
Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 CAMPIONI DI 
BALLO. Varietà. 

22.50 TUTTI POSSONO 
ARRICCHIRE TRANNE I 
POVERI. Film commedia 
(Italia, 1976). 

0.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 1,2, 3, 4. Show 
(Replica). 

1.45 IL CAMBIO DELLA 
GUARDIA. Film commedia 
(Italia, 1962, b/ n). 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

3.30 LA VENERE DEI PIRA¬ 
TI. Film avventura (Italia, 
1960). 

4.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 PROFESSIONE 
VACANZE. Telefilm. Con 
Mara Venier, Jerry Calà. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 UN AGENTE Al 
RAGGI X. Film-Tv avventura 
(USA, 1999). Con Robert 
Carradine, Andrew Stevans. 
Regia di Sherman Scott e 
Manny Coto 
Prima visione Tv. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
Con David Hasselhoff. 

18.30 MIAMI VICE. 

Telefilm. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. "Una famiglia 
quasi americana". Con 
John Goodman, Roseanne 
Barr. 

20.45 LEO E BEO. 

Miniserie. Con Marco 
Columbro, Sabrina Ferilli. 

23.55 MILLENNIUM. 
Telefilm. Con Lance 
Henriksen, Megan 
Gallagher. 

0.25 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. 

0.55 ITALIA 1 SPORT- 
DOPOGARA. Rubrica. 

1.30 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica spor¬ 
tiva (Replica). 

2.00 IL MOTORINO. Film 
commedia (Italia, 1984). 
Con Eleonora Vallone, 

Nunzio Gallo. 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.00 NON E LA RAI. Varietà. 
5.00 TALK RADIO. 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 NICK FRENO. Telefilm. 

9.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 

11.30 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 RICOMINCIARE A... 
VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 LA CASA DEI 
RICORDI. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1998) 

Prima visione Tv. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy. 

19.00 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

19.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 CALCIO. Opel 
Master. Bayern Monaco- 
Milan-Paris St. Germain. 

23.15 SLIVER. Film dram¬ 
matico (USA, 1992). 

1.15 TG 5-NOTTE. 

1.45 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.05 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.25 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 



6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 UN MONDO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 COME HO VINTO LA 
GUERRA. Film guerra (GB, 
1968). Con John Lennon, 
Michael Crawford. Regia di 
Richard Lester. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 GUADALCANALORA 
ZERO. Film guerra (USA, 
1960, b/n). Con James 
Cagney, Dennis Weaver. 
Regia di Robert 
Montgomery. 

16.15 CON LA MORTE 
NON SI SCHERZA. Film 
avventura (USA, 1989). 

Con PennJ illette, Teller. 
Regia di Arthur Penn. 

18.05 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A. Rubrica sportiva. 

20.45 L'ARCIDIAVOLO. 

Film commedia (Italia, 
1967). Con Vittorio 
Gassman, Claudine Auger. 

22.45 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica. 

23.15 TELEGIORNALE. 

23.45 LA STRADA DEI 
PECCATORI. Film polizie¬ 
sco (USA, 1958, b/n). Con 
George Montgomery, 
Geraldine Brooks. 

1.25 MCCLOUD. Telefilm. 

2.55 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 LA REGINA DI 
VENERE. Film fantascienza. 

22.15 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.05 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE-fbianco 


12.10 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

14.15 CIAD TESTIMONI 
DEL DESERTO. Documenti. 

15.15 OPERAZIONE 
MEDUSA. Miniserie. 

16.45 I VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

18.20 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 ZONA SPECIALE. 
Rubrica. 

22.30 EMMA. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

0.30 BLÙ. 

1.25 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 

3.45 ALIENS CONTACT 
(ARE WE ALONE?). 

5.15 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 


TELE+nero 


12.15 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

13.45 SPEED 2 - SENZA 
LIMITI. Film azione (USA, 
1997). 

15.50 AMORE E MORTE A 
LONGISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 

1997). 

17.20 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

19.10 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

20.45 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 

22.20 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

23.55 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). Con W. 
Goldberg, D. Wiest. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.07; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 9.00 Baobab; 12.05 Come vanno 
gli affari; 13.27 Parlamento news; 13.33 
Novecento: Il mito americano del dopoguer¬ 
ra; 14.05 Bolmare; 16.00 Baobab. I pome¬ 
riggi d'estate con il mondo in diretta: intervi¬ 
ste, confronti, collegamenti; 17.05 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.39 Radio vento. 75 
anni di Radio italiana; 20.25 Ghiaccio bol¬ 
lente. AN'interno: E.R. - Medici in prima 
linea, (onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 22.33 Bolmare; 
23.05 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 

23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Così è la vita. Storie tristi e 
allegre di una famiglia degli anni '90; 

14.45 Fusi orari; 16.30 Hit Parade Onde 
Beach; 18.00 Radio City Caffè; 21.00 Beat 
generation; 21.30 Futura; 23.30 Alcatraz. 
Un dj nel braccio della morte (Replica); 


0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Enrico Fontana, direttore de "La Nuova 
Ecologia"; 9.00 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Grandi Alberghi; 10.20 II 
Giudizio Universale; 10.45 Accadde doma¬ 
ni: Le recensioni musicali; 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo. "Orchestra Nacional de 
Espana"; 11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 
12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadioRai; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visita¬ 
ti da Paolo Terni. "Il turco in Italia. Di G. 
Rossini"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo; 20.00 Cento 
lire; 21.00 Concorso Internazionale di com¬ 
posizione 2 agosto. Orchestra Sinfonia 
dell'Emilia Romagna "Arturo Toscanini". 
Musiche di L. Stern, D. Jovanovic, R. 
MacNiven, G. Soliima, H. Papageorgiou, L. 
Coryell; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. "Paolo 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaviano"; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord sulle zone montuose nuvoloso con qualche precipi¬ 
tazione. Sulle altre zone cielo poco nuvoloso. Al Centro e 
Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso con possibili preci¬ 
pitazioni sulle zone interne. Al Sud e Sicilia in sereno o po¬ 
co nuvoloso. 




DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso sulle zone alpine con 
isolati temporali. Al Centro e Sardegna cielo sereno o 
poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso 
salvo salvo addensamenti sulla dorsale appeninica do¬ 
ve si potranno avere annuvolamenti sulle regioni con 
isolati rovesci sulle zone interne. 


# Sull’Italia la pressione torna ad aumentare; tuttavia sono ancora presenti condizioni 
di debole instabilità, soprattutto al Settentrione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 

25 

TRIESTE 

22 

27 

TORINO 

18 

24 

GENOVA 

24 

28 

FIRENZE 

20 

30 

PERUGIA 

13 

28 

ROMA 

20 

27 

NAPOLI 

19 

28 

R. CALABRIA 

20 

28 

CATANIA 

20 

29 


VERONA 

18 

26 

VENEZIA 

19 

27 

MONDOVÌ 

np 

np 

IMPERIA 

22 

26 

PISA 

20 

30 

PESCARA 

15 

27 

CAMPOBASSO 

17 

24 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

22 

27 

CAGLIARI 

20 

29 


AOSTA 

14 

25 

MILANO 

20 

24 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

19 

28 

ANCONA 

16 

25 

L’AQUILA 

14 

24 

BARI 

20 

27 

S. M. DI LEUCA 

21 

25 

MESSINA 

23 

28 

ALGHERO 

19 

29 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

IO 

24l 

COPENAGHEN 

15 

25 

VARSAVIA 

15 

27 

BONN 

12 

31 

VIENNA 

11 

27 

GINEVRA 

14 

28 


EU 

ES 

LISBONA 

18 

27 

ALGERI 

22 

32 


OSLO 

9 

+5I 

MOSCA 

15 

18 

LONDRA 

17 

31 

FRANCOFORTE 

15 

29 

MONACO 

12 

26 

BELGRADO 

16 

26 

ISTANBUL 

22 

29 

ATENE 

23 

30 

MALTA 

22 

32 


STOCCOLMA 

14 

29l 

BERLINO 

16 

29 

BRUXELLES 

16 

30 

PARIGI 

15 

31 

ZURIGO 

12 

26 

PRAGA 

IO 

26 

MADRID 

18 

31 

AMSTERDAM 

13 

31 


E3 

E3 
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l'Unità 


lo Sport 



Lunedì 2 agosto 1999 


♦ Il bandierone rosso a sole33mila lire ♦ «Però questo Salo è davvero bravo» 


Il mitico parroco, il lambnisco a gogò 


Dopo tantedelusioni ritorna il sogno: 


Ci vorrebbeun inno? Basta urlareFerran «Forsequest'anno èia volta buona» 

w E tutta Maranello va su di giri 

Traclacson ecampanequellavogliadi nuovi trionfi 


DALL 7 INVIATA_ 

SILVIA FABBRI 

MODENA La bandiera della Fer¬ 
rari? Solo per oggi, 33mila lire. 
Un bel bandierone col Cavalli¬ 
no rampante da far sventolare 
fuori dal finestrino della mac¬ 
china, sui motorini. Ce n'erano 
migliaia, ieri, a Maranello, di 
bandiere così: e i negozi che 
vendono articoli legati al mon¬ 
do della Formula 1 avranno fat¬ 
to davvero buoni affari. Ma a 
Maranello è una questione di 
cuore, più che di affari. Il cuore 
di chifesteggialavittoriadi Irvi¬ 
ne e Salo: basta un cappellino 
rosso i n testa, un clacson da suo¬ 
nare. 

Il cuore di Maranello si sente 
battere appena si arriva in vista 
del campanileparrocchialeche, 
anche ieri, ha suonato a festa 
perduevolte. Prima a corsafini¬ 
ta, poi per la trionfante parata 
organizzata ad ogni vittoria dal 
Ferrari Club. 

Don Alberto Bernardoni, il 
parroco, non si risparmia. L'al¬ 
tra domenica, perl'emozionan- 
te Irvine, ha addirittura accele¬ 
rato le procedure di un battesi¬ 
mo per essere pronto a far senti¬ 
re le campane al taglio del tra¬ 
guardo. La via Giardini, quella 
che porta proprio fin dentro 
Maranel lo, èuna lunga colonna 
di auto. Ma nessun a fretta, nes¬ 
sun nervosismo. 

Tutti sono lì dove vogliono 
essere.Tutti in coda, disciplina¬ 
ti, a po rtare i 11 o ro eh i assoso en - 
tusiasmo prima davanti al mo¬ 
numento ad Enzo Ferrari, poi 
davanti al la chiesa, poi al repar¬ 
to corsedel I o stabi I i men to, e i n - 
f i n e al I a G al I eri a, aduepassi dal 
Ferrari Club, dove si brinda a 
lambrusco, «e per fortuna cheè 
rosso», dicono i brindanti. Il 
corteo di auto si snoda per vie 
chesi chiamano Tazio Nuvola- 
ri, GillesVilleneuveeil rumore 
dei motori èunamusica. 

Alberto Beccari, presidente 
del Ferrari Club di Maranello, 
classe'47 -«l'anno in cui la Fer¬ 
rari ha cominciato a gareggia¬ 
re», spiega - ha preparato uno 
striscione: "IrvineeSalo, lacor¬ 
sa continua". L'hanno portato 
ingirocomeunsantoin proces¬ 
sione. Peccato chemanchi l'in¬ 
no, da cantare tutti insieme: 
«U n a sol a parai a - ri spon de Bec¬ 
cari -ci basta come inno: ed è 
Ferrari». 

Tanto più grande è l'entusia- 
smo-emolti sonogli occhi luci¬ 
di i n gi ro- quanto pi ù inaspetta- 
ta è I a vi ttori a. Eri o Fossati, al re¬ 
parto corsedel Cavai li no dal '46 
al '76 dice: «Questo Salo è una 
sorpresa, non eravamo mica 
tanto sicuri chefossecosì bravo. 


Corsecosì mi ri portano indietro 
nel tempo, quando per la Ferrari 
era più facile vincere, quando 
non avevamo avversari». Ma 
Beccari lancia il cuoreoltrel'o- 
stacoloenon pensa più all esfor- 
tu n e passate, al I a gam ba rotta d i 
Schumacher, e al le vittorie sfu- 
mated'un soffio: «Adesso - dice 
al popolo ferrarista - abbiamo 
serie possibilità di vincere il 
mondiale, dopo 20anni. Irvine 
ha di mostrato di esserci edi cre¬ 
derci, e molto. Salo si è rivelato 
bravissimo: se non avesse fatto 
passare I rvi n e poteva an eh e ar¬ 
ri vare pri mo. E poi, eh e bel I ezza 
battere Ie M c Laren i n casa Ioro. 
La verità è che la Ferrari ha il 
team migliore del mondo. E al¬ 
lora si merita di vincere il mon¬ 
diale». 

Sono molte le Ferrari in giro. 
Gialle e rosse, soprattutto. Ma 
anche molte le M ercedes, attor- 
niatedaun vivace sfottò davan¬ 
ti al FerrariClub. Perfortunache 
anche i possessori delle Merce¬ 
des, qui aMaranello, tifano Fer¬ 
rari. 



IL PUNTO TECNICO 



Lacrime per Hakkinen, in alto la gioia dei tifosi a M aranello 


Ferrari-McLaren, sfida aperta 
fino all'ultimo chilometro 


PAOLO FELISETTI 

La decima gara del mondiale ha posto ulteriormente 
in evidenza la caratteristica di questo campionato, 
l'incertezza. Ferrari e McLaren, sono infatti allo stesso 
livello, e solo le alterne fortune in corsa potranno de¬ 
terminare il successo di una o dell'altra squadra. Non 
sarebbe però giusto liquidare l'esito di questa gara, e 
soprattutto a fine stagione, del mondiale, legandolo al 
destino, o per meglio dire al caso. In particolare ciò che 
risalta è l'affidabilità delle monoposto italiane, rispet¬ 
to alla evidente fragilità delle Mp4/14 di Hakkinen e 
Coulthard. Ad eccezione della prima gara, le vetture 
inglesi infatti non si sono mai di mostrate dei veri «rul¬ 
li compressori» in grado di uccidere il campionato, a 
causa dei ripetuti cedimenti meccanici che le hanno 
afflitte. In particolare il cambio ha rappresentato uno 
dei punti dolenti di questa ipersotisticata monoposto, 
il cui progetto è in pratica un concentrato di esaspera¬ 
zioni in ogni settore, dall'aerodinamica al le sospensio¬ 
ni. L'elettronica e la parte idraulica, hanno creato 
grossi grattacapi al team di Ron Dennis protagonista 
di ritiri frequenti, soprattutto nel caso di Coulthard ed 
in alcuni casi di prestazioni inspiegabilmente sottoto¬ 
no rispetto alle premesse efef/e qualifiche. Le F399 in¬ 
vece, partendo da una condizione di netta inferiorità a 
inizio campionato, ha progressivamente migliorato le 
prestazioni mantenendo come punto fisso un'affidabi¬ 
lità invidiabile. Questa monoposto infatti rappresenta 
un ottimo equilibrio tra innovazioneesempliceevolu- 
zione dà concàti dàla vettura dàlo scorso anno. Al¬ 
cuni settori sono stati sviluppati molto radicalmente, 
come nà caso dà le sospensioni,! n particolare le poste¬ 


riori che rappresentano un vero capolavoro, capace di 
rendere estremamente fluido il comportamento dàla 
vàtura sulle asperità dàl'asfalto. Questa caratteristi¬ 
ca, è importante rilevarlo, apparteneva alla McLaren 
lo scorso anno, mentre ora la vettura inglese lotta co¬ 
stantemente con una difficile conduzione di curva che 
costringe i piloti a continue correzioni con lo sterzo. Il 
potenziale umano (piloti esclusi) rappresenta una ulte¬ 
riore chiave di làtura dàla situazione attuale ed un 
possibile indizio perii futuro prossimo. In Ferrari, pri¬ 
ma con Schumacher, ora con Irvine tutta la squadra 
segue con precisione e programmazione «teutonica» la 
tabàla di marcia stabilita ad inizio anno, concentran¬ 
do tutti gli sforzi sul pilota meglio piazzato in campio¬ 
nato. Non vi sono dispersioni di energie, e soprattutto 
l'organizzazione dà lavoro coordinata ai veri ci da 
Ross Brawn ed alla base da Nigà Stepney consente di 
ridurre i marginidi errore sia tecnico, (vedi manuten¬ 
zione anche degli impianti di rifornimento), sia uma¬ 
no (mancanza di addestramento). Questi due dementi 
sono d'altronde i cardini dàle strategie di gara dà 
team, che potendo confidare sull'affidabilità dàla và¬ 
tura può variarle con grande àasticità, senza per que¬ 
sto rischiare di non vedere il traguardo. La McLaren 
all'opposto non ha tuttora fatto sua l'idea di ottimiz¬ 
zare gli sforzi, concentradoli solo su Hakkinen, dando 
quantomeno a parole la possibilità a Coulthard di gio¬ 
care le sue carte. Ad Hockenàm si è avuta l'ennesia di¬ 
mostrazione di questa filosofia, con la disponibilità 
dà mulàto per lo scozzese invece che per il campione 
dà mondo, come avrebbe voluto la logica. Il malfun¬ 
zionamento dàla pompa di rifornimento è la prova 
che il problema di questo team, sia l'incapacità di rea¬ 
gì re prontamente a problemi improvvisi. 


IN BREVE 


Nuoto e medaglie 
Argento per Vismara 

m L'azzurro Lorenzo Vismarahavinto lamedagliad'ar- 
gento nellagaradei 50si. degli Europei di Istanbul 
nuotando in 22'21, nuovo primato italiano. Laprovaè 
stata vintadall'olandeseVanden Hoogenband. Late¬ 
desca Sandra Volker, invece, ha vinto l'oro estabilito il 
nuovo record mondialenei50mdorsoa28'71. Il re¬ 
cord precedente l'aveva stabilito lei stessaa M onte- 
carlo il mese scorso (2878). 

Nuoto e polemiche 
Vessichelli attacca Castagneti 

■ Durissimo attacco del Commissario del la Fin Aurei io 
Vessichel I i al et azzurro Al berto Castag netti .Gli avve¬ 
nimenti di questi giorni agli Europei di nuoto (polemi- 
cheripetuteconBrembilla,il«pasticcio»della4x200 
eliminataraltroieriereliminazionedellastaffetta 
femminilechenonsièpresentataallapartenzadelle 
batterie) hanno lasciato il segno e Vessichel li ha mani¬ 
festato in un comunicato il suo dissenso. «Intendo 
questavoltamanifestarelamiatotaledisapprovazio- 
neperledichiarazioniresedalsignorAlbertoCasta- 
gnetti all'indomani dellasqualificadellastaffetta 
4x200 maschileinoccasionedei campionati europei 
di nuoto ad Istanbul: dichiarazioni perlequali ritengo 
cheilsignorCastagnetti si assuma la piena responsa- 
bilitànei confronti dellaFederazioneitaliananuoto». 


Boxe mondiale a Catania 
Piccirillo stende Vasconcel 

■ Incontro-flash perMichelePiccirillocheaCataniasi ri¬ 
conferma campionedel mondo WBU dei welters 
sconfiggendo perko Felix VictorVasconcel a l'47 del 
secondo round. Èstato un match tutto al l'attacco 
quellodel pugilepugliese, chehaaggreditoimmedia- 
tamentel'awersarioargentino, apparso non all'altez- 
zadi un match del genereegiàcontato ametàdel pri¬ 
mo round dall'arbitro statunitenseRudy Bottle. 

Calcio, Beckham 
in viola per 100 miliardi? 

■ LaFiorentinahaofferto 35 milioni di sterline, pari acir- 
cal02 miliardidi lire, peracquistarel'assodelMan- 
chesterUnited, David Beckham. Èquanto scrive il ta¬ 
bloid britannico «Sunday M irror». L'offerta, chese¬ 
condo ilgiornalelo stesso allenatoredella Fiorentina, 
G iovan n i T rapatton i, avrebbe defi n ito «audace», sa- 
rebbestatacomunquerespintadaSirAlex Ferguson. 

Ciclismo, Matteotti 
Casagrande ok a Pescara 

■ FrancescoCasagrandeharipetutoilsuccessodello 
scorso anno al M atteotti sotto gli occhi del commissa- 
riotecnicodellanazionale, Antonio Fusi, eorasi pro- 
poneperunamagliaazzurraalcampionatodelmon- 
dodiVerona.lltoscanohavintograzieadunagara 
benpilotatadallasuasquadrachehatenutosemprela 
corsa in pugno,tenendo atiro qualsiasi fuga. 

Chiusoli «caso»Anelka 
Fa festa il Reai Madrid 

B II Reai M adrid ha perfezionato ieri l'acquistodall'Arse- 
naldiNicolasAnelka,alungoinseguitodalla Lazio. Le 
duesocietà, comeha riferito l'allenatoredellaforma- 
zionelondineseArseneWenger, hanno definito ieri i 
particolari del trasferimento. 

Olimpiadi 2008 
Istanbul candidata 

■ HpresidentedelComitatoOlimpicoTurcoSinanEr- 
demhaannunciatochelacittàsul Bosforo intende 
candidarsi perleOlimpiadidel 2008. Èiaprima volta 
cheun esponented i verticedel mondo sportivo turco 
avanzalacandidaturadi Istanbul peri Giochi Olimpi¬ 
ci, giàbocciata nel 2000. Altrecittàchehanno avan¬ 
zato candidatureperil2008sono Pechino (Cina), Pa- 
rigi (Francia), Osaka(Giappone),Siviglia(Spagna)e 
Toronto (Canada). Ancora incerteseentrarein lizza 
sonollCairo(Egitto),KualaLampur(Malaysia)eBue- 
nosAires(Argentina). 
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Lunedì 2 agosto 1999 



Cinema & Teatri 


l'Unità 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Chi usura estiva 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Inquietudine 

di M. DeOliveira con 1. Pa- 
pas,J. Pinta 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 17-19.30-22 (9.000) 

S.&M. Pictures-In lingua originale 

Atfirstsight 

A prima vista 

dii. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino, KCMcGillis 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Chi usura estiva 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISI A, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Riposo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Chi usura estiva 

ARISTON 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Chi usura estiva 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Chi usura estiva 

BRERA SALA 2 ▼ 

Chi usura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Chi usura estiva 

CENTRALE1 

VIATORINO, 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Central do Brasil 

di W. Salles con F. Monte- 
negro, M. Pera, V. DeOli¬ 
veira 

CENTRALE 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tango 

di C. Saura con M.A. Sola, 
C.N arava, M. Maestro 

COLOSSEO ALLEN 

V.Lf MONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Riposo 

COLOSSEOCHAPLIN 

Riposo 

COLOSSEO VISCONTI T 

Riposo 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Riposo 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Riposo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOU 27 

TB.. 02.47.71.92.79 

Riposo 

DUCALESALA2 A 

Riposo 

DUCALE SALA 3 Al 

Riposo 

DUCALESALA4 A 

Riposo 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chi usura estiva 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

G ALL D EL C O RSO 

Prossimaapertura 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GALL DELCORSO 

Prossimaapertura 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Riposo 

GLORI A SAIA M ARI LYN T 

Riposo 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Chi usura estiva 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chi usura Estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturica con F.Adjini, 
S.Bajram 

MIGNON 

GALL DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chi usura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Chi usura estiva 


ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or, 14.40-17.15 (7.000) 

Or, 19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or, 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry,G.Rowlands 

ODEON SALA 4 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Aliceet Martin 

di A. Techinè con J. Bino- 
che, A. Loret, C. M aura 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17.25 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S. Soderbergh con G. 
ClooneyJ. Lopez 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. Ross conj. Alien, J. Da¬ 
niels, T.Maguire 

ODEON SALA 7 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L Bosè, V. Golino 

ODEON SALA 8 

Or. 15.35-17.50(7.000) 

Or, 20.15-22.35 (13.000) 

AnightattheRoxbury 

diP.MarkleconCh.Kattan, 

W.FerrellJ.Coolidge 

ODEON SALA 9 A 

Or, 15.20 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Salvateil soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks, E. Burns,M.Damon 
-V.M.14 

ODEON SAIA 10 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. FienneSy G. Rush 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39. 

Chi usura estiva 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Chi usura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Riposo 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Riposo 

PLINIUSSALA2 A 

Riposo 

PLINIUSSALA3 Al 

Riposo 

PLINIUSSALA4 A 

Riposo 

PLINIUSSALA5 A 

Riposo 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Chi usura estiva 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Riposo 

SPLENDORSALABETA 

Riposo 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Riposo 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Chi usura estiva 


D'ESSAI 


ARENA ARI AISTTEO Raccontod'autunno 

ROTONDA DELIA BESANA - VIA BESA- di E Rohmercon B. Roman, 
NA, 12 M. Rivier, D. Flamand 

TEL 02.54.63.66.2 
Or. 21.45 (10.000) 


DEAMICIS Riposo 

VIACAMINADEUA.15 
TEL 02.86.45.27.16 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL Riposo 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 
TEL 02.76.02.28.47 


ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIA S. GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 


PARCO DI VILLA BORROMEO Riposo 


ARESE 


ARESE Chi usura estiva 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARGO LORIGA,! 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ITALIA, 68 

TEL 039.87.01.81. 

ARENA ESTIVA Riposo 

VIA ITALIA, 76 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCELUNE, 37 
TEL 02,924.53.43 


MIGNON Chiusuraestiva 

VIAG. VERDI, 38/D 
TEL 02,9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusuraestiva 

VIA POGUAN 1,7/a 
TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROMEO Riposo 

EXCELSIOR Chiusura estiva 

VIAS. CARLO, 20 
TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRLANDA Celebrity 

VIA FROVA, 10 di W. Alien con L. Di Caprio, 

TEL 02.61.73.005 M.Griffith 

(9.000) 

MARCONI Chiusura Estiva 

VIA UBERTÀ, 108 
TEL 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Chiusuraestiva 

VIACONCIUAZIONE, 17 
TEL 0362.62.42.80 

ARENA PARCO VILLATITTONI Riposo 

VIA LAM PUGNANI, 62 


GARBAGNATE 


ARENA ESTIVA Riposo 

CORTEVALENll,/AMONZA12 


ITALIA Chiusuraestiva 

BAVARESE, 29 
TEL 02,99.56.978 


LAI NATE 


VILLA LITTA Gallo cedrone 

LARGO VITTORIO VENETO, 22 diC. Verdone 

TEL. 02.93.57.05.35 


MELEGNANO 


ARENA ESTIVA La leggenda del piani- 

CORTILE D'ONORE DEL CASTELLO sta sul l'Oceano 
MEDICEO diG.Tornatore 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ACQUA 

VIA MARTIRI DELLA UBERTÀ 

TEL 02.95.41.64.44 

Wing commander - At¬ 
tacco allaTerra 

diC. Robert 

ARCADIA MULTIPLEX 

Scherzi del cuore 

SALA ARIA 

di W. Carroll 

ARCADIA MULTIPLEX 

Matrix 

SALA ENERGIA 

di L.&A. Wachowski 

ARCADIA MULTIPLEX 

Lettersfromakiller 

SALA FUOCO 

diD.Carson 

ARCADIA MULTIPLEX 

AnightattheRoxbury 

SALA TERRA 

diP. Markle 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49. 

Chiusura estiva 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL 039.32.31.90. 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

Chiusura 


METROPOL MULTI SALA 

SALAI 

VIA F, CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Chi usura estiva 

M ETROPOL MULTI SALA 

S4LA2 

Chi usura estiva 

METFtOPOL MULTISALA 

S4LA3. 

Chi usura estiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

Il senatore 

SALA RUBINO 

VIACORTELONGA, 4 

TEL 039.32.37.88 

di W. Beatty 

MULTÌ SALATEODOLINDA 

Svegliati Ned 

SALA ZAFFIRO 

Rassegna. 

di K. Jones 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

VIATOTI 

Riposo 

METROPOLISMULTISALA 

Chi usura estiva 

SALA BLU 


VIAOSLAVIA, 8 


TEL 02.91.89.181 


METROPOLISMULTISALA 

Chi usura estiva 

SALA VERDE 



PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Chi usura estiva 

VIAD. SRJRZO,2 
TEL 02.55.30.00.86 


RHO 


ROXY Chi usura estiva 

VIA GARIBALDI 92 
TEL 02.93.03.571 


ROZZANO 


FELLI NI Chi usura estiva 

V. LE LOMBARDIA, 53 
TEL 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Chi usura estiva 

PIAZZA GENERALE DALIA CHIESA 
TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chi usura estiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL 02.98.46.496 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENA ESTIVA Babevaincittà 

VIA PARTIGIANI MURASPAGNOLE-EX diG.Miller 
OSPEDALE 


SEREGNO 


ROMA ARENA ESTIVA II giocatore 

VIA UMBERTO 1,14 di j. Dahl 

TEL 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELU, 158 

TEL 02.24.81.291 
(11.000). 

Chi usura estiva 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL 02.22.47.39.39 

Chi usura estiva 

DANTE 

VIA FALCK, 13 

TEL 02.22.47.0878 

Chi usura estiva 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL 02.24.80.707 

Chi usura estiva 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL 02.24.21.603 

Chi usura estiva 

VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

VIA DANTE, 6 
(8.000) 

C'èpost@perte 

diN.Ephron 


SETTIMO MILANESE 


ARENA ESTIVA Mulan 

PIAZZA DEGÙ EROI diT.Bancroft 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA GRAN DI, 4 
TEL 02.32.82.992 


TREZZO D'ADDA 


ARENA CASTELLO VISCONTEO 

VIAVALVERDE, 33 

Riposo 

KING MULTISALA 

SALA KING 

Chi usura estiva 

VIA BRASCA, 1 

TEL 02.90.90.254 


KING MULTISALA 

SALA VIP 

Chi usura estiva 


VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

PIAZZALE MARTIRI VIMERCATESI 

TEL 039.66.80.13 

Riposo 


CAPITOL MULTISALA SALA A 

VIA GARIBALDI, 24 

TEL 039.66.80.13 

Chi usura estiva 

CAPITOL MULTISALA SALA B 

Chi usura estiva 




1 MILANO I 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TEL. 02.7200.3744 

CONSERVATORIO 

VIA CON SERVATO RIO 12 

Chiusura estiva 

TEL 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Chiusura estiva 

TEL 02.5518.1377 


CASTELLO SFORZESCO 

CORTILE DELLE ARMI 

Andrea Chénier di U. Giordano, regia di N. Bareza. Allestimento del 
Teatro alla Scala in collaborazione con la Fondazione Arturo Toscanini. 
Ore21.30L 30-40-60.000 

CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTE A VIAG. LANZA-MM2) 

Riposo 

CIAK 

VI A SAN GALLO 33 TEL 02.7611.0093 

Chiusura estiva 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 

Chiusura estiva 

TEL 02.861.901 

HLODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo Chiusura estiva 

TEL 02.545.7174 

URICO 

VIA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TEL 02.809.665 

LUTA 

CORSO MAGENTA 24 

Chiusura estiva 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Chiusura estiva 

TEL 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TEL 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

Chiusura estiva 

TEL 02.55195967 


SANBABILA 


CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TEL, 02.7600.2985 

SMERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Chiusura estiva 

TEL 02.2900.6767 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

Chiusura estiva 

TEL. 02.716.791 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TEL 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIA DEGÙ OLIVETANI 3 

Chiusura estiva 

TEL. 02.4694440 

TEATROUBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TEL 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 

Chiusura estiva 

TEL 02.6880038 


TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

Chiusura estiva 

TEL 011.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VIA MADAMA CRISTINA 71/A 

TEL 011.65.05.195 


Chiusura estiva 


CONSERVATORIO - GIUSEPPE VERDI 

VIAMAZZINI11-PIAZZA BO DO NI 

Chiusura estiva 

TEL 011.88.84.70 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Chiusura estiva 

TH_011.53.20.87 

NUOVO 

CORSO M. D'AZEGUO 17 

Chiusura estiva 

TEL 011.65.00.200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Chiusura estiva 

TB_011.88.151 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

Chiusura estiva 

TEL 011.56.23.800-56.23.435 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 

Chiusura estiva 

TEL 011.88.151 


GENOVA 

CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 

Chiusura estiva 

TEL 010.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRODI GENOVA 

VIA EMANUELf RUBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TEL 010.534.22.00 

GENOVESE 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 2 

Chiusura estiva 

TEL 010.839.35.89 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA TEL 010.412.135 

Chiusura estiva 



MILANO E PROVINCIA 


BORGHETTO LODIGIANO 
Dal 6 al 16 agosto 


MEDIGLIA 

Prosegue fi no al 2 agosto Ore 21.00 Orchestra Don Costa 


GENOVA E PROVINCIA 




ARENZANO 
Dal 3 al 6 agosto 

COGOLHO 
14 e 15 agosto 

ISOVERDE 
Dal 5 al 15 agosto 

RAPALLO 
Dal 4 al l'8 agosto 


TIGLIETO 

Dal 21 al 23 agosto 


njnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 



(0 

> 

o 

c 

o 
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CINE PRIME 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves* LFishburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Canol con S. Conne- 
ry, M. Stowe, D. Quaid 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLLER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.15-18.10(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Carnetremula 

diP.AImodovar 

8mm- Delitto a luci ros¬ 
se 

di J. Schumacher con N. 
CageJ.Phonix 

CHARUECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Computera4zampe 

di K. Zwickycon N. Cavalie¬ 
ri, E. Francois 

CHARUECHAPLIN2 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

TheQuarry 

La cava 

di M. Hansel con J. Lynch, S. 
H.Valcke 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Afflek 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Impiegati male 

di M. Judge con R Uvin- 
gstone, D.Anistan 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 16.45-18.45 (7.000) 

Or. 20.45-22.40 (11.000) 

Memorie&desideri 

di N. Karo con Y. Kinugawa, 
ENomura 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Buenavista social club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, 1. Ferrer, R Gonzales 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, S.Zahn 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, A. Descas, L. Bosè 

MASSIMO 1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chi usura estiva 

MASSIM02 

Chi usura estiva 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con B. Sever- 
dzan, F. Ajdini, B. Katic 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 20-22.15 (7.000) 

Celebrity 

di W. Alien con L. Di Caprio, 
M. Griffith, W. Ryder 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chi usura estiva 

NAZIONALE2 

Chi usura estiva 

OLIMPIA 1 

VIAARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buenavistasocialdub 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der, I.Fener,R Gonzales 

REPOSISALAI A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

diD.Carson con P.Swayze, 
REM osley 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne 

REPOSI SALA4 A 

Or. 16,30-18.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

AnightattheRoxbury 

di P. Markle con W. Ferrell, 
C.Kattan 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Chi usura estiva 

AMERICAB 

Chi usura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

ARISTON 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Chi usura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 

AnightattheRoxbury 

di P. MarideconC. Katlan 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.25-20.35-22.45 (10.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N. Braschi, 
R Benigni, G. Cantarmi 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.30(5.000) 

Festival Disney 

Or. 21-22.50 (10.000) 

-Genitori in trappola 
- Impiegati male 

di M. Judge con J. Aniston 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.20(10.000) 

Or. 20.25-22.30 (10.000) 

- Wing commander - 
Attacco alla terra 

diC. Robert con F. Prinze, S. 
Bunows,T.Karyo 

-La cliente 

di P. Jolivet con C. Bou¬ 
quet, G. Lanvin 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.10(10.000) 

Or. 20.30-22.45 (10.000) 

-Zia formica 
di E. DamelleT. Johnson 

- Star Trek - L'insurre¬ 
zione 

di J. Frakes con P. Stewart 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK. 
Rebves*L. Fishburne 


CINEPLEX PORTO ANTICO Terapiaepallottole 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 


REPOSI SALA LILLIPUT 

Or, 16-18,10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. Breillat con C. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90..150 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacolo teatrale 

TEATRO NUOVOVALENTIN02 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Chiusura estiva 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELLI 

VIA P.SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.45 (8.000) 

Dark city 

di A. Proyas con R Sewell, 
W.HurtJ.Connelly 

ARENA CORTILES. FILIPPO 

VIA MARIA VITTORIA 

Or, 22 (8.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trawJ.Fiennes 

ARENA MANZONI 

Armageddon 

Giudiziofinale 

di R Donner con M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R Russo 

ARENA METROPOLI 

VIALE BOIARDO, 24 
(8.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'Oceano 

diG.Tornatore con T.Roth, 
P.TaylorVince 

ARENA PARCO RUFHNI 

VIALEHUGHES (STADIO RUFFINI) 

Or, 22.00 

C'èpostaperte 

di N. Ephron con M. Ryan, 
T. Hanks 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CEMTRE CULTUREL FRANCAIS 

VIAPOM PEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Aperto dalle9 
allel8.30 

CENTRO CULTURALE L' 1NCONTRO 

VIA BEN DIN 1,11 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

VIA BAGETT1,30 

TEL 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

FREGOLI 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 bis 

TEL 011.81.22.312 

Non pervenuto 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Non pervenuto 

MASSIM03 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

VIA BRAN DIZZO, 65 

TU.011.28.40.28 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL 011.52.24.279 

Chiusura estiva 


ALPIGNANO 

CAMPO MONTANARO 

Non pervenuto 



ESTATEINVILLAREMMERT Festa Latinoamericana 


COLLEGNO 


KKC CAMPER La maschera diZorro 

MERCATO P.ZZA BEN GASI di M. Campbell con A Ban- 

deras, A. Hopkins 


IVREA 


ABCINEMA Le parole che non ti ho 

CORTILE INTERNO-P.ZZA OTTINETTI detto 

TEL. 0125.42.50.84 di L Mandoki con K. Co- 

stner, R Wright Penn, P. 
Newman 


1 RIVOLI II 

PARCO SALVEMINI 

Gallo cedrone 


Di C. Verdone con C. Ver- 


done, ROrioli 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLO SALA 2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIA LAGUSFENA 

TEL 010.37.79.535. 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEM BF1E, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNI VERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCAFtDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALA 2 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALA 3 

Chiusura estiva 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

ARENA LA SCIORBA 

PRESSO IMP.SPORT"LA SCIORBA" 

TEL 010.56.21.37 

Or. 21.30 (10.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Afflek 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Or. 21.30 (10.000)-FOmaggio gelato 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

di R M ihaileanu con L. Abe- 
lanski, C. Arari-Rufus 
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02SPC3 0A02 08 ZALLCALL 11 19:28:29 08/01/99 


Stanley Kubrick. 1 nove capolavori. 


Una collana impossibile da trovale. 

Facile da avere. 





E sufficiente una penna. 


Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 



multimedia 


Desidero abbonarmi alla raccolta II grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

• Nome _ • Cognome _ 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 521 89 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, peri predetti fini. 


Firma 


Data 





















